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FATALISMO 
ATOMICO 

Dopo ili a \c r sostenuto per 
anni e anni la politica del 
r iarmo ail oltranza, e conti­
nuando a sostenerla, ecco v 
propagandisti atlantici nostra­
ni tirar fuori un 'a l t ra teoria, 
lineila del oittimismo o, me­
glio, del fatalismo atomico. 
i Noi non abbiamo voce in 
capitolo — facrhe il Messag­
gero — e chi sa mai se ne 
a iremo, nel laboratorio, nel­
l 'arsenale dello bombe "A ". 
delle bombe "il" o delle 
bombe " C " , (piando pure le 
bombe al cobalto si aggiunge­
ranno allo strumentale del 
" c u p i o d imoiv i" dell 'umanità 
ilie popola la terra. Questa 
< ondi/ione di inferiorità se da 
un.» parte ci priva di quei 
fumo di prestigio che pur t rop­
po a tanti riesce ancora gra­
dito, ci offre d 'al tra parte 
lantoggi sostanziali inconte-
Mnbili. Fuori dagli impegni. 
dai pericoli di una guerra 
sovrumana. esclusi da oneri 
,-oierchianti ogni nostra di­
sponibilità, siamo tuttavia 
sotto la volta protettiva del­
l'alleanza atlantica e quivi 
possiamo raccogliere le forze 
por dedicarle totalmente alla 
«.ohi/ione dei nostri problemi 
nazionali di lai oro. di vi ta». 

Non è difficile comprendere 
quel clic c'è al fondo di una 
teoria .simile. L'Italia non pro­
duce armi atomiche, ò vero; 
e per questo verso il nostro 
l'.ie-.e si trova in una posi­
zione analoga a quella di mol­
ti altri Stati, t u cui l'India­
ni Asia, e la Jugoslavia, in 
l 'uropa. Ma è possibile so­
stenere che una tale posi­
zione < ci offre vantaggi so­
stanziali incontestabili »? Tc-
<o mi primo interrogativo da 
sottoporre all 'attenzione dei 
propagandisti del fatalismo 
atomico. I quali tengono a 
sorvolare sopra un partico­
lare di r i l ieio non trascura­
bile: e cioè che l'Italia, a dif­
ferenza di altri Paesi che non 
producono armi atomiche, è 
una buse atomici!. Nessuno, 
infiliti, '"a mai smentito che 
.1 porto di Napoli e altri porli 
italiani vengono utilizzati da-
<»li americani «onte possibi­
li Jiasj di at tacco nel (pia­
tirò della strato-ria atomica. 
Il ministro degli esteri ita­
liano. d 'altra pai te, ha sotto-
s<riito le recenti decisioni del 
Consiglio at lantico .sull'im­
piego delle armi atomiche. 
V. infine: può Palazzo Chigi 
smentire che la strategia mi­
litare atlantica tende a fare 
dell'Italia una sorta di por­
taerei atomica, e che questo 
s,irà uno dei temi fondamen­
tali delle prossime manovre 
navali delle formazioni della 
NATO nel Mediterraneo? 

Di qui discende che l'Ita­
lia. a differenza di altri Pae­
si, cj trova in una posizione 
ben singolare: quella, ciò»', di 
non possedere armi atomiche 
e di essere tu t tan 'a esposta. 
in ca-o di conflitto, ni colpi 
.nomiti dell 'una o dell 'altra 
parte belligerante, a seconda 
delle i icende della guerra, ina­
steremmo volentieri ai pro­
pagandisti del fatalismo ato­
mico il compito di decidere 
«pianto invidiabile sia una 
• ale posizione, se non si trat­
tasse di una questione che 
interessa profondamente ogni 
':omo e ogni donna del no­
stro Pae-e. Siamo «otto «la 
volta protettiva dell 'alleanza 
ai lani i ra >?. Porre in questo 
modo la questione vuol dire 
barare nel più Grossolano dei 
modi, in-i t en ta t i l o di far 
•H-cctiare al nostro popolo la 
Terribile realtà cui ci hanno 
portato otto anni di cieco e 
fanatico sen i l i smo atlantico. 
I" <omp!eiamcntc Tal-o affer-
'iiarc che c o t t o l a volta pro^ 
"Mtiva dell'alleanza at lant ì-
« .i pos-j.nno raccogliere le no­
stre forze per dedicarci lotal-

w n i f alia *«hi/ione dei no- m e n t T d e i fìtti del 100 per 
- in prob.e-nt nazionali, di la- conto oeni anno. Anche se 
loro, di i i t a s . Non uno «olojdiscntibile — egli ha det to 
dei nò-tri fondamentali p r o - J — o r m a i attesta norma è s t a ­
l lami nazionali v s ta to n-ol - i la approvata dal Senato e 
io. né potei a c-sorlo. so t to 'oe r rapioni di oppor tuni tà è 
tirella - l o l l a proic-.tii a •>. Per Jbene che anche la Camera 
di più. luncri dal < pnvteieor- Ì*a«?-B?; Concludendo, celi 
< i s. css(1 , i c o o n o o ~ i al p c - | h a -"Vitato l 'assemblea ad 
rirolo della deia- tazione a io - ' 
n i 1 ' ' * ' . ,. con i suoi errori r con le 

( osi Manno !e e ' - " : e <» sue inesattezze, perché, a suo 
q.testo de iono o-s<Te « x -enti giudizio. 
i <ittadini italiani ai quali . . , 
:n questi giorni l icnc chiesto , . . . . . i r ' ,. „ ,. v co. conduce al suicidio 'li firmare I appello di \ icnna 
ner la distruzione di tutte le 
bombe atomiche esistenti. Ini 
;*>rre ai coierni il «onienmo 
di quell 'appello simifica eiimi-l _, Abbiamo citato. 
naro ,1 pencolo nuizziore «he'"-»*"" » n»a'i- a' P * " dell Ita­

lia. non producono armi alo-
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St 
,LLA CAMERA 's 

La legge sui fitti emendata 
torneiti all'esame del Senato 

Le sinistre impongono col loro voto un emendamento dell'ori. Cuttilia 
al primo articolo del progetto - Oggi prosegue Tesarne degli articoli 

La legge sui fitti dovrà 
tornare all'esame del Senato. 
Ieri pomeriggio, alla Camera, 
facendo approvare, col peso 
dei loro voti, un emendamen­
to presentato dal monarchi­
co Cuttitta, le sinistre, han­
no infatti apportato una pr i ­
ma modifica al testo della 
legge, che sia il governo sia 
la maggioranza democristia­
na volevano mantenere a 
tutti i costi integro, per non 
farlo r inviare all 'esame del­
l'altro ramo del Parlamento 
ed affrettare, di consegueu-
za, ì tempi della sua appli­
cazione. 

Il voto, che si è avuto per 
divistone, ha invece aperto 
un varco nel ferreo atteggia-
mento della maggioranza, ed 
ha rimesso praticamente in 
discussione tutto il provvedi­
mento. 

E' venuto, dunque, ormai 
a cadere l'argomento con il 
quale il governo e gli amici 
delle grandi società immobi­
liari intendevano imporre a l ­
la maggioranza della Camera 
l 'approvazione dello legge, 
senta che nulla venisse mu 
tato, compresi gli articoli più 
gravi per milioni di famiglie, 
sui quali nelle file stesse dei 
gruppi di maggioranza e per­
fino nel governo si erano ma­
ni/estate perplessità o vel­
leità di opposizione. 

Per la richiesta di soppres­
sione del l 'ar t . 3, per esem­
pio (sì tratia dell'articolo che 
consente ai padroni di casa 
di ottenere aumenti di ca­
noni fino al 100 per cento 
ogni anno), e ora possibile 
trovare una forte maggioran­
za, dato che lo stesso « m a ­
stro De Pietro si era pro­
nunciato per la sua abolizio­
ne. Ai sindacalisti e ai de 
putati della sinistra de, ai so­
cialdemocratici e ai repub­
blicani si presenta oggi, inai 
tre, la possibilità di intro 
durre profonde modifiche al­
la leone, nell'interesse degli 
inquilini, almeno per quanto 
riguarda la misura degli au­
menti. 

bile p repara re una legge che 
contenti tut t i . 

Te rmina to il discorso del 
ministro, ]a Camera è passa­
ta ad esaminare un n u m e r o ­
so gruppo di ordini del Rior­
no. Il p r imo ed il più impor ­
tante è stato quel lo p resen­
tato dai compagni MONTA-
GNANA, MAGLIETTA, J A -
COPONI e Pacifico CALAN-
DRONE. In esso era r ipor ta ­
ta in tegra lmente la mozio­
ne votata TU novembre 1954 
dal convegno nazionale della 
CISL, nella qua le si ausp i ­
cava che « la normalizzazio­

ne del livello dei fitti p r o s e ­
gua di pari passo con i l r i ­
s tabi l imento di u n r ea l e 
equil ibrio del merca to de l le 
abitazioni » e che « il conse­
guente gradual i smo sia ta le 
da non depr imere i reddi t i 
dei lavorator i e da non. s u ­
perare le misure di sicurezza 
consenti te dal la p rodu t t iv i t à 
genera le del s i s t e m a ' e c o n o ­
mico, onde non essere causa 
di squil ibrio ». Ravv i sando 
nel disegno di legge n o r m e 
cont rar ie a ques ta mozione, i 
presenta tor i del l 'ordine de l 
giorno chiedevano che la Ca -

1,21 a 
La seduta si è aper ta alle 

ore 16. con un discorso stret­
tamente tecnico del ministro 
Guardasigilli De Pietro, a 
conclusione della discussione 
generale sul progetto gover­
nativo. 

Seguendo 1 ' impostazione 
del re la tore di magg io ran ­
za Concetti, il Ministro DE 
PIETRO all'inizio del suo in­
tervento, ha chiarito s u ­
bito che le sue risposte ai 
vari discorsi avutisi nei gior­
ni scorsi avrobbero r i g u a r ­
dato unicamente il con tenu­
to del la legge: e cosi ha fat­
to. Unico aspetto politico che 
il minis t ro ha tenuto a sot to­
l ineare è s ta to quel lo r i ­
guardante la proroga del 
blocco fino al 1960. Con q u e ­
sto gesto, il governo — s e ­
condo De Piet ro — avrebbe 
dimostra to che non è possi­
bile m u t a r e a t tua lmen te l ' in­
dirizzo dei provvediment i 
per le locazioni. Quan to al 
resto — cioè alle va r ie nor ­
me contenute nella legge — 
il minis t ro ha sostenuto che 
meglio non si poteva fare per 
o t temperare alle richieste 
dei proprie tar i e degli in­
quilini. 

Al t re t tan to anodina è s ta­
ta la -posizione del G u a r d a ­
sigilli ne i . confronti di u n o 
defili. articoli più discussi 
della legge: il terzo, quel lo 
cioè che dà facoltà ai p r o ­
pr ie tar i di r ich iedere au 

Una mozione del Partito Laburista 
per una conferenza dei "tre grandi,, 

LONDRA, 7. — I dirigenti del Partito laburista hanno 
depositato questa sera alla Cameni del Comuni una mozione, 
firmata da Attiro e da Morrison, in cui, dopo aver richia­
mato la gravissima minaccili di distruzione • atomica, si 
chiede al governo di « premiere immediatamente contatto t-on 
i governi degli Stati Uniti e della Unione sovietica alio 
scopo di organizzare una riunione fra ii primo ministro 
britannico e i capi degli altri due governi ». Scopo della 
riunione dovrebbe essere quello di « diminuire la tensione 
mondiale e di preparare un effettivo disarmo mediante 
l'ONU ». Nella sua parte finale, la mozione deplora gli in­
dugi frapposti dal governo conservatore nel realizzare l'ana­
loga richiesta contenuta nella risoluzione approvata alla 
unanimità dalla Camera dei Comuni nell'aprile del 1954. ' 

me ra non .passasse al l 'esame 
degli ar t icol i • 'fe respingesse 
la legge. I democristiani, p e ­
rò, h a n n o bocciato con 2(52 
voti contro 194 lu i dine del 
giorno. • I sindacalisti d.c. 
Pas to ie , Cappugi e Sabat ini 
al momento del voto si erano 
squagliati dall 'aula, non vo ­
lendo evidentemente appog­
giare la loro 's tessa mozione! 

Ma la insodcjlsfazione d e l ­
l 'assemblea nei confronti 
della legge apnrovata dal S e ­
nato si è manifestata , subi to 
dopo, q u a n d o ! l a Camera è 
stata chiamata^ a vo ta te u n 
ordine del giorno firmato da 
un g ruppo d i deputa t i comu­
nisti e socialisti, in cui si 
invi tava il' governo ad a t t e ­
nersi, p e r g l i alloggi d e l -
l 'INCIS, degl i 1 Is t i tut i del le 
case popolar i , $cc., a due c r i ­
teri fondamenta l i : nessun 
aumen to dei canoni, fino al la 
emanaz ione di nuove leggi; 
applicazione della dilazione 
degli s f ra t t i a tu t t i gli i m m o ­
bili adibi t i a d uso di ab i t a ­
zione di propr ie tà sia degli 
enti e is t i tut i e gestioni s p e ­
ciali, d i ' e h t i cooperativi e di 
ent i pubbl ic i e agli immobili 
demania l i d i servizio, adibit i 
ad uso di abitazione di p r o ­
pr ie tà del lo Stato. L 'ordine 
del giorno, infatti, dopo una 

CONFERMATA. LA SOSTANZA FASCISTA E /AGGRESSIVA DEI TRATTATI 

Messe portabandiera dell' UED 
\ ' * •< 4 ' 

La fignra del generale ili .Mussolini — Imbarazzata posizione delle e terze 
/. forze» — Minacce - squadrista e rivalutazione della disastrosa guerra fascista 

Una visione della tragedia dei soldati italiani mandati a morire nella criminale guerra di aggressione contro l'U.R-S.S. 

(Continua In 1. nac. colonna) 

C'è un governo, oggi in Ita­
lia? La cosa è piuttosto dub­
bia, se per governo non si in­
tendono dei ministri s t ipen­
diat i clic la tirano in lungo, 
ma una formazione politica 
con un programma r un 
orientamento ideale. Ancora 
più dubbio è clic sussista una 
politica d i « coalizione demo­
cratica ji, dal momento che i 
partiti che ne fanno parte di­

cono cose diverse l'uno dal­
l'altro o, peggio, non hanno 
nulla di proprio da dire nep­
pure su questioni fondamen­
tali come quelle, per esempio, 
della nostra polìtica estera. 
Mentre i quattro partiti «de­
mocratici » dicono di aspetta­
re il prossimo maggio per far 
la crisi, e passivamente sì av­
viano intanto al voto per la 
UEO, chi dà infatti la prò-

Enrico Mole e il socialista Negri 
intervengono contro l'UEO al Senato 

'ir*" 
Gli accordi di Londra e di Parigi mettono in pericolo la pace - / / d.c. angolani 
paria dell'impiego pacifico dell'energia atomica evitando di nominare l'UEO 

Molto attesa era la seduta 
di ieri a l Senato perche allo 
inizio il compagno Sereni 
avrebbe dovuto replicare a l ­
l'attacco fascista mosso sabato 
mat t ina dal generale Messe. 
Le t r ibune del pubblico erano 
infatti affollate ed anche l 'au­
la era piena, in tut t i i settori, 
come dj rado accade. Senon-
chè, quando il compagno Se ­
reni ha chiesto la parola, il 
presidente MERZAGORA ha 
obiettato che, dovendo il se ­
natore comunista par lare sui 
fatti deceduti sabato matt ina, 
avrebbe dovuto a t tendere la 
let tura del verbale di quella 
seduta, le t tura che sarà fatta 
nella prossima seduta m a t t u ­
tina, probabilmente domani. 
Ieri, infatti, era stato letto il 
verbale dell 'ultima seduta po­
meridiana. SERENI ha però 
tenuto a precisare che egli in­
tendeva par la re ol tre che per 
fatto personale, anche per de ­
nunciare il rea to di apologia 
del fascismo compiuto da 
Messe nell 'aula del Senato. 

Si è ripreso cosi il dibatt i to 

sull 'UEO, con l ' intervento del 
sen. MOLE', indipendente d i 
sinistra. L 'oratore ha d ich ia­
rato che, a l punto in cui e ra 
giunta la discussione, egli i n ­
tendeva porre l 'accento sulla 
questione decisiva: gli accordi 
di Londra e di Parigi a u m e n ­
teranno o d iminui ranno le 
probabilità di una terzo g u e r ­
ra mondiale? Non v e dubbio 
•— h a proseguito Mole — che . 
nonostante le dichiarazioni di 
tono pacifista fat te da l m i n i ­
stro Martino, un l inguaggio 
minaccioso e aggressivo t e n ­
gono i dir igent i del la potenza 
che t iene le fila della politica 
occidentale ed i ta l iana; ma 
ancor più delle parole v a l ­
gono i fatti e cioè il r i a rmo 
della Germania occidentale 
che. per il fatto stesso di e s ­
ser di re t to contro l 'antico a l ­
leato sovietico, è un a t to di 
provocazione es t remamente 
pericoloso. Né si può credere 
che il r ia rmo di Bonn sia fa t ­
to soltanto allo scopo di r e s t i ­
tuire la sovranità alla Ger ­
mania occidentale, perchè se 

veramente questo si fosse vo­
luto, a l t r a sarebbe stata la 
s t rada d a seguire, la s t rada 
degli accordi e delle t ra t ta t ive 
con l 'Unione Sovietica per 
una riunificazione pacifica de l ­
la Germania . 11 senatore Mole 
ha quindi definito inaccet ta­
bili le tesi di coloro i quali 
non vedono nel r ia rmo tede­
sco un pencolo, in quanto a 
Bonn prevarrebbero elementi 
democratici. L'oratore ha r i ­
cordato come, al contrario. 
nella Germania occide . ra le la 
tradizione militarista n-vi sia 
s ta ta spenta ma anz i sia s t a ­
ta a l imentata dagli occupanti : 
gli Stat i Uniti, infatti , d i ­
chiarano esplicitamente di 

volersi servire della potenza 
mil i tare tedesca e non es i ­
tano a r ivalutare persino i 
criminali di guerra. 

Quando sono cessati gli ap­
plausi della sinistra a l sen. 
Mole, ha preso la parola il 
socialista NEGRI. L'oratore, 
in polemica con il minis t ro 
Mart ino, a proposito del pun­
to di partenza dei so­

stenitori della- politica con­
clusasi con 1 UEO — e 
cioè della tesi secondo '• cui 
la URSS minaccia l 'Occi­
dente con le a rmi al piede — 
ita r icordato come lo stesso 
L'è Gasperi ebbe a dire di 
non aver mai creduto n una 
volontà aggressiva dell 'Unio­
ne Sovietica. La stessa opi­
nione hanno espresso il s e ­
natore democrist iano Merlin 
e ' il giornalista americano 
Hearst . dopo una visita nella 
URSS. Ma a dimost rare che 
l 'URSS non fa e non può fare 
una politica aggressiva sta lo 
stesso sistema socialista. Un 
paese che non ha bisogno di 
spazi vitali , un regime che 
mira ad ass icurare il massi­
mo benessere alla popolazione 
a t t raverso lo sviluppo pode­
roso del l 'apparato produtt ivo 
ha bisogno di pace 

GALLETTO (de) : Questa 
impostazione è completamen­
te diversa da ouella comuni­
sta. (Ilarità a sinistra). 

NEGARVILLE: Quando mai 
hai senti to d i re da un comu-

Una nuova perizia presentata da Sepe 
farebbe riaprire l'istruttoria Montesi 

11 documento si riferisce ad alcune lettere anonime, che conterrebbero •rivela­
zioni sulle ricette mediche alterate - La posizione di Piccioni. Montagna e Polito 

così rom'era stato formulato. 

non sarebbe pos>i-

al sui-
cid:o per t on to di terzi. os«ja 

_, per ton to dell ' imperialismo 
amerkano . 

Abbiamo citato, all'inizio, 

:n<oml>c in questo momento 
sai mondo o aprire la Mrnila, m:<hc. F.bl»cne da questi Pae 
i nuovi rapporti tra i popoli- --i Pa»"'c «—' I« 4 , e 4 C a r.c!uc-

e tra <z\\ Stati. Per il no-troi*'1* contenuta nell appello di 
r . i e s e / s i - n i f i o eliminare l a ^ ' - n n a : la distruzione di tut-
minaccia dei colpi atonv< i c h e ' < p '«' b™nbe atomiche CM-
ne \ i t ab i lmen ie si ahbattereb-ì stenti. iMmarubamo ai pro-
Wro >ii di noi 
r.issimo t h e 

i. qualora tollc-' papantli-ti del fatalismo ato-
, j a 1,-jtj p(„[<. mk-o- una lale posi/ione al>-

i territorio italiano p i r t i s s / b a ^ i o *-lcia il preMisu» di 
l 'attacco con le armi di <ter-J qncsti Pae-i? Tende a raffor-
minio. I /a l i ra «strada, quella, ™r«" ° a indebolire la loro 
eh e \ iene difesa dai propa-. -icu rezza. 
;andi- t i del fatalismo atomt-l ALBERTO JACOVIELLO 

Un nuovo colpo di scena, 
che poti ebbe far registrare 
sviluppi di g rande importan­
za, ha scosso ieri pomeriggio 
le ?onnaccbio.se acque dello 
«a f f a r e» Montesi . » istrutto­
ria e stata p r a t i c a m e l e ria-
pei ta . in seguito al deposito 
di un importante documento, 
che getterebbe nuova luce sul­
la posizione dei t r e maggiori 
imputat i e. in particolar mo­
do. di Giampiero P>cc;oni. La 
consegna del documento p ro ­
vocherà. indubbiamente, un 

carta elegante e contenevano 
una aescrizione minuziosa 
delle operazioni compiute per 
a l te rare lz r icet te mediche 
esibite dalla difesa di Piero 
Piccioni e il certificato dello 
c-ame urologico. 

Le missive, dopo ave r a c ­
cennato alle ragioni che a v e ­
vano indotto de te rmina te per­
sone a operare le falsificazio­
ni. si d i lungavano nel descri­
vere le t ra t ta t ive e i mezzi 
adoperati per t r a r r e in ingan-
po la giustizia. Esse erano, 

r i tardo nella presentazione \ inoltre, dense di nomi e di 
delle requisitorie finali, affi-jchiare allusioni a responsabi-
date alla procura generale; Mita panali di persone che u s a -
secondo voci raccolte neaii no frequentare il figlio dell 'ex 
ambienti di Palazzo di Giust i-!ministro degli esteri . 
zia. il contenuto del docu-j II dottor S»pe, pr ima anco-
mento potrebbe anche de te r - ' r a di compiere indagini sulla 
minare una sostanziale modi- misteriosa mit tente , aveva or 
fica delle richieste a carico 
dei maggiori protagonisti de l ­
l'* affare >•. 

d'.nato ai suoi collaboratori di 
por tare a termine una accu­
rata inchiesta, in modo da 

Ieri pomeriggio, aderendo t accertare il reale fondamento 
ad una richiesta della procu­
ra generale, il dottor Raffaele 
Sepe ha fatto depositare pres­
so la cancelleria della sezione 
istruttoria, una lunga perizia, 
eseguita dagli esperti della 
polizia scient:fica. e firmata 
dal professor Sorrentino, su 
alcune let tere anonime per­
venute al magis t ra to qualche 
se t t 'mana fa. Le lettere sulie 
quali il dottor Sepe aveva ors-
dinato un esame grafologico e 
dattiloscopico, erano vergate 
con calligrafia femminile su 

delle accuse. Fin dal pr imo 
momento era apparso chiaro 
che 1 fatti descritti nelle let­
tere e rano verosimili e cor­
rispondevano, del resto, ad a l ­
cuni indizi e ad alcuni sospet­
ti già \ e n u t i a galla du ran t e 
l ' istruttoria (le contestazioni 
mosse dal dot tor Sepe al pro­
fessor Filìpo e allo stesso Pie­
ro Piccioni, in mer i to alle al­
terazioni dei documenti m e ­
dici, par t ivano appun to da 
certi elementi , che e rano già 
in possesso del pres idente del­

la sezione istrut toria) . 
Dopo aver concluso questa 

inchiesta — che. secondo 
quanto si afferma, av rebbe 
dato risultati positivi • — il 
dot tor Sepe aveva rivolto la 
sua at tenzione verso la miste­
riosa mit tente. Un ufficiale 
dei carabinieri aveva r icevu­
to l 'incarico di in ter rogare le 
stesse congiunte dei protago­
nisti dell'* affare », senza pe­
ra l t ro giungere a un successo. 
Success.vamente, quando le 
indagini e t ano s ta te estese, 
e ra s ta ta t rovata u n a pista 
che conduceva ai familiari di 
un noto avvocato. 

Ot tenuto uno scr i t to da 
par te di una delle persone 
maggiormente sospet ta te di 
aver vergato le let tere, il dot­
tor Sepe aveva passa to la 
« pratica » alla Scientifica. Il 
responso del professor Sorren­
tino è s ta to inequivocabile. La 
donna che ha scritto le le t te ­
re anonime al magis t ra to è la 
consorte di uno degli avvocati 
difensori dei t re maggiori im­
putat i . 

E' probabile che ora i fat­
ti descritti nelle le t te re sa­
ranno sottoposti a nuove in­
dagini. in seguito a una r ia ­
per tura dell ' istruttoria. L'au­
trice delle missive pot rebbe 
venire considerata una delle 
testimoni più preziose per ìa 
accusa. 

L'istruttoria si è arr icchi ta . 
così, di un nuovo capitolo. 

Agli indizi finora raccolti dal 
presidente Sepe. costituiti da­
gli innumerevoli e contraddit­
tori alibi di Piero Piccioni, 
dagli incontri al Viminale con 
l'ex capo della polizia, dalle 
s t rane telefonate, si è aggiun­
to quello, che appare in ve r i ­
tà assai grave, che accerta la 
al terazione d e i documenti 
medici. 

Dinanzi a questo colpo di 
scena, come abbiamo già det­
to. il corso del proecdimento 
penale pe r il delitto di Tor 
vajanica. subirà un r i tardo e 
forse una svolta decisiva. La 
perizia, depositata ieri pome­
riggio nella cancelleria della 
sezione istruttoria, r imarrà a 
disposizione degli avvocati di­
fensori per t r e giorni; qu in ­
di. i l legata agli altri 95 fasci­
coli degli - att i w. passerà alla 
procura generale, che ne do­
vrà tenere conto sia per quan­
do r iguarda la valutazione dei 
fatti, sia pe r le conseguenze 
più squis i tamente giuridiche 
che ne der iveranno. 

Diciassette morti 
nello scontro fra due camion 

J^L.\PA (Messico). 7 — Due 
autocarri che trasportavano co-
m.tt%e di :«voratori e loro raTil-
e :* "ri \ir.a feva f«-u,i«-s-:t 
s o m venuti a co..(siore ;iif«,i 
Ja'-Apa Lir.c:<lerite ha provo 
coto A cor t e et 17 persona 

nista che l 'URSS - vuol fare 
la guer ra? 

NEGRI: "Non si può d i t e 
invece che i paesi capitalistici 
siano stati an imat i dalla s tes­
sa volontà di pace. Basta r i ­
cordare che gli Sta t i Uniti, 
lungi dallo smobilitare, incre 
mentarono anche dopo la fine 
della guer ra la costruzione di 
ai mi atomiche, non nascon­
dendo a nessuno contro chi 
intendevano usarle. Del resto, 
non è s ta ta l 'Unione Soviet i­
ca, sin dal suo nascere, accer­
chiata ed aggredita dalle p o ­
tenze capitalistiche? E non so­
no forse amer icane le basi 
mili tari aggressive installate 
tu t t ' in torno al terri torio de l ­
l 'Unione Sovietica e delle d e ­
mocrazie popolari? A questa 
politica le potenze imperial i ­
stiche sono spinte da una n e ­
cessità economica, perchè .è 
chiaro che un lungo periodo 
di pace favorirebbe la l ibe­
razione dei popoli coloniali e 
quindi la perdita di impor­
tanti mercat i per l ' imperial i ­
smo e perchè è evidente che 
l'economia socialista ha r ag ­
giunto un tale grado di sv i ­
luppo che l'economia capi ta ­
listica teme le conseguenze 
di una concorrenza pacifica 
e di un 'confronto. 

Negri ha infine r ivendica­
to la giustezza della linea s e ­
guila dal par t i to ' socialista: 
opposizione ferma ai blocchi 
mili tari , richiesta di una in i ­
ziativa i taliana per la d i s ten­
sione internazionale basata 
sul - d isarmo e sulla - distru 
zione delle a rmi s te rmmat r i 
ci. (Vivissimi applausi-a si­
nistra). 

Un discorso interessante ha 
pronunciato, alla fine, il de­
mocristiano CINGOLANI. E 
gli h3 voluto r icordare che 
l 'energia atomica non è uti 
lizzabile soltanto a scopi mi 
litari . ma ofire larghissime e 
positive oossibilità di impie 
go pacifico: Un elemento 
positivo della * r icerca scien­
tifica — ha aggiunto l 'ora­
tore — sta nel fatto che 
essa si giova della colla­
borazione universale , al d: 
sopra di tut te le frontiere. 
Cingolani ha poi illustrato i 
progressi compiuti nel corso 
della conferenza dell 'ONU 
sull'utilizzazione pacifica del­
l 'energia nucleare, nel corso 
della qua ie è stata accettata 
una proposta sovietica ten­
dente a r iunire tut t i ì paesi 
del mondo in u n a conferenza 
nìernazionnìe che avrà luogo 

entro il Drc»sirr.o agosto. La 
c o m m o z i o n e di questa con­
ferenza legittima la speranza 
di una evoluzione pacifica dei 
rapport i in temazional i , con 
il concreto contr ibuto della 
Unione sovietica. Infine Cm-
solani. senza aver mai accen­
nato al l 'UEO. ha finito au­
spicando che tutt i ascoltino 
'« narole di oace del Sommo 
nr.ntefice. M i a m i senatori di 
• nvosìzione si sono congraiu 

j'fi'' con Voratore). 
' Oggi seduta alle 16. 

pria impronta agli ultimi at­
ti del governo moribondo ? 
Sono i teppisti e i generali 
/uscisti, r ispet t ivamente fuo­
ri del Parlamento e n e l ' P a r ­
lamento. 

La catena dei giornali go­
vernativi, si chiamino a Mes­
saggero » o « Tempo », «òri 
erano riusciti in questi u l t imi 
dieci giorni a dire una sola 
parola persuasiva ai loro let­
tori sulle ragioni a nazionali » 
della nostra politica estera, 
del riarmo tedesco e della 
Doltttca atomica. Finche il ge­
nerale fascista Messe non è 
diuentato lui il por tabandiera 
della UEO, lo stratega in so­
stegno del quale si sono ora 
mobilitati, con diverse sfu­
mature, i fogli gouernat iui , a 
ciò incoraggiati dal benevo­
lo .silenzio dei socialdemocra­
tici e del repubblica ni. 

Afa chi è dunque questo gè 
iterale Messe? E' uno di colo­
ro il cui nome basta per con­
taminare e squalificare una 
politica. Nel lontano 1951 se 
ne rendeva conto perfino la 
socialdemocratica « Giustizia», 
pubblicando un solenne edito­
riale dove il Messe veniva 
definito in grossi titoli di te­
sta « nemico della .Repubbli­
ca » e « maresciallo della ài-
sfatta ». « Un uomo da tener 
d'occìiio è il maresciallo Mes­
se — scriveva allora il gior­
nale dell'on. Saragat — un 
sottufficiale con cervello di 

p e r . q u e l « c h e voi fate. Duce, 
per il maggiore potensiamen-
to del CS1R! ». , 

So» cose note , queste, co­
me son.noti, attraversa mille 
autorevoli testimonianze uffi­
ciali, le capacità -di intr igo 
politico che portarono' il ge­
nerale sempre o. salvamento, 
le circostanze della resa in 
Tunisia, « l'amore » che Cia­
no ebbe per lui, fino a regi­
strarlo nel suo diario intimo, 
i giochi di equilibrio del ge­
nerale tra monarchia e fasci­
smo, le umi l ian t i dc/iniziom 
che di lui diedero i coman­
danti inglesi che lo combat­
terono e catturarono «• come 
un. pollo » secondo l ' ingene­
rosa espressione del l ' a t lant i ­
co Montgomery! E tuttavia 
non è la figura personale di 
Messe che interessa; c'è ben. 
qualcosa di più. 

Insulto ai C'udirti 
Non c'è infatti delitto più 

grave che possa essere com­
messo contro i nostri soldati, 
contro il nostro Esercito, la 
nostra tradizione e recente 
storia militare e politica, che 
quello di rivalutare uomini e 
gruppi dirigenti che hanno 
portato il Paese alla guerra 
di aggressione prima e alla 
sconfitta e alla distruzione poi, 
al servizio dello straniero; o 
di rivalutare figure che han­
no condiviso le p iù grat>j re­

ti maresciallo Messe (» sinistra. ~ con la « croce di ferro » 
hitleriana sai petto) assieme al suo colletta nazista Vcn Kleist 

gallina che a seguito di for­
tunate circostanze direnne. 
nientemeno, maresciallo d'Ita­
lia... Trovandosi nei pasticci 
in Tunisia dopo chilometriche 
ritirate, H generale Messe te­
legrafò a Mussolini che la sua 
nomina a maresciallo avrebbe 
rincuorato le truppe alle sue 
dipendenze. 

•/«amore» di Ciano 
L'invocata nomina venne 

(telegrafica!) e Messe si ar­
rese dagli ingle>i ». Sulle cir-
coitanre della nomina di Mes ­
se a maresciallo vi è del resto 
tu t ta una le t tera tura , come 
tutta una letteratura vi è sui 
modi con i quali sollecitò di 
essere trasferito dali'.4RMIR 
Quando il massacro del noi l ro 
corpo di spedizione già appa­
riva inevitabile: per/ino dei 
preti inrercennero allora, e 
con successo, perchè il Gene­
rale fosse fatto allontanare al 
gran galoppo dalle steppe r u s ­
se. Eppure , nel tempo della 
sua p e r m a n e v a su quel fron­
te Messe aveva ben t roca to 
il modo di rendersi utile ai 
suoi soldati, privi di scarpe, 
di automezzi, di armi, telegra­
fando a Mussolini < con ani­
mo profondamente grato » 

sponsabilitd storiche del re­
gime fascista, fino a confon­
dersi con esso. Ieri il « Mes­
saggero ». che pure ci r.enc 
ad aver sempre presenti certi 
limiti, e a coni iderare ogni 
cosa dall'angolo visuale della 
* coalizione democratica », ha 
scritto ad esaltazione di Mes­
se o di altri come lui che nul­
la « consente di distinguere, 
nel riconoscimento' del sacri­
ficio fortemente affrontato. 
generali .ed • ttfrtcialì d ì ogni 
grado dalla truppa, • perchè 
tutti uscivano dallo stesso 
ceppo e mai come nella co­
mune prova si sentivano af­
fratellati ». Voglrtimo scher­
zare? 

I capi criminali del fasci­
smo. fossero o no mil i tar i . ì 
quali prima hanno mantenu­
to il Paese sotto il giogo, poi 
ne hanno mandato i figli m ì -
3l:'ort al massacro, nelle con­
dizioni di impreparazione che 
tutti conoscono, sarebbero 
dunque d a paragonare aHe l o ­
ro r i t r ime e da accomunars i 
ad esse nel sacrificio. Umana­
mente, questo è un insulto ai 
caduti . Pol i t icamente, ques ta 
significa rinnegare l'epopea 
dei soldati e dei partigiani ita­
liani che r ialzarono le sorti 
dell ' I talia da l fondo del l ' abis-
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so. Vergogna per noi,'Il fotor-^ bandiera • dell'* europeismo », 
no che i nomi degli ammiragli 
Camp/oiii e Maschcrpa, o del 
generale Gandhi , dovessero 
venire confavi con quello del 
generale Ascile C*( qualcuno 
che ha dimenticata, eùidenter. 
mente, che la vecchia classe 
dirigente fascista c non pochi 
suoi servitori, generali inde­
gni o non generali, sono stati 
messi sotto processo dal la R e ­
pubblica italiana, anche «e 
(mesto non è stato il caso di 
Messe, e .che •> cose -di fuoco 
sono state Scritte e provale, 
non da parte comunista, sulla 
condotta della guerra fascista 
e le responsabilità di chi vi 
ebbe le mani In pasta. Coloro 
che sono scampati al giusto 
rendiconto* vorrebbero ora 
pro/ì t tnrnc per rivalutare se 
stessi p gli altri? Morto Gra-
ziani, si è trovato Messe per 
rimpiazzarlo e fargli a s sume­
re lo stesso identico ruolo? 

E' davvero eloquente il /at­
to che un personaggio come 
Messe abbia accusato di d i ­
serzione il compagno Sereni! 
Mentre Messe era dedito ai 
:;uoi intrighi, jj comunista Se­
reni veniva condannato dal 
Tribunale speciale fascista a 
20 anni di carcere, e veniva 
in conseguenza di ciò discri­
minato ed escluso dall'Eser­
cito (anche allora c'erano le 
discriminazioni...). Il comuni­
sta Sereni seppe cionondime­
no ricercare le truppe italia­
ne da cui era stato allontana­
to e combattere tra di esse 
e con esse, nella Francia oc­
cupata. Fu proprio Sereni 
che prese contatto con 
soldati i tal iani del corpo 
di occupazione, con essi 
stampò e diffuse a decine di 
7Hlgltaia di copie un foglio 
intitolato «La voce del sol­
dato », la cui parola d'ordine 
fondamentale era di « salva­
re l'Italia dalla disfatta », 
<( cacciare tedeschi e fascisti » 
i tempi in cui Messe portava 
alla disfatta i suol soldati, 
erano anche i tempi in cui 
Sereni e oli altri eroici emi 
orati, pagando di nuovo di 
persona con soldati e sottuf­
ficiali sotto il tribunale di 
guerra della quarta armata, 
preparava all'opposto la ri­
scossa della guerra partigia­
na e di liberazione nazionale! 

I>« Tog-ni a M e s s e ; 
Proprio questo, la 'riscòssa 

«azionale ondata aall'aiUffa-
eclsmo militattte>.è dà che i 
responsabili della disfatta 
vorrebbero offuscare. 11. gio­
co, appunto, e sempre quello: 
.la rivalutazione .del fascismo 
e l'attacco alle origini della 
democrazia ìtalianai L'opera­
zione 'fogni e l'operazione 
Messe hanno lo stesso mar­
chio, anche se lo strumento 
adoperalo per la seconda è 
ancora più goffo a compro­
mettente del primo. Più com-
promettente per la fisiono­
mia del protagonista, per il 
terreno prescelto della po­
litica estera — l'aggiogamen­
to senza veti all'imperialismo 
americano e al militarismo 
tedesco — e in/ ine per le 
conseguenze che .già qualcu­
no ha osato trarne. Non è 
davvero un caso che il 
* Tempo », giornale da cui 
Messe notoriamente pontifica, 
abbia minacciato il Parla­
mento dì azioni squadristc su 
più larga scala di quelle s i ­
nora tentate, e abbia offeso 
le istituzioni parlamentari 
parafrasando l'invettiva fa­
scista dell 'aula sorda e gri­
gia: un episodio, questo, su 
cui la Presidenza del Senato 
e la magistratura avranno 
modo di pronunziarsi. 

Ciò che alla fine resta da 
dire è questo. Fino a ieri, i 
nostri socialdemocratici, re­
pubblicani, democristiani, l i ­
beral!, e quanti tra essi si 
richiamano all'antifascismo o 
piit semplicemente alla de­
mocrazia, amavano reagire ai 
rigurgiti di fascismo, fossero 
di Togni o dei fascisti allo 
stato puro, con l'argomento 
che la coalizione democratica 
e il governo democratico era­
no quel che contava, erano 
'a garanzia, * l'alternativa de­
mocratica » ad ogni totalita­
rismo. Dicevano che, ver con­
servare tale ferrea base de­
mocratica, era pur necessario 
sopportare i colpi della de­
stra clerico-fascista. quali che 
fossero. Ma dov'è ora il go­
verno democratico, dov'è la 
sua politica, dov'è la coali­
zione? Si gingillano, costoro. 
nell'attesa della * crisi a mag­
gio ». Lasciano però che, in 
quest i due mesi, si creino 
ratti compiuti sotto il segno 
della reazione pi» scoperta; 
lasciano ai relitti fascisti la 

consentono che nell 'aula del 
Parlamento si rivalutino la 
guerra fascista e i suoi mi­
sfatti, vogliqna che Scclba 
Vada a Washington a rappre* 
ventarvi Messii cqsì cothe 
hanno fino a ieri lasciato 
alla Confagrkoltura di deci­
dere della politica agraria in 
Italia. 
• Eppure, neanche il Mes­

saggero può illudersi che la 
nostra gioventù, la vostra o~ 
pinionc pubblica democratica, 
i sinceri europeisti, {"opinione 
pubblica anfi/ascista. quella 
stessa che ha gravitato finora 
nell'orbita dei partiti di cen­
tro, possa aver fiducia non 
diciamo nel generale Messe, 
ma anche solo in una politi­
ca che ha il generale Messe 
tra i suoi fautori e i suoi at­
tivi protagonisti, mentre la 
Massiva complicità, l'assenza 
ideale, la politica dei rinvìi, 
caratterizzano all'opposto i re-
«•'i deltfi « coalizione democra­
tica ». Vogliono la « chiarifi­
cazione »? Ebbene si sbrighi-
no e facciano sul serio. Altri­
menti se ne dedurrà che non 
i comunisti sono r>er il tanfo 
peggio tanto meglio, ma i par­
titi di maggioranza.' Quanto 
ni comunisti le toro ragioni 
ideali e nazionali sono cosi 
forti che divengono, quanto 
vlù si palesa il tradimento o 
il vuoto altmi, motivo di mo­
bilitazione per la arande mag­
gioranza deati italiani che mai 
scenderanno a compromessi 
— questo è certo — col fa­
scismo e la guerra. 

LUIGI PINTOR 

Le delegazioni 
contro PUEO 

Con la ripresa del dibattito 
suU'UEO a Palazzo Madama, 
nuove delegazioni sono afflui­
te dai più lontani centri del 
Paese per portare ai parlamen­
tari della maggioranza petizio­
ni, ordini del giorno ed altri 
documenti comprovanti l'irri­
ducibile opposizione del popolo 
al patti di guerra ed alle mi­
nacele di una conflagrazione 
atomica. 

,E' giunta nella giornata di 
Ieri una delegazione di Raven­
na, composta di cinque giovani 
che hanno /atto il viaggio in 
piotoctcletta, recanti un ordine 
dèj giorno, votato nel corso di 
assemblee popolari, contro la 
VEO e le armi di sterminio. 
Da Piombino è venuta una de­
legazione di tre operai portua­
li, I quali hanno conferito con 
11 Scn. Fantuzzi, comunista, e 
con 11 fcen. Tirabassl, democri­
stiano, al quale hanno conse­
gnato 190 firme, raccolte in 
quel porto, contro i patti di 
guerra. 

Tre delegazioni sono venute 
a Palazzo Madama da Avezza-
no: facevano parte di queste 
delegazioni giovani, donne e 
lavoratori alimentaristi. Sei la­
voratori, fra 1 quali due ope­
raie, sono giunti da Latina, 
con una petizione sottoscritta 
dai dipendenti di quella ve­
treria. 

Altre delegazioni sono afflui­
te dai quartieri della Capitale. 

IL GIORNO 16 SCELBA PORRÀ' LA FIDUCIA SUL RINVIO DEI PATTI AGRARI 

Il voto del P. R. I. contro il governo 
merle in imbarazzo i socialdemocratici 

// PS DI vorrebbe "chiarire,, dopo l'elezione presidenziale - I commenti a Montecitorio - Numerosi 
' incontri fra capi partito - Il viaggio dì Sceiba ì ih America e le mire inglesi sul nostro petrolio 

Per quanto limitato possa 
essere il peso politico del PRI, 
l'ordine del giorno approvalo 
domenica sera dalla direzione 
e dal parlamentari di quel 
partito ha messo a rumore 
lo schieramento governativo. 
Con questi chiari di luna, an­
che cinque voti possono in­
fatti diventare assolutamente 
necessari alla sopravvivenza 
di un gabinetto Sceiba, e lo 
stato di crisi in cui la falli­
mentare attività del quadri­
partito ha gettato la casta 
dominante rischia di esplo­
dere da un momento all'altro, 
sol che se ne presenti l'occa­
sione propizia. 

Tale occasione dovrebbe es ­
sere rappresentata — a quan­
to ci è stato assicurato perso­
nalmente dai tre quinti (cioè 
dalla maggioranza assoluta) 
de!-gruppo parlamentare re­
pubblicano ~ dalla votazione 
del 16 prossimo sulla richie­
sta di rinvio della discussione 
della legge per i patti agrari. 
I tre deputati del PIÙ — av­
vicinati separatamente nel 
Transatlantico di Montecito­
rio — ci hanno confermato 
che l'unico problema che sta 
loro a cuore è la ratifica 
dell'UEO. Legati come sono 
al carro atlantico, i repubbli­
cani si preoccupano essen­
zialmente di mantenere 1 pro­
pri Impegni di fronte al Di­
partimento di Stato; una volta 
assolto a tale compito, 1 tre 
deputati si sono dichiarati 
pronti a dare attuazione al 
loro ordine del giorno fino 
alle estreme conseguenze, v o ­
tando contro la richiesta di 
rinvio del patti agrari anche 
se su di essa il governo vorrà 
pòrro la questione di fiducia. 
Come è noto, l'ordine del gior­
no approvato dalla dire­
zione del PRJ suona condan­
na non soltanto per il com­
promesso anticontadino, ma 
per tutta l'impostazione della 
linea governativa, definita 
di « involuzione politica e so­
ciale, inconciliabile con lo spi­
rito che animò il PRI quando 
aderì alla coalizione del quat­
tro partiti ». 

Fra il dire e il fare 
Naturalmente — come sem­

pre accade nel campo dei 
partitini — fra il dire e il 
fare c'è di mezzo la D.C.. Non 
è escluso quindi che ancora 
una volta le inconciliabilità 
rilevate dal PRI vadano a 
dissolversi proprio . nel mo­

mento decisivo. Né si può 
fare a meno di osservare che 
la direzione del PRI ha an­
nunciato per il giorno 18 la 
convocazione del Consiglio 
nazionale, al quale è stato 
in definitiva demandato l'one­
re di prendere la decisione 
che 1 tre deputati hanno ieri 
anticipato; in attesa che ciò 
avvenga il 18, il 16 1 repub­
blicani potrebbero sempre so­
stenere di considerarsi anco­
ra legati alla solidarietà con 
Sceiba e il suo governo « di 
involuzione politica e socia­
le» , lasciandosi cosi sfuggire 
l'ennesima occasione di met­
tere 11 loro partito nella con­
dizione di uscire .dallo stato 
di eemiclandestlnità in cui si 
trova nel Paese. 

I di*cor*i della domenica 
Molto commentati sono s ta . 

ti anche 1 discorsi domenicali 
di alcuni esponenti socialde­
mocratici che 6i sono espres­
si contro l'attuale formula 
governativa. Notata soprat­
tutto la « dichiarazione di 
guerra » dell'on. Slmonini, a 
tutti noto come destrorso e 
fedele interprete, finora, dei 
dettami clericali. Ieri sera a 
Montecitorio si dava notevole 
importanza a una voce se­
condo la quale anche i social­
democratici, estinto il loro 
pegno di solidarietà atlantica, 
si allineerebbero al repubbli­
cani decretando con ciò la 
morte fisica del governo. 

Vera o falsa che sia que­
sta voce non ha importanza: 
i partiti politici si giudicano 
dai fatti e non dalle chiac­
chiere. Il vice segretario del 
PSDI, per esempio, ha ier 
sera gettato un po' d'acqua 
sul fuoco, manifestando la 
convinzione che prima di 
« chiarire » bisogna permet­
tere a Sceiba di andare in 
America e di rieleggere il 
Presidente della Repubblica. 
Quindi: niente crisi imme­
diata come vorrebbero i re­
pubblicani. In nessun conto 
vanno perciò tenute anche le 
altre dicerie che sono state 
messe nuovamente in giro 
circa l'interpretazione rive­
duta e corretta — alla luce 
degli ultimi avvenimenti — 
che è stata fatta dell'incontro 
di venerdì fra Nenni e Sara-
gat, della colazione di sabato 
fra Saragat e Bogomolov e 
del colloquio fra Saragat e 
l'ambasciatore inglese. 

Si può comunque facilmen-f 

te immaginare da quale agi­
tazione si siano lasciati pren­
dere 1 giornalisti d'osservan­
za governativa quando ieri 
sera hanno assistito ad altri 
incontri fra Nenni Pacciardi 
e La Malfa, fra La Malfa 
e Matteotti, fra Nenni e To­
gliatti. fra Fanfani e Scei­
ba, fra Fanfani e Malagodi, 
fra Fanfani e Saragat e fra 
Fanfani e Vammi, quest'ulti­
mo presentato come succes-
iore di Sceiba. Dal canto suo, 
l'onorevole Scelba, appoggiato 
dai suoi organi di stampa si 
fa in quattro nell'accarezzare 
i «socialdemocratici e nel dir 
loro che, patti agrari o no, 
ciò che più deve Interessare 
al PSDI è la sollecita appro­
vazione della legge Tremello-
ni. Il che poteva esser vero 
fino a qualche giorno fa, ma 
non più ora, dato che le nuo­
ve disposizioni in materia 
fiscale non potranno andare 
in vigore che con le denunce 
del prossimo anno. 

Nonostante gli sforzi delle 
sinistre, ì lavori della Com­
missione Finanze e Tesoro 
della Camera non hanno In­
fatti progredito gran che nel­
la seduta di ieii. Approvati 
i primi cinque articoli della 
legge, la discussione si è are­
nata sulla questione più deli­
cata: quella del giuramento 
dei contribuenti. I compagni 
Dugoni e Li Causi hanno an­
cora una volta messo in chia­
ro che le sinistre non sono 
d'accordo con molti punti del 
progetto Tremelioni, ma che, 
pur di dar vita a un primo 
tentativo di costringere i pri­
vilegiati a fare il loro dovere, 
sono disposte a rinunciare ai 
loro emendamenti. Non cosi 
si sono espressi, però, i mo­
narchici, ì quali hanno an­
nunciato la presentazione di 
numerosi emendamenti, e i 
fascisti, che hanno dichia­
rato di votare contro. 

Con tutto quel che bolle in 
pentola sarà dunque interes­

sante seguire i lavori — sia 
pur dalla porta — del Con 
siglio nazionale democristia­
no, che si riunisce sabato 
prossimo. Vi sarà una chia 
rifrazione alla vigilia del 
ventilato voto di fiducia sui 
patti agi ari e della partenza 
di Sceiba per Washington? A 
puro titolo di cronaca rife­
riremo la notizia di un son­
daggio in corso del governo 
britannico presso quello ita­
liano per la questione dei pe­
troli; di essa si sarebbe par­
lato nel recente incontro ro­
mano fra Eden e Martino. Se 
la notizia avesse fondamento, 
il viaggio in America dei no­
stri governanti assumerebbe 
un rilievo ancor maggiore, 
dato che l'obiettivo dì esso 
non veri ebbe limitato alla li­
quidazione degli interessi ita­
liani a favore di quelli ame­
ricani, ma comporterebbe lo 
scatenamento della concor­
renza fra i trust statunitensi 
e le compagnie britanniche. 

IL CONVEGNO DI PESCARA 

utilizzare i l petrolio 
nell'interesse nazionale 
La richiesta avanzata da tutte le Amministra­
zioni e le Camere di commercio abruzzesi 

DAL NOSTRO JTORRlSPONDENTE 

PESCARA?? — Si è tenuta 
oggi a Pescara la nuova r iu­
nione dei presidenti delle 
amministrazioni provinciali 
abruzzesi e dei sindaci dei 
capoluoghi di provincia della 
regione con l'intervento, que­
sta volta, dei rappresentanti 
delle Camere di Commercio. 

La riunione si è conclusa 
con l'approvazione di un or­
dine del giorno, nel quale 
sono di nuovo messe in primo 
piano le esigenze regionali e 
nazionali all'utilizzazione del 
petrolio per il potenziamento 
dell'economia e per un deci­
sivo miglioramento del t e n o ­
re di vita della popolazione. 
Nell'o.d.g. vengono ribaditi 
altresì i principi di assicu­
rare alla collettività naziona­
le i benefìci dello sfruttamen­
to e di ammettere la parteci­
pazione degli enti ammini­
strativi regionali. Si è giunti 
alla votazione dell'ordine del 
giorno al termine di una 
animata discussione, nel cor-

t t 

INTERVISTA CON LA MANCATA INTERPRETE DI «PANE, AMORE E COSI' SIA» 

La Lollobrigido definisce "uno speculatone 
le voci sulle sue richieste pei II film delloTitanus 

/ mot ini per i quali Gina avrebbe rifiutato la proposta dei produttori — Va 
animato colloquio — U attrice non Ditole più interpretare <• film scadenti * 

Lo 'scandalo» suscitato 
dalle voci riguardanti un 
ennesimo episodio del film 
Pane, amore e fantasia, per 
interpretare il quale si par­
lava di una assurda p re tesa 
del c inquanta per cento su­
gli incassi, da parte di Gina 
Lollobrigida (cosa questa che 
avrebbe costretto la casa pro­
duttrice « Titanus » ad offrire 
il ruolo della protagonista a 
Sofia Loren) v entrato ieri 
nella sua fase acuta . Gina 
Lollobrigida, appena rientra­
ta da Parigi, Ita recisamente 
smentito le noci, ed è passata, 
anzi, al contrattacco, rivelan­
do i retroscena di questa in­
tricata vicenda. 

Abbiamo . in terpel la to, na­
turalmente, la maggiore in­
teressata. Gina ci ha accolti 

; con. cortese, grazia . nel suo 
appartamento.- *.dL via .Taro; 

Chiabotto l'assassino della Cavallero 
condannato a 29 anni di reclusione 

La sentenza emessa dopo quattro ore di camera di consiglio - La sorella della vittima 
sviene mentre l'imputato si copre il vòlto con le mani - Le ultime battute del «processo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AOSTA, 7. — Dopo quattro 
ore di Camera di Consiglio 
— ne è entrata alle 15 e ne 
è uscita alle 19 — la Corte 
d'Assise ha condannato que­
sta sera Nadir Chiabodn a 
ventinove anni e otto mesi di 
reclusione, di cui 24 per io 
omicidio di Angela Cavòlle-
ro, cinque anni e quattro me­
si per la rapina e quattro me­
si per oltraggio contro una 
guardia carceraria. Tre anni 
gli sono stati condonati. 

Il Chiabodo è stato inoltre 
condannato a 4 anni di vigi­
lanza, a 80 mila lire di multa 
e a 150 lire di spese proces­
suali. L'imputato prima del­
la sentenza si è rimesso alta 
clemenza. Egli ha ascoltato 
la lettura nel verdetto co­
prendosi il volto con le trio­
ni. La sorella della Cavalle­
ro è svenuta. Preccdentemen­
te altre tre donne erano sve 
nute in aula per l'eccessivo 

Sette mor t i e tre fe r i t i 
in uno scontro a Sassari 

La parte posteriore d'una corriera comple­
tamente recisa dall'urto con un autotreno 

DALLA REDAZ. CAGLIARITANA 

CAGLIARI, 7. — Un gra­
vissimo incidente stradale si 
e verificalo stamane alle 12.45 
sulla lmea Sdssari-Bonorva. 
Se;le persone- sono rimaste 
uccise e tre più. o meno gra­
vemente ferite in seguito a 
un violentissimo peontro tra 
un'autocorriera, di linea della 
S.C.I.A. e un autotreno Alfa 
Romeo 430. . - ,-

L'autocorriera in servìzio 
sulla linea Sassari-Bonorva, 
da poco partita da Sassari, 
aveva r.pcena percorso ven-
t:duc chilometri, quando 
giunta all'altezza della canto­
niera «Figu Ruia» la pedante 
macchin? cr.rica di passegge­
ri imboccava un ponti1 nello 
s t e v o rnc-menlo in cui Io im­
boccava anche un autotreno 

, dalla parte opposta. 
La strada in quel punto è 

stretta. Per ragioni non an­
cora acce» tate, l'autotreno 
investiva violentemente la 
parte posteriore sinistra del­
la corriera, asportandola. 1 
passeggeri subivano in pieno 
l'urto, mentre la corriera ve­
niva addossata al parapetto 
del ponte. 

Soltanto quattro delle per­
sone decedute sono state iden­
tificate. Ecco i nomi: Salvato­
re Vacca, nato a Melis, pro­
prietario del bar ristorante 
« Due Palme « di Sassari, lo 
industriale Gavino Vnrgiu da 
Thiesi e le signore Tilde Lo­
renzi e Amneris Satta, que­
st'ultima residente a Sassari 
ma nativa di Forte dei Mar­
mi Degli altri morti, privi di 
documenti, non è stata ancora 
accertata l'identità. 

La responsabilità dell'inci­
dente rare si debba attribuire 
al conducente del camion, che 
avrebbe forse dovuto fermarsi 
prima di infilare il ponte, in 
attesa che il pullman lo su­
perasse. Questo, almeno, è 
quanto ci ha detto l'autista 
del pullman e che j primi ri­
lievi dell'autorità di polizia 
sembrano* suffragare. 

Per il momento, nessuno dei 
due autisti è stato denunciato 

Il disastro è il più grave 
tra gli incidenti stradali ve­
rificatisi «inora in Sardegna e 
ha suscitato enorme impres­
sione soprattutto a Sassari. 
dova r'siedevano la maggior 
parte dei passeggeri. 

affollamento e la mancanza 
di aria. 

L'ultima udienza del pro­
cesso per il delitto di Entre-
ves si è aperta con l'arringa 
dell'avv. Chabod, secondo pa­
trono di P.C. Egli ha insistito 
sulla tesi dell'assassinio n 
scopo di rapina, con l'aggra­
vante della inaudita crudel­
tà anche per la continuata 
diffamazione della vittima 
dopo il delitto, nffermandn 
che l'imputato non merita 
perciò alcun perdono. L'ora­
tore ha negato pure la pra-

P. G. dott. Taccone, per ri­
badire alcuni punti della re-
quisitorin dell'altro giorno, 
insistendo soprattutto sull'ag 
gravante dell'inaudita ferocia 
e confermando la richiesta 
dell'ergastolo. L'avv. Degas­
so ha ancor,! una volta trat­
teggiato la triste esistenza 
del Chiabodo. rinnovando la 
richiesta del riconoscimento 
dell'infermità mentale, e ri­
badendo la tesi della pazzia 
ereditaria. 

L'avv. Saiza. in un breve 
intervento, ha rammentato 

udienza viene'rinviata n) po­
meriggio, a l i ; 15, ora in cui 
la Corte è rutrita in camera 
di consiglio. 

FILIPPO IVALDI 

Volevano girare i l mondo 
con pistole scacciacani 

GENOVA, 7. — Due ra­
gazzi bresciani, fuggiti da ca­
da armati di pistole scaccia­
cani con l'intenzione di g ira . 
re il mondo in cerca di av­
venture, sono stati fermati 
dalla polizia ferroviaria alla 
stazione Principe. 

Essi avevano attratto l'at­
tenzione di due agenti, aven­
do attraversato i binari al­
l'arrivo del diretto da Milano 
in compagnia di un altro gio­
vane. riuscito invece a fug­
gire. 

I due ragazzi, che erano in 
possesso di un regolare bi ­
glietto da Milano a Genova. 
sono stati identificati per i! 
12enne Bruno Crescenti e per 
il 15enne Giovanni Berto­
ni, entrambi da Montechiari 
(Brescia). , 
to di e^ero fuggiti da casa 

Interrogai:, hanno dichiara-
ins.eme con un terzo com­
pagno. avendo deciso di gi­
rare il mondo. -, 

Intasca dopo un anno 
2 milicni trovati per strada 

AOSTA — La moglie di Chiabodo. Nicole Poulr, ascolta la 
lettura della sentenza * tTelefoto) 

sunzione «ii una follia .-e* 
suole del cm.-.borìo che rgl» 
na definito ti d»lnnu«-nie J 
:>.\sas5ino. ma n«n nfermo «li 
monte. 

Gli avvocati Dogasso r 
S:ggia l'hanno int.rrotto per 
osservare cu* n^n hanno m\i 
affermato trattar.*! di delit­
to sessuale 

« Allora — ha rstlamr.tr» 

alla Corto ire rctv^ti £<•:•* ^n-
ze d'Assise e òi C. >«»,. - . l is­
che. in „-a->i EnaU ghi. nega­
no linfei.nit,) di m»ntc e «e 
attenuanti ^onerichr 

GENOVA, 7. — Due milio­
ni e mezzo, smarriti un anno 
fa da persone rimaste scono­
sciute. e non reclamati nei 
termini prescritti, sono stati 
consegnati alla signora Maria 
Rossi Bertolotti, che li aveva! 
rinvenuti. ! 

aveva l'aria corrucciata e i 
begli occhi lucidi di sdegno; 
sul tavolinetto del soggiorno 
giacevano ammonticchiati i 
giornali che parlavano dello 
« scandalo ». 

« Io fare una proposta si­
mile? Ma le pare u n a cosa 
verosimile e serta? — ha 
esclamato rispondendo ad una 
nostra domanda —. Si tratta 
— ha soggiunto — uient'altro 
che di una speculazione. Di 
un brutto colpo giocatomi alle 
spalle. Ad agni modo, le vo­
glio raccontare per filo e per 
segno come sono andate le 
trattative con la " Titanus 
in modo che lei possa ren­
dersi conto della verità * 

« Agli ultimi di gennaio — 
ha proseguito la " Lollo " • 
il presidente della " Titanus 
dottor Lombardo, mi chiamò 
nel suo studio e 7>u invitò a 
prendere parte ad un terzo 
episodio della serie d i P a n e , 
ambre e' fantasia, dal titolo 
Pane amore e cosi sia. Gli 
risposi subito, franco e tondo: 
" Un altro • film del genere 
non te lo faccio ". Capirà, mi 
aveva tenuto per cinque mesi 
senza • lavoro, in attesa dei 
risultati del film P a n e , amore 
e gelosia, ed ora se ne ve­
niva fuori proponendomi il 
seguito di una trovata popò 
laresca ormai troppo sfrut 
tata e destinata, fatalmente, 
a scadere dinanzi agli occhi 
del pubblico... ». 

« Il dottor Lombardo — ha 
detto ancora Ginn — però 
non disarmò. Mi mandò un 
suo uomo di fiducia, il dottor 
De Simone, poi mi fece par 
teciparc ad una riunione alla 
quale erano presenti anche 
Vittorio De Sica, ÌUargadon-
na e Girosi. Successivamente 
tornò da me il solo Girosi, 
poi mi telefonò nuovamente 
il dottor Lombardo: quest i , 
in/ine. è renuto a casa mia 
recentemetìte. Ad un certo 
punto, dinanzi ai miei reite­
rati rifiuti, se ne è uscito a 
dire con aria sarcastica: "Mica 
vorrai la metà degli incas­
si?.. ". Mi sono adirata e gli 
ho gridato: " Non fare il ge­
neroso. che non è il tuo pezzo 
forte. Ti dico di no. una volta 
per sempre! "». 

— Ma, abbiamo obbiettato 
alla bella attrice, quali sono 
le ragioni di questo reciso 
rifiuto? 

La signora Lollobrigida non 
ha avuto un attimo di per­
plessità: « Il dottor Lombardo 
mi a r e r à offerto settanta mi­
lioni per questo sito terzo 
film. ìto buttato a mare que­
sti soldi, non per vanità e non 
perchè mt sono montata la te­
sta. come qualcuno ha voluto 
dire, ma perche c'è da parte 
mia uno sforzo per uscire dat 
personaggi popolareschi e fa­
cili e per tentare invece una 
strada di maggiore impegno. 
E' un atto di onestà verso la 
critica, verso il pubbl ico e 
verso vie stessa ». 

E ha continuato, allargando 
il discorso; < Se continuiamo 
a fare film scadenti. — Iia 
detto Gina — qxtali prospet-* 
t ire si pongono a noi attrici 
e allo stesso cinema italiano? 
Io. dal mio canto, voglio bat­
termi per larorare in film 
dignitosi che mi diano la pos­
sibilità di creare nuovi per-

Gina Lollobrigida a colloquio con un nostro cronista 

lavorerò nella riduzione cì-nell'URSS. a partire dal 1956 e 
nematografica di Nbt re Dame 
de Paris, curata da Anonhil e 
diretta da Detannoit. Inter­
preterò la parte della zinqara 
dì rvtìì"^alda ». 

Gina è tornata all'argomen­
to del giorno. Aveva un tono 
dispiaciuto, stanco. Quando 
nel salutarci ha soggiunto: 
« Ma non pensano i produt­
tori clic agiscoìio ÌJI questo 
modo al male che vien fatto 
al cinema i ta l iano, così poe­
tico. così vitale... ». 

Queste sono state le di­
chiarazioni che, gentilmente, 
la signore Lollobripidn ci ha 
fatto. Attendiamo, adesso, su 
questo clamoroso « caso ». la 
replica aella •< Ti tanus ». la 
controparte chiamata diretta­
mente in causa 

La n u o v a u t i l i t a r ia 
cos t ru i ta in URSS 
PARIGI. 7 — La .Gazzetta 

letterari-»-, nel .<=JO numero del 
1. marz>\ fornisce alcuni detta­
gli tecnici della \ ottura utili­
taria .flvt'li'i -Voi s a . , la 
quale .farà pr, dotta ia >cn'e 

sarà destinata a sostituire la 
Pohieda. costruita sin dal 1940. 

Il motore della « Volga >., più 
economico di quello della « Po-
bieda ... avrà una potenza . di 
75 HP che le permetterà di 
raggiungere ima velocità mas­
sima di 130 chilometri orari. 

Il cambio di velocità è auto­
matico; la sospensione anterio­
re è a ruote indipendenti, quel­
la posteriore è composta di duo 
molle e due ammortizzatori 1 
freni sono idraulici. 

La .. Volga.. .̂ arà dotata di 
carrozzeria portante di un solo 
pezzo, avrà forma molto aero-
dinamin e comoorterà cinque 
no^ff II cruscotto sarà fornito 
degl i ultimi perfezionamenti 
pome parabrezza termico, ra­
dio , acccndisig-im. oroloeio 
elettrico ecc. 

Domani saranno interrogati 
figlio e nuora di Dominici 
MARSIGLIA, 7. — Gustave 

2 Yvette Dominici rispettiva­
mente figlio e nuora di Ga- j 
ston Dominici, saranno inter- | 
rogati domani dal giudice 
istruttore Jacques Battigne 

IL PROCESSO DEI MILIARDI 

La natura degli affari 
fra Carico e Armenise 

sonaggi e non di ncalrare. 

V* pò ;.:.* .rucrr_?.o:.e di jrui 
*etl.:v.ara, =>: e r.preso ;eri mat­
tina d.r.ar:2ì « . Tr;t>ur.a.e. 1. 
i.r«-<c-»o ;>cr . ...ec::o tragico Ci 

r - r» . t ...- - . !•"—»»• «• '•••"» tu i nttit àtn, i j . . "IJ ;:) corso r:Tr.Al da un 
La Kertolotti |TOprietaria|^ c ; n rj r o pi, stcss: cHchè. P » r - ' ^ : : o Xe.s .ac. - .a .xherr.a sor.o 

eli un necoz:o di cammes\i-itrfìpvo — ha sonammo la be'.- -:•:. «wr :.*-.. ac.:r.t te^irr.om 
j , , ' , m . v n , r c — , v c r 5 ° - l a fineita attrice, mentre sul sur.jar-.^: :. «, a ..~:a re-.: j^ln-.i 
del febbraio dello scorso a n - , r o j r o si disegnava un'ombra 

~ har.ro u«vo s :o U 
"» Ger.r,;:si at-

ire dì 

ChaotM — n.>n rs;ct** jguite Mil ..ivolo anatomico l'avv. 
che il delitto a se pò di ra­
pina. agijravjto d-lln crudel­
tà e dal fai;-) di v">ler rra-
reherare il ncluln stcss.i -» 
Egli ha our • con'^ststo che 
gli oggetti ^soorlrtM alla Ca­
vallero fo>k-;o di poro va­
lore. poiché il b'jccialet'.u n^l 
1948 fu pa.jav» 5* mila |ii«. 
e poco mono l'orologio. 

Ila poi preso la parola il 

_ I l » • • » . • % . * # * • * • » * * # I . l l V I I I W M 4 . 

no — passiva nei pressi del rf, disporrò — un arroro o une! Tra s.-. a ::: *•»-. 
campo sportivo di B o ! z a n e t o . l n : t r j c r non Sl rcK«cono rifili-j do:: v.i er.t.r 

mtornrorarc un film l'-:a e a.'f ::ore 
?n?cn'o nr-

'istico. ser.Ti nr,rjare meon-
.. . . . „ , . c a per un valore comoies^ivo tro n" r rr.-^--- --•-.. o yen 

grafiche del crp» . m a r V n ? - | d i o l t r e d l i c m i l i o n i .. A n r ..^ o *rn 

Egli ha quindi consegnato ^ . : ! „ ; r ™ - ^ h e t , ? 1 

stonanti dommcn-.i / iom fr.to- I,,-, ,0,,- „„ ,._, H 

to di Ausato Cavillerò. e mezzo.'-ri/."/».-,. ,-.- conj'innifc ' I r * 

n:a e direttore vie.- l"ftìc;n ;:a-
..!•: o C Ì T . i. t . ».•?:-cr R . c e 
ro Pa£-«. o ^\ -•._.> e*..:,-> de a 
*x-e- . \ :ntr. are . t fa IRÒ. en-

T < V O . re a: La sicnora si recava alia v i - 7 rr(ì 

Hnvrcro 1. "<virimv.-r" • « — sez'?™dci V i " 5 " u r l ? a - ' ti risultato m:i immerf:arr|C:t.r^ cim.Trro 1» ^<v.irm.i\...r. ,m i qua: , dopo averle n la - ;^ , ones'n titva - . - ! - - , 

*rr 

« 
del 
«Mi limito -, cmsegnarvi I scbts regolare ricevutai, de - 7<T SÌQ„ora Lollnbnqida. ?<i-
questo - egli , -e — \^n^- [positavano la somma ali u f f i - ì r r b n < , anello di cmtnnaere 
te. nel g iuoua .e ^c : u n ,ciò oggetti smarriti, nel pa-j^i, a r r o r , - ad accettare propo-
vostra figna t ^ ^ s i a t o f;:.- lazzo del comune. \ste rantaanio-re che venaono 
to un tale sc*vn»Jo: >. Al «.h.? i n u n a n n 0 i malgrado la da produttori non italiani 
controbatte «subito l'avv. - i g - Ipubblicità data dai giornali I. Girerò in Francia — ci ha 
già: « E pensata mvecc . eh? » all'eccezionale ritrovamento.'detto — tm film prodotto da 
cosa farosv se questo «io-.nessuna persona si è mai!Buri Lancaster e diretto da 
vane in cn'on- f'>ssv> , . istio(presentata a reclamare la Cnrol Rcdd. dal titolo II tra­
figlio». A quosto punto la somma. 'pezio. Poi, sempre in Francia 

c:rr.--.:ar.7e 
. :-. .> t .:o Dor.-.en:ro 
e \ carper.t:c7t ctie 

"HC. SOconrfoi i rote".-» da. ctetjr.io presidente 
de::» Bar.ca Naj-ior.a.e de::"Ai?rl-
co.t:ra G:«-varr.: Armenise. di-
ver.re p-tirirn:::-r:ar:o re . io spe­
zio d: pccM r.esl entrando r.e'. 
e r o dee : arfar: va:ut»rl 

Il d.-tt Oersr.u«.o ha dichia­
rato che re.', acosto dot "50 
er>be cccastor-e. ne::a sua qva!i-
*à di :ur • r n v o f11" t'IC di 
esamir.are '.a richiesta di asae-

gr.az.or.c d: 593 000 do..<»r. pre­
sentata da. Ci^r.eo ,.e? .accul ­
ato d; c»*can-.: d: te:a I. dott. 
Oe.-.r.a-o. :r.^s:,ct; .:o da'.: ent;-
:à de..a somma r.cti:c-.ta. accer­
ta ere :*. Clur eo sei'.cente 
;rr.pc>rta:cre. :.,.n »»-. era r.env 
rrer.o un prop'—.o ultic:o corn-
rr.erca e e che .e rose t t e dot*^-
r.a.: e«.t-..*e da., imputato a'.:o 
Cltic.o t i n o . :.er comprovare 
: AV. e-.uto *car.c> dei cascami 
Ci -età ». porro d: Oer.ota era­
no :a.s:nca;e 

R.gaero Fj-ir.e". o ha cor.l^r-
n-.iio che ne"., estate de" 1951. 
mentre Tirrenico Ci^rleo era 
:n canere per : :o-=chi a'.'arl :n 
cu; era coirvo.to — corr.e « no­
to a;;.:a:a.ente è :r. :^ertà 
prò-. •• ?-r.a — r. conte Olcvan-
n: \r--..er..'e. presidente Co. 
cor - I^ io d' »T^.r.:<tra?lor.e 
Se."a IFO o t r e che deV.a Banca 
r . v o -a - e àc..'«Tricf>'.i:iri c'.l 
•narife'».\ 1 :rTer?'or.e di tron­
care 1! contralto con :a ditta 
"^c»=«1(>rA-.» < f- p-<x*-T-t LFO 
n P.^-" -n*e pe- a'^rtìre :a 

rappresentanza ai Onirico 

so della quale i rappresen­
tanti delle Camere di com­
mercio erano partiti all'attac­
co delle posizioni sostenute 
precedentemente dagli ammi­
nistratori abruzzesi, facendo 
in gran parte proprie le tesi 
della Petrosud, cioè dei m o ­
nopoli italiani e americani-

Avvisagl ie di questa po­
sizione si erano manifestate 
già nei giorni scorsi: la Ca­
mera di commercio e la Con-
fìndustria pescarese si erano 
fatte promotrici di una con­
ferenza tenuta dall'ingegnere 
Carminiani, alla presenza del 
prefetto e dei dirigenti d .c , 
con lo scopo di dimostrare 
i vantaggi della cosiddetta 
lihera concorrenza (dietro la 
cui etichetta tutti ormai san­
no che si nascondono i m o ­
nopoli americani). Oggi però 
la posizione degli ammini­
stratori di sinistra e la fe­
deltà alle primitive posizioni 
mantenute dalla maggioran­
za, hanno fatto sì che la ri­
vendicazione di una utilizza­
zione nazionale del petrolio 
prevalesse ancora una volta 
Infatti, la parte sostanziale 
dell'ordine del giorno delle 
Camere di commercio, già 
concordato in appositi con­
vegni precedenti, con i quali 
si faceva l'elogio della P e ­
trosud e si invocava la con­
cessione al monopolio ameri­
cano, è stato ritirato. 

Dono aver sottolineato la 
miseria e la arretratezza del­
l'Abruzzo, l'ordine del gior­
no approvato cosi continua: 
« Ritenuto che. in conseguen­
za, apparisca legittima la pre­
occupazione che, nella riso­
luzione degli imponenti pro­
blemi annessi alla nuova si­
tuazione. siano innanzitutto 
salvaguardati gli interessi del­
la regione, incrementando 
quanto più possibile le ricer­
che, sfruttando al massimo 
le ricchezze del sottosuolo, 
creando nella regione stessa i 
necessari complessi industria­
li e utilizzando la locale ma­
nodopera; 

« rilevato altresì che i pro­
blemi suaccennati debbono 
trovare in questa premessa la 
loro soluzione pratica, concre­
ta, e veramente efficiente, pol­
la più pronta realizzazione 
della grandiosa impresa, ritie­
ne che le concessioni suddet­
te debbano ispirarsi esclusi­
vamente ad esigenze econo­
miche e produttivistiche del­
la Nazione e dei territori in­
teressati allo scopo dì: inco­
raggiare il proseguimento e 
l'intensificazione delle ricer­
che, con i più larghi mezzi e 
cori la coesistenza di più ini­
ziative, per l'identificazione 
di tutte le risorse del sotto­
suolo della regione, nel più 
breve tempo possibile; garan­
tire l'immediato razionale e 
completo sfruttamento dei 
giacimenti; ottenere i mino­
ri costi di produzione e con­
seguentemente i più bassi 
prezzi di vendita dei prodot­
ti petroliferi, al fine di incre­
mentare i consumi e di ac­
crescere il potenziale produt­
tivo del Paese; assicurare alla 
collettività i più larghi be­
nefìci. con la determinazione 
delle maggiori possibili coin­
teressenze al rendimento dei 
giacimenti: assicurare agli 
enti locali interessati adegua­
te percentuali delle cointe­
ressenze stesse, il cu: gettito 
dovrà essere destinato alla 
esecuzione di opere pubbli­
che. ad iniziative dirette allo 
sviluppo delle attività produt­
tive. alla formazione profes­
sionale dei lavoratori, al mi-
elioramento del tenore di vi­
ta delle popolazioni della re­
gione; 

« auspica che la lavorazio­
ne dei prodotti petroliferi e 
dei sottoprodotti avvenga in 
loco, a! fine di creare nuovo 
e stabili occasioni di lavoro 
per il massimo impiego della 
mano d'opera; ritiene neces­
sario che il ministero della 
Industria, prima di affidare 
!e concessioni cer lo sfrutta­
mento degli idrocarburi in 
Abruzzo, ascolti una commis­
sione nominata da questa as­
semblea. la quale dovrà il­
lustrare l'ordine del e iomo 
volato e manifestare le e s ­
senze ambientali della regio­
ne abruzzese ». 

Nel corso della riunione ii 
eompasno Chiola. sindaco d: 
Pescara, e l'assessore Felicet-
ti hanno dimostrato CCKVC !•-> 
sfruitarrienfo del petrolio a 
cura dell'azienda di Stato <-
con la partecipazione di r?r>-
oresentanze desìi Enti loo.-r.: 
c,"a la sola garanzia effetti­
vamente valida, non solo oer 
aver assicu-ata l'instaurazio­
ne rieiìa raffinerìa in loco, m-, 
^oorattutto per slimoTare 
quel processo di industrializ­
za z :or e e dì sviluppo produt­
tivo delia -"esione de! Mez­
zogiorno d'Italia, che ci n;:ò 
ottenere fornendo ai nrocij'-
tori abru77esì e meridione::" 
'menila abbondante a pre?7; 
bs?«i e nuindt in modo au*o-
norro dal carte V.o in te -r . -
zimaTe. 

E-M hanno dichìa-ato di r-n. 
provare l'ordine del sr'omo 
Tiesisv» ìn votazione, perché 
esso pene !e condizioni ind -
s-nensabi'.i alla sa'.vaarjard-i 
ieel; interessi naztonaìi e de!-
'".-\bru2zo. condizioni che non 
oaiono certo accettabili per 
:: cartello inte-naziona'.e. E* 
?videnfe. inoltre — essi han­
no a^triunto — che noi conti-
nuererro a batterci perché l ì 
'An-v-s-o~e vensa data aV.a 
fronda -1; Sfato italiana, così 
corne è s*a*o unanimemente 
richiesto da- presidenti del'.e 
-v-ovino.-. f. ^ v cì.ndaci dei ca-
ooluo^hi abmz7esi. 

VITO VERRASTBO 
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F.' i l a v v c i o m o l t o s t r a n o il 
s i l e n z i o tli ig!iiti)->aiiiciitc o s s e r ­
v a t o d n q u a s i t u t t a l a s t a m p a 
i t a l i a n a Mi l lo s c a n d a l o s c o p ­
p i a t o n e l l a f a b b r i c a eli P a d e i -
t io D i i f i i a n o . d i p r o p r i e t à d e l 
s i g n o r Kjiielio C o z z i . K p p u r e 
l ' a r g o m e n t o c o l p a a a n c h e e 
. - o p r a t i i t t o d a l p u n t o d i \ i s t a 
-- g i o r n a l i s t i c o • : in u n a f a b ­
b r i c a c o m p o s t a p r e v a l e n l e -
i n e n t e d a o p e r a i e u n d i r e t t o r e 
si s e n e d e l l o s t r a p o t e r e c h e 
o^jgi è c o n f e r i t o « i c a p i d ' a ­
z i e n d a p e r i n s i d i a r e l e Mie 
d i p e n d e n t i , p e r r i c a t t a r l e c o n 
l ' a n g o s c i o s o d i l e m m a d e l l i -
c c n z . i u u i c i i t o . p e r f a r s i a d d i ­
r i t t u r a c o n c e d e r e d e l l e < b u ­
s t a r e l l e 3 d u l i e « p e r u i e c h e 
c h i e d e v a n o di e s s e r e a s s u m e . 

I n c a s o l i m i t e , s i . p o t r à 
o b i e t t a r e . L u c o n n i n e e p i s o ­
d i o d i d e g e n e r a / i o n e , t a n t e 
v o l t e r e g i s t r a t o d a l l e c r o n a ­
c h e . M a a p p u n t o q u i d i v i e n e 
i n s p i c i r a b i l e il - s i l enz io . P e r ­
c h è t a n t o r i g u a r d o , l a m a d e ­
l i c a t e z z a p e r u n d i r e t t o l e d i 
f a b b r i c a ? 

I.a c o s a , p e i o , .1 b e n p e n ­
s a r c i . n o n p u ò m o l t o M u p n e . 
A t t o r n o a i l u o g h i d i l a v i m i 
jil i o r f a n i d i i n f o i i n a / i o n i ' 
s o n o r i u s c i t i a c r e a r e u n a p e ­
s t i a t e c o l l i n a . ( ì l i i t a l i a n i n o n 
d e \ o u o s u p e r o n u l l a d i q u e l l o 
c h e a c c a d e n e l l e f a b b r i c h e . 
u è d e i p r o c e s s i p r o d u t t i v i ( p e i 
n o n i n f r a n g e r e , i *• s e g r e t i i n ­
d u s t r i a l i J ) , n é d e i r a p p o r t i d i 
K n o r o ( p e r n o n . t u r b a l e il 
b u o n a n d a m e n t o d e l l ' a z i e n ­
d a s , c o i n ' e b b e a d i r e l.i S . \ l \ 
\ i s c o s a n e l c o m u n i c a r e il l i ­
ce u / i a m e u i o a q u e l l ' o p e r a i o 
c h e s i e i a p e i I I I I - M I d i d i f f o n -
clcie' v o l a n t i n i f a v o r e v o l i a l l a 
( o i i i n i i s s i o i i c p a i l a m e n t a l e d i 
i n c h i e s t a n e l l e f a b b r i c h e ) . I-
n o n i m p o r t a c h e n e l l e l a b b r i -
c h e s i c r e i hi v e r a r i c c h e z z a 
d e l P a e s e : n o n i m p o r t a c h e 
t e c n i c i e o p e r a i s i a n o g l i a i -
tefìci p i i u c i p a l i d e l m o n d o 
m o d e r n o . 

I : t e o r i c i •> a l s e r v i z i o d e g l i 
i n d u s t r i a l i s o n o s o l i t i , o g n i 
l a u t o , r a d u n a r s i a c o n v e g n o 
e p i a g n u c o l a r e c o n m o l t o g a r ­
b o Mi l le e u n m n e r e l a z i o n i • 
d e s u m e n d o c o n t o n i i d i l l i c i 
u n a s o c i e t à c h e v e d a s e m p r e 
. s a l d a m e n t e in a r c i o n e il c a ­
p i t a l i s t a e a i s u o i p i e d i i d i ­
v o r a tor i , f i i t l i s e g n o d i a m o ­
r e v o l i s g u a r d i e d i p a t e r n e 
p a c c h e s u l l a « c i n e m i . 

C e r t a m e n t e , c o n t r o q u e s t a 
i m p o s t a z i o n e , l a b r u t a l e r e a l ­
tà d e l l a C o z z i s i p o n e i n m ò ­
d o d r a m m a t i c o . K s e c i s o f ­
f e r m i a m o s u q u e s t o c a s o è 
p e r c h è l o l i t c n i a i n o n o n g i à 
u n e p i s o d i o s p o r a d i c o , m a il 
s e g u o (li m i c o s t u m e * o r m a i 
d o m i n a n t e n e i r a p p o r t i i r a 
i m p r e n d i t o r e e l a \ c i t a t o r e . 

D i T u t t i . c o n i è s o r t o q u e M o 
c a s o ? A n g e l a G r i p p a , M a r i a 
B o e c h i o l a . S i l v a n a N e r i . M a ­
l i a B c r c t t a , - e m p i i c i o p e r a i e 
d i f ' a c l c r n o D n g n n u o . h a n n o 
a v u t o il c o r a g g i o d i a n d . i r e 
s u i o in f o n d o . H a n n o .ice 11-
s . i t o p u b b l i c a m e l i t . . - il d i r e n a ­
re d e l l a C o z z i . G i a n f r a n c o 
M o n t i , s o n o s t a t e d a i n i m i ­
n a c c i a t e . a d d i r i t t u r a s o s p e s e 
«lai l a v o r o , m a n o n h a n n o v e ­
d u t o . O g g i F i n t e r à p r a t i c a è 
n e l l e m a n i e k l s o s t i t u t o p r o ­
c u r a t o r e G a t t o , il q u a l e h a 
c o m p i u t o il s i t o d o v e r e «.pic­
c a n d o il n i a n d . i l o d i c a t t u r a . 

M a - e n o n e r a p e r la f o r z a d i 
a n i m o , il d e s i d e r i o i m p e r i o s o 
d i p o r r e Fine' a u n a l u n g a s e ­
ni* d i - o p n i - i . d i ( p o l l e d o n ­
n e . o g n i t u t t o s a r e b b e c o m e 
p r i u m . Il M o n t i , f i n o a l m o ­
m e n t o e l c ' l ' a r r c - t o , r i m a s e 
s u o p e . s i o d i d i r e t t o r e . F i n o 
a l l ' u l t i m o e g l i s i è b a t t u t o p e r 
soffocar..* I<» s c a n d a l o , f i n o a l ­
l ' u l t i m o h a c e r e - a l » d i e h i i i -
i h i r c bi b o c c i alle* o p e r a i e . 
A u n g i o r n a l i s t a e l i c i l i . i r ò c o n 
e s t r r n i n s i c u r e z z a : -• Se furino 
questa campagna perche cre­
dono tìie io mi dimetta fi sba­
gliano. Il .«rifior Monti rimane. 
ma arnhe f tlntn'&*i andar­
mene r i o non mi -paoenta. 
Troverei subito nn lanino 
perche lutiti questa faccenda 
seme a farmi propaganda. 
(Jttalsiusì industriale mi allu­
merebbe immediatamente . 

Il M o n t i g i o c a «.«ili a b i l i t à 
l e s u e Carli", r g l i - a d i p o t e r 
» .» i i tare s u l l a c o m p l i c i t à m»n• 

s t i . i t o ha s e n t i t o la n e c e s s i t à 
di a n d a r e a l f o n d o d e l p r o b l e ­
m a . d i f a r l o u s c i r e d a g l i s t r e t ­
ti l i m i t i d e l C o d i c e P e n a l e p e r 
a l f i o n l a r e q u e s t i o n i d e c i s i v e e 
d e l i c a t e c o m e q u e l l e d e l c o l l o -
cnni " a l o . 

I n g r u p p o di s c m i t o t i c o ­
m u n i s t i e s o c i a l i s t i ha g i à 111-
t e r i o g a t o 1 m i n i s t e r i c o m p e ­
ten t i p e i s a p e t e q u a l i p t o v v e -
climc-uti s t a n o s t a l i p r e s i a s e ­
g u i t o d e l l o s c a n d a l o d e l l a C o z ­
z i . N o n v e v i r e m m o c e r t o p a s s a ­
re p e r Tacili p r o f e t i a l l e i m a n ­
d o d i c o n o s c e r e g i à a p r i o r i 
il t e s t o d e l l a r i s p o s t a , c h e s a ­
i a come* s e m p r e e v a s i v a , b u r o ­
c r a t i c a . di n e s s u n a e f f i c a c i a 
p r a t i c a . 

K p p u r e i d o c u m e n t i , ojggi 
n e l l e m a n i d e l m a g i s t r a t o i n ­
q u i r e n t e . s o n o a g g h i a c c i a n t i . 
l ' e c o il p a s s o d i u n a d e n u n ­
c i a : - C i ; m e •/,•• dichiaiazione 
di mia figlia, questo signore 
(il M o n t i ) ha tentalo di abu­
sare ili lei e ha cercato di fare 
ioli lei <ose non ilecenti. ubn-
landnne perchè direttole del­
ta fiibbrica e itmosci'iulo elio 
mia fililia avena bisogno di Ia­
lini ai e perchè in famiglia cru-
0,11110 inique persone . 

R i v o l g e n d o s i a u n ' o p c i a i u il 
M o n t i la f a c e v a a m b a s c i t i tris e 
de i s e g u e n t e m e s s a g g i o p e r 
•ititi s u a c o m p a g n a d i I n v o i o : 
< Dite alla vostra amica che 
mi accontenterei di baciarle il 
M-no e ricordatele che ho li-
cen/iato una sposimi dopo tre 
mesi di lavoro perche si eia 
rifiutata di continuale ad ave­
te rapimi li con me • 

Q u e s t i e r a n o i l a p p o n i fra 
d e s p o t a .• s c h i a v o in t i n g e ne l ­
le p r i m e i i i u i i i f a t t u t c a l l o r o 
so l n e r e . S e g l i « p e r n i n o n si 
b u l l o n o c o n f e r m e z z a , g l i i n ­
d u s t r i a l i t e n t a n o s e m p r e u n 
r i t o r n o til p a s s a l o . 

A n g e l a ( " l i p p a . M a r i a l l c -
tettt». S t lva iu* N e r i . M a r i a 
Hoc ch io t t i , m o d e s t e o p e r a i e di 
u n a f a b b r i c a l o m b a r d a , s o n o 
m e r i t e v o l i eli t u t t a hi s t i m a 
e hi s i m p a t i a degl'i i t a l i a n i . 
I . sse si s o n o r i b e l l a l e p i o p r i o 
nei g i o r n i in c u i il P a r l a m e n t o 
i t a l i a n o , e cui v o l o u n . m i m e , si 
i m p e g n a v a ,1 c o n d u r r e u n a in ­
c h i e s t a ne i l u o g h i di l a v i n o . 
F s s e s t e s s e i n d i c a n o q u a l e v ia 
d o v r à p e r c o r r e r e la c o m m i s ­
s i o n e p a i l a m e n t a r e . 

G I A N N I R O C C A 

UNA ItlFOHWA •»«!! IL P l t O ^ l l l ^ N O l»EL VOSI HO IMENE 

Perchè gli attuali contratti agrari 
rappresentano una vergogna dell'Italia 

Natura della giusta causa - Che rosa avverrebbe se contratti simili fossero in vigore per le case - Quando al proprie­
tario venisse riconosciuto il diritto di dare lo sfratto senza equi motivi, nessuna riforma troverebbe pratica attuazione 

I 
li principio di giusta C.IID.I 

rappresenta 1! dirit to del conta­
dino , sancito dalla legge, di pò-, 
tersi difendere contro gli abusi , 
•gli arbitri padronali . 

Che cosa sia la giusta causa 
i contadini sanno bene. Appetì.' 
pod i i giorni ta , il democr is t iano 
professor Bandii)i, presidente del­
l'Unte Riforma della Maremma, 
scriveva in propos i to su un 
giornale di Tirenze: « / / rumil i -
scmiento della giusta causa o -
gnifu.i :/ riconoscimento ili mi 
.litio fonil.tviciil.de fatto, :•>*-
'••/i soprattutto tifila mezzadria 
classici' che l'ini/i.ittz.i il fila 
gestione agraria, lo spirito di 
intiapiemUiiza, l'atthità giorno 
pn giorno dedicata alla produ­
zione agricola, Simo largamente 
passate nelle mani ihl inora­
tole '. 

Ma sarebbe nn c n o t c consi­
derare la giusta r.i.'ci mine sem­
pl ice ri v e n d i c a / i o n e d. mi» ca­
tegoria. Anche se q u e i 1 è com­
posta d.\ una notevoli- p i n e del­
la p o p o l a / i o n e i ta l iani sono, in­
tatt i , o l tre dieci in ' o,,. 1 com­
ponent i del le fanne, . . o n a d i n e 
che c o n d u c o n o la ten 1 1 mezza ­
dria e ad af f i t tanza , c e . diretta­
mente interessate a! l u o i o s d m e n -
to del dir i t to di ic; r : 1 s r. t c.ito.l. 
Ma a tale r ie t ino». inumo è in­
teressata tutta la N' . I /MIK- perchè 
ila esso d ipende 1' progresso so-
cia'e del ie nostre . 1 ming i l e e 
l 'avvenire stesso de 
italiana. 

C h e cosa è duna. . 
c.nis.i <• Si tratta ih-' 
p i n e del contad.n > 

u r .ottura 

.1 giusta 
A m i o e\.\ 
.li poter 

essere sfrattato da' t MKIO prese» 
in af f i t to o a 111 • / / i d r a solo 
se esistono ilei 4 ii-: mot iv i . 

\'r ir o, viir-1 proprietari , al 

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l i l t t t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l C I I I I I t l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l i l l l X I I I I I I I I I I I I I I I I 

IL QUINTO CONCORSO INTERNAZIONALE FEDERICO CHOPIN 

A Varsavia è ntàta 
una città musicale 

Un italiano tra i giovani pianisti che hanno superato la prima prova - Discussioni animate 

nell 'Hotel Polonia - Il trionfale successo e la prossima tournée •*• di Henetletti Michelangeli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , m a r z o . 
La y t u r i a d e l V Concorso 

internazionale d i p i a i t o / o r f c 
<« f e d e r i c o Chopin » ha comu­
nicato p u b b l i c a m e n t e * i r i s u l ­
ta t i d e l l a p r i m a prova, che è 
stata superata da 41 coucor-'(l'lU(i)c'i 

Soddisfatti, o l i o s p i t i , miche 
del p u b b l i c o r a r s n u i e s e a t t e n ­
t o . c o r d i a l e , provveduto. Non 
è m a n c a t o , anzi, chi ha rile­
vato come l'intensità degli ap­
plausi c h e h a n n o a c c o l t o le 
r a r i e e s e c u z i o n i a b b i a c o r r i 
s p o s t o , in genere. al voto dei 

retiti su 74. Dei due giovani 
p i a n i s t i i t a l i a n i , G i u s e p p e P o ­
s t i g l i o n e e S c r o t o Marzorati, i 
q u a l i s i erano e s i b i t i d a u l ­
t i m i ottenendo-un l i t s i n a h i e -
ro successo di p u b b l i c o ; sol-
trinto ti primo ha superato il 
rigoroso esame. V i v i s s i m a è la 
attesa per l ' i n i z i o d e l l a se­
conda prova, d u r a n t e la q u a l e 
i candidati dovranno esegui­
re pezzi i m p e g n a t i v i c o m e l e 
<• mazurche » e le „ sonate » 
del c e l e b r e c o m p o s i t o r e po­
lacco. 

Ier i l ' a l t r o a l l ' H o t e l P o l o ­
n i a , che espone le bandiere 
dei ventitre Paesi partecipan­
ti e che è s f a t o batfzzato dai 
giornalisti <• fa piccola città 
di Chopin -, ho ascoltato i di­
scorsi dei virtuosi della ta­
stiera, i m p e r n i a t i in m a s s i m a 
parte sulle varie interpreta­
zioni che si sono udite du­
rante lo svolgimento di que­
sta prima parte del concorso. 

L'atmosfera n e l l a v a s t a e d 
elegante sala del ristoran­
te, era un p o ' q u e l l a degli 
e s a m i a l l ' U n i T e r s i t à . ma an­
che pregna di spirito agoni­
stico. Facce pensose e incerte 
sollecitano giudizi o b b i e t t i v i . 
ma non tanto severi da fugare 
ogni sperarci Hi superare la 
prova. Del sovietico Aszkcna-
ri e dei polacchi Haraszie 
wicz e Kerner, si varia come 
da n o i g l i s p o r t i r i d i s c u t o n o 
d i C o p p i e d i B o n i p e r f i . Quel­
lo che incanta è lo spettacolo 
di questi 7 4 giovnni di ogni 
razza e colore, seduti intorno 
ni t a r o l i riccamente i m b i m 
d ir i , che disputano c o r d i a l 
m e n t e e si incoraggiano a vi 
cenda. La mia impressione è 
che i l c o n c o r s o *• C h o p i n 
s i a soprattutto una grande 
s c u o f a . G i o u a n i p r o u e n i P n t i d a 
Paexì d i d i f f e r e n t e fradir ionr* 
m u s i c a l e , / o r m a t i s i s o t t o la i 
direzione di maestri più « j 
m e n o in*;tpnt. si s o n o i n c o n - ' 
frafi a Varsavia e discutono.', 
ascoltano, s t u d i a n o , ajfjinauo 
le JO*Y, r o n o s c e n c e , s t r i r i a o - f o ; 
."•oìin'ì / r a m n i d ' a m i c i r i n r a r 
T i r a t i dai comuni 

Intorno a i fa t 'o l i del Polo­
nia si è parlato anche del­
l'Italia. L'est~gua p a r t e c i p a z i o ­
n e d i nostri . p i a n i s t i « i e n e 
commentata con parole di s t u ­
p o r e , m c i i f r e la mancanza di 
valide spiegazioni ha dato lo 
avvio a tutta una serie di 
supposizioni, in verità, poco 
consolanti. 

I,n parte «Iciri lal in 
C'è chi parla d i manic i d i 

isolamento e chi di rifiuto di 
c o n c e d e r e i « i s t i ; c h i a n c o r a 
d i o s c u r a n t i s m o e di scarso 
interesse per i fatti della cul­
tura. Di certo si e potuto ap­
purare che i r e s p o n s a b i l i del­
la politica culturale italiana 
hanno fatto di tutto per smi­
nuire l'importanza del con­
corso di V a r s a v i a . S i d i c e , 
i n o l t r e , c h e Palazzo Chigi'ave-
va giustificato la inadeguata 
partecipazione italiana, affer­
mando che nel « o s t r o Paese 
non ci sono pianisti che pos­
sano degnamente rappresen­
tarlo all'estero. Questa giu­
stificazione, si sostiene a Var­
savia da parte di persone che 
se ne intendono, è sempli­
cemente r i d i c o l a , poiché l'Ita­
lia avrebbe potuto tranqui}. 
lamente inviare almeno venti 
p i a n i s t i di provato valore. 

Ma i c o m m e n t i n o n s i f e r ­
m a n o q u i . / I m m e s s o , s i rileva 

che la risposta del m i n i s t e r o 
d e o l i E s f e r i a b b i a un fonda­
mento di verità, l'unica con­
clusione a cui si può giun 
gere è che in Italia decadono 
miche gii studi di pianoforte 
il che non sarebbe in contra­
sto con la situazione generale 
della scuola, p i ù volte e in 
modo diverso denunciata da 
r a r i e parti. 

Mcrtrc all'Hotel Polonia co 

sì si discute, a Varsavia e in 
a l t r e c i fra della P o l o n i c i s i 
r a n n o s v o l g e n d o m a n i / e s f a -
z i o n i m u s i c a t i di p r i m o o r d i ­
n e . a l l e q u a l i o r e n d o i i o p a r t e 
i m e m b r i p i ù i l l u s t r i e / c i m o s i 
d e l l a g i u r i a d e l concorso. Il 
nostro A r t u r o B e n e d e t t i M i ­
c h e l a n g e l i . clic è stato definito 
dalla s t a m p a p o l a c c a » u n o 
d e i p i ù insist i ' ! p i a n i s t i d e l l a 

n o s t r a e p o c a >>. ha ottenuto 
un glande s u e c e s s d n'Ui Filar­
monica d i Vfir.vnria. d o r è ha 
c s e g n i f o il co)H'rri<> di S c h u -
l ' i a i in . T e r m i n a t o 1/ c o n c o r s o , 
l ' i l l u s t r e p i a n i s t a i t a l i a n o ef­
fettuerà un'ampia ' m i t - i é e c h e 
c o m p r e n d e le mi i 'H' ion città 
p o l a c c h e (* alcuni umilili cen­
tri o p e r a i . 

viro SANSONI: 
i i i t i i i i i i i i K M i i i i i i i i i i i i i i i t i i i a i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i M i i i a i i i a i i i ' n 

rebbero avere il dir i t to di sfrat­
tare il m e z z a d r o o il c o l o n o 
o^ni qua lvo l ta c iò taccia loro 
c o m o d o e vorrebbero non esser 
tenuti a fornire alcuna giustifi­
cazione. 

Al la baie dei contrasti sorti 
sulla quest ione e dei diversi at -
t e ^ i a t n e n t i , ricchi di sfumature, 
che al riguardo vanno assumen­
do da anni i governi , le orga­
nizzaz ioni sindacali e 1 partiti 
politici (alcuni in maniera con­
seguente. altri contraddit tor ia) 
c'è, in primo luogo , la conce ­
z ione stessa della proprietà pri­
vata. Infatti , mentre la C o n f i d a , 
: grossi proprietari terrieri e 1 
partiti ili ilestra in tendono il 
diritto di proprietà nella sua 
forma tradiz ionale , e cioè c o m e 
assoluta signoria di un determi­
nato bene, secondo la Cost i tu ­
z ione della Repubblica italiana 
la proprietà non è invio labi le , 
ma deve cont inuamente giusti­
ficare se stessa adempiendo ìa 
sua funzione selciale. Orbene una 
1 d o r m a in quel senso non si 
può avere senza l 'accogl imento 
del principio di giusta lausa 10I 
quale, in obbedienza alle esigen­
ze sociali , al proprietario non 
viene più lasciata la libertà di 
disdettare 1! contad ino secondo 
il proprio capriccio o esclusivo 
interesse. Per poter tiare la dì -
sde t t ) , secondo lo spirito d e l l ) 
riforma presista dalla Cost i tu­
z ione , d e v o n o verificarsi determi­
nate condiz ioni i l ie g iust i f ichino 
il p r o v v e d i m e n t o : una di e>se 
potrebbe essere, ad esempio, la 
incapacità de! contad ino di f i r 
produrre bene la terra a f f ida-
u n i i . 

Ma, di fronte a una ..osi ra­
g ionevo le l imitazione dei loro 
tradizional i ma superati diritt i , 
1 proprietari sono insorti gri-

impiegare. Insomma, egli dà la 
sua terri a lavorare ad altri, ne 
riceve un compenso , ma conti­
nua Un a dirigere l ' i / i e n d a , se­
condo la propria c o i n c i d e n z a 
Inoltre, egl. . quale compensi), 
non vuole una somma prestabi­
lita e invariabile ma esige (nei 
contratti di mezzadri 1 e colo­
nia) una quota del raccolto an­
nuale. 1'' prevista poi tutta una 
serie ili obblighi e di servitù 
per il contadino. Infine, il pro­

p o n e di problemi sobill i e pro-
dut t i v i s t iu ai quali è interessato 
il Paese intiero. 

Ora , lo ripetiamo, s t i v a gin-
st-i i.nisa tale r i formi non si 
può realizzare l.a legge potrà 
stabilire, con la maggiore preci­
sione possibile, in tanti articoli, 
tutti i principi! r i torn iamo che 
si vuole, ma >e al proprietario 
resterà la libertà di sfrattare il 
contad ino i >uo arbitrio, una 
legge eie! genere, anche se giusta, 

questo mi impressioni ? Anche se 
il pretore riconoscerà che ti ho 
sfrattato arbitrariamente, io p o ­
trò sempre cacciarti via, metter­
ti sul lastrico assieme alla fami-
.'li.i, • in.uul u t . a fare il brac­
ciante. S i ro , in tal caso, tenuto 
a p)gart i un indennizzo come 
prescrive l'accordo governat ivo . 
Ma tu credi che s'irò veramente 
•o a v e n i r t i quelle poche deci­
ne ili migl ia i ) di l.re che m: 
permetter"-inno Ugtlmente eli 

daiuh > a l l 'at tentato e h e si sta-
.mitro Li rebbe per consumare 

l'bertà in genere. 
Se il Par lamento dovesse ap­

prodare l 'accorilo st ipulato tra 
•governo e Conf ida sul l 'accanto­
namento della giusta causa, ogni 
altra d ispos iz ione riform.itri.-e 
degli arretrati e ingiusti contrat ­
ti agrari tutt'oggi in vigore non 
troverebbe nella pratica a lcuna 
a t tuaz ione , anche se le disposi­
zioni a v r a n n o valore di legge. 
Perché ? Perché senza avere as­
sicurata dalla legge ì.i stabilità 
sul f o n d o e cont inuando a pe­
sare su! suo capo la speda di 
D a m o c l e dell'arbitraria disdetta 
padronale , il contadine» sarebbe 
messo in cond iz ione di non poter 

v a Icre dei:! 1 altri 

O g g i X m;«rzo s inauRiir. i in L o n d r a un'.i ini ia m u s t r u ile-.Ir 
o p e r e ili R e n a t o G u t t u s o . I.a m o s t r » . c h e r e s t r r à a p e r t a 
t u t t o i l m e s e , ha lem no d i e t r o i n v i t o d e l l a « Leicester d a l -
l e r y » e r o m p r r n i l r v e n t i d w e p i t t u r e e trenta «lUenni . T r a 
i d i p ì n t i f i g u r a n o • O p e r a i o m o r t o •> (I fi .VII. « F u c i l a z i o n e di 
p a t r i o t i > (I9.i2). il o o z z r t t o per la « S t r a d e 'li Forte Ha d e l l a 
G i n e s t r a • (1953). p a e s a g c i di Calabria , r di Capri de l 10.VI-5I. 
Io s t u d i o per un p a r t i c o l a r e i lei - D i l i i s i o » (ne l l a foto) 

suoi diritti . Sia per quel t h e ri­
guarda la d i s i s i one de! prodot­
to , sìa per i lavori di migl ioria 
e per qualunque altra s o c e de! 
patto co lon ico , con la minac i ia 
del io s fratto , 1! proprietario riu­
scirebbe sempre a far prevalere 
'a propria vo lontà e il proprio 
interesse. 

1'iirnttero fvttiUtlr 
Per convincersi di quanto 

purtroppo sia esa l ta tale ,ufer­
m a / i o n e bisogna innanzi tut to te­
ner presente il carattere prei-i-
p i t a i m i c o e di origine addirit ­
tura feudale dei contratt i agrari 
che regolano i rapporti c o n o -
mici e sociali nelle nostre cam­
pagne. Q u e i contrait i (mezza­
dria. co lonia , .C..J sono conge-

nati in maniera che. nell 'epoca 
delle real izzazioni socia'iste e 
delle scoperte a t o m i i h e , ai pro-
pr.eiari italiani d e n t a n o p n . i -

' legi contrastanti con g.i stessi 
'dir i t t i de l l 'uomo, con 1 p n n c i p . i 

«odal i del la Cost i tuz ione , con la 
giustizia e con le esigenze del 
progresso. I in dal la seconda me­
tà de.' jzz essi furono definit i 
una - vergogna d'Italia - . P-ù 
tardi studiosi illustri come I ran­
chett i , S o n n i n o . Gius t ino I ortu-
nato . 1-. S. N i n i indicarono q u i ­

c e n t r o l'.u cordo fra il ROSCTUO Scetl ia-S. ir . iR.i l e fili agrar i si l e v a e-reseente in tu t te te 
r e g i o n i la p r o l e s t a etri c o n t a d i n i i ta l ian i . Netta fo to , tuczzai lr i e c o l o n i r iun i t i a c o m i z i o 

prietario. in quanto tale e a suo 
insindacabile g iudiz io , pretende 
di poter s tr .ut ire ila! fondi» il 
l o n i a d i n o ogni qua lvo l ta L iò gli 
p a c c i a 

1 e ^ indiz ioni cui abbiamo ac­
cennato sono, in gran parte, 
•.lei contratto mezzadri le i lass i -
co ; peggiori ancora quelle c o n ­
tenute negli altri contratt i . 

Q u a l e inferiorità umana, so­
d a l e , c o m u n i c a comport ino 
patti agrari di questo t ipo non 
bisogna andare a spiegare ai con­
tadini che sanno bene di essere 
doppiamente sfruttati e oppressi 
in confronto agii altri lavoratori . 
Ma per dare a ilmiiic*ue una 
idea elementare del la vergogno­
s i ingiustizia d i e tali contratti 
r ippresenrano e del loro ana­
cronismo nella odierna società, 
ci sia . .omesso di ruorrere a un 
par «goni* 

Immaginate quel i h e avver ­
rebbe se l o m r a u i dei •genere 
lossero in vigore anche per 
l'uso del le abitazioni? Il pro­
prietario, nei darvi m at fitto 
l 'appartamci i 'o , a\ rebbe .1 dirit­
to di srabi'ire lui d o s e e come 
dove te sistemare 'a stanza da 
Icno e quella da pranzo, quali 
mobili usare e quali quiclri met­
tere alle pare: . Ma non basta. 
Date» i h e .1 proprietario non si 
contenterebbe d. un canone fis­
so stabilito per contrat to , ma 
esigerebbe una q u o t i variabile 
a s e . o n d i che il so-rro reddito 
.Tinicnt; o d .nvn . i . - c i . cg'i avreb­
be a n . h e i1 dir.t*" d: stabilire 

-Cu roti ria di noi •* 

in f e r e s s i j 

- o l o elrl p r o p r i e t a r i o d e l l \x.\ culturali. 

zicncl.i in <••) l.isor.i. 111.1 «lì j luc imi re» i m i f i loso 
l u t t o d padr<<n.U(». U M u n i i - , 1 . _ . , . 

1 - 1 \ n „ . . . . Da parte loro al: organi'.-
1 , e e ! « • , „ . . a \ n l l e l l . , e re,r, ^ l a c c h i h a n n o f i m o 
, l l , n t « n o . M l a H A . i n « M . ; , M r m ^ ^ rr{j Dfì^biìt, r 

Le ragioni di Pontecorvo 
p ò d i i n i i z l i . I L I «li * « » r \ e * z l i j » t i i i . 

lì T e m p : per commentar?-
il - cnìo Pontecorvo^ ani,ne-
ri li Jirn-i ùi t ino fcr.'ìore . 
inp le ' . - . l a l e R e n é Mr Col ! . 1 
au'ore delli pregevole ope ! 
rti - T o r a a ! » r<r ora rialia | 

e delle arti si e addos-i R u . 5 : a _ T o r n e r ò or or... il 

in.. 
\ : 

1 d e s i d e r a b i l e p e r favorire e 

'.: e n f o r ' . 
p . r - ; ) non 
Hua-.jia --. 

E incera 
PonTec>rs'o h^ 
o n a c e l t a r a ò . o 

c o n i n c a r i c h i d i * i g i l . i n z a . ; rc,](j€Te fruttuoso questo *"-' 
-p iona-r tr io •• di - laz i -m.* s i r - o j c o n f r o . / j n n r m t e r o della c u i - ! T(ì 

1 l a - d o r a t o r i . -.1 « h e a \ a l l i ' t t a . ?;/-n e delle arti si e addos-i tj>u _ _ 
è p c r m e - s - o far p - r q u i - m * a l - j & i f o l ' o n e r e n o n inr f i rJeren ie i . ng no r Me Coli - d à m p i i , - iebv.e. p e 
l ' in^r t—i i c o m e . i l l 'u -c i l a d.*F-'ffel.'e spese di viaggio e cii 1 d e t t a c i ! stilla \:'t.« <:i P. : i ' i - i \ e mentire 

riiffrO'i'.oi l e f a b b r i c h e n o m i n i e d o n n e . 
c h e zn è pern i -— •» l i c e n z i a r e . 
r i c a t t a r e . ni u l t a ri*. l'ere n». 
p e n - a il M o n t i , - . i r à lei it<» 1 
u n m o d ^ - t o d i r i g e n t e d a z i 11-

. s o o o i o r n o . e ha provveduto i' e - r v . . a M o s c a -
concorrenti di denaro per te • dola c o n lu r i f a d i Ponf'*-
p i c c o l e spese e per l'acquisto corro in / n o h i l f e r r a . S f n h n 
di p-egernh p t i b b l i c a r i o r i j mu- dunque che Pontecorm a h 
.sica.'i. e d i t e in ques-fi u l t i m i ! bia - u n a p p a r t a m e n t o in 

. i n n i in Polonia. Dcc:nc d i i Ta p iir"» , . , . f 1 . m i n III I I J K ' I I I I I . LSI l H f l l l | 

d a . q-i. i . ,- « i n * . i-lTr'm"'".auIn,.ab;u e un vero esercito * 

e i o c il*"a 

i ! t n r . ' r o r e n s e n o s r e n T,"5 ! * )<• i i i e t n » - . i n s i d i a n d o le «>J> •-
r a i e . > u l p i a n o m o r a ' e c o n i . , . . ; n disposizione degh ospiti. 
MI q w - l b » « o c i . i l e e p o l i t o •>• L'Hò'el Polonia è stato nt-
n«»n e - i - t o n o - r r a n d i d t f f e r :iz •.Ì;T-.-;;-jro ;•? jj.o'Jo da offrire 

le coìiindiia e il was-i 

d i c h ' i 
f u o - i e'v.k c h e in R ; - -

e - c e n o fte'.Ie c la« ì i pri­
v i . ! g i a V . I-a sua vi 'Jet 'a è 
l u n e * )• f i u m r . in u n a p >-
» z'fir.e p i a c e v o l e , m a è c'.--

1 cr.nr.->*a da i n a «taccior.aV»: 
i n f a t t i , f r a il « a - u l i n u r r d i l l . i j r - r - e •.- c-.,*..--uira r «« •••••.*,-; .„ ^..y^ 0 , l a - . : c i F 0 c . , - 0 j E c o y i r m m „ „ , heì. , 
( «.zzi e q i i - l l i . ^ . a p o r ^ d . a l - <>r.r. conforto. Uno dei c a n - ; ,. ^ h ^ ^ p a r e v o l . a £n.*ar.i..-- l;<.<ir,,n a u t o , m a e o n t . f a n ! 

Oiorane nrgrntinni 5J. m a o v i ; r i n . I e jj p , -> n i eco*se 1 - . j a una gua*-<~'ia a -rra ta -:el-tra n a t u r a . ctVHa Vi \ ì . 
*M!rniiìcc»ti**i». d t i f s a n i o . 

=.rl 

farro i suoi studi a\ (.^^T^-n 
- l i e i i / K » de i : . ) - r a m p a . I .a - t e - P-r>',~r> r nnn e ""n™ " qwsto* 
- i o - e r s a / ; . . n e p n « i r - e r f i : t . i ' ' 'ro di c o m p e r i n o n i i n f e r n o -
p e r .-c.ttvg-_M.„„-.*ntM « M i e p u b - l ' o r / T ! . ;,•« a i c c r a c h e m a i o l i 

M i c h e a m o r i ! . . . « leg l , , „ , b . * n t . ^ ^ ^ i : n t o dt
n1?"r' 'Zf-'io 

n- - , . , « o a sua ro*) ;p!e ta d i c D o s i - t o -
it l t i . i o l i . > e n n - n i o , ^ - n un/j s t a n : n d'albergo e\ r a r e f a eo.T.c q u e l l a a i tutt i i «i- i i leicl i 

l ' a i t e * r j i a m e n l o ci.-*! 

o v a i reticolò*.-, o 
ie enarr i le c e l l a M . V D D> 
v u n q i i f osj.i v a d a , e l i ac» r.'i 
< e l la M . V . D v a n n o , c o n Itr 
A H a r w e l i . in In j th i l t er :a . 1" 
P o n T e c o r v o v : v e v a in u n a 

r. ( «>//t . ' s c i e n z i a t i d e l crr . ' ro 
e p o t e v a a n d a r e e 

. . , . . . , ,tTf,i-nea persino esagerato i!, 5I1 a . t r . 
e i a r-«p*inc;ite l o c a l e i l e i l A / 1 0 - j r i J 1 „ ( r r o c ; f l r n r i e f a d e p l i ' a t o m i c o , 
n e C a t t o l i c a , c h e «la q u a l e lo* I.CJ r i u n e n t i i r n 1 q u a l i s i p ' i o j v e n i - e r o m e g l i p a r e v a . L a 
r i o r n o è , , I c i t o ' f o n la feb- ' . i - cra f i ere sull'ampia pedanaj s u a c a - a a Harw*elJ era - t r a -
b r e n e - u n o tranne* il m a z i - d e l l a F i l a r m o n i c a . • .amente n u d a d i i p o b i i i o e 

fi: «ri .li".!.! t <• •ii«ro-' ,i» un micr/,'ono <l>'\ 
•.1 • . ( • • • j m ' Ir M V I) e (he il si,n rn-

I , O'o d'i f>irt 11 p tri reil'.ii un 
- L a \ : . l - i -ieì 'iwr.te 1-ìrf'i'o E 1 rn-.-o 

re-'ìTT.i n'e J n%~* Do',- '.. rutile!'' I r tf-
s u à b u o n j s o r . r L ' è 1» ' ;e»inamenfe ere 

3 ' a m m o f o n o ; m a 1^ r;**." e \ r'n- di » ' i r * t'uaianrìo 1 o i e -
c h é eZ'.', :. in d e • xr.ìii. e- >;n>i ?i. il ; , ;p ino . 
le ììhf-Tf v o i i i c l | che q'ir!:; e' .r rgh sciattiti 

r r - n d o oeeidi—itfile .v • z t 1 p f r m<*«o--i. f o n o q i n r r i i e 
d u b b i o eu l i . c h e fa par*- ! spenni!::*:*'- -ìrUn M.V D. In 
d e l l a e i a - s e p r i v i l e c :«• i . --1:1 j f T oh i p e .*•••-: 1 ifr*T d> S h e r 

V r l ' Ho'r ,< . q'e'^'i- cr, r le 
l-.Trro crp''f 'Uhito. 1 ro'.f'. 
a fililo. *.!iZ1 nrmrr.tro bi-
rO(,>io 'ic~. 1 "»'nre d' mr,r ti 
d.ni» r.tr. 

.Yo ir.rt n,r 0-C:1*T,o i.e»"-
\.->r.yjlrr)r-*TC Vf**HTl fltelf»* 

• fe l l i J f l ' D Ma ne», ce 
dub'-'o C'CI.TIO T.'TI reriQì*nrrf 
*o '/' ice*;*' rt>!.'-7 M V . 9 , 1 
Co'.KZir.r e, n p r e i r o . 1 cena. 
r i t ' f n ' i t.rl b.ionn. so ' fo il 
J»»*"o. *i»l U rrnr.tifore. n e l l o 
ombre' . 'o e ne l f r i c l i a i r e . 
1.011 pò «nifi CCT'.O frenare 
ur 'ile eh-' r<" r." ra diiìl'Jn-
r^i!Tpr-T ''1t'jcrr:do cmri c i 
y,"r-cr.'n ri: i i r o i ' M r f , m i c i -
-: m f.-'Ti. ' i ' 7 p»T.<o,;i iioiO-
5/7 corrie A signor René M e 
Cr.!l. torr^.r,. o - or,i d e l l a 

R*M> 7 

T o m m a s o 

- r »r 

ha pre •ectlpaz; -ni p«v ' v i ­
v e r i . e -2CfV«* l e r^Zi J.I: 
" t r u p p e d"a-~riito "" rh« - . . n i 
d a t e ae'f s c i e n z : a t : r o m e a l . " 
b a l l e r i n e : m a q u a n : » Pi:-t<--

I f / i 'v . i v u ^ l e f ì ' e m e r e - . ^ a In 
j e a m p a e n a con !̂ > f a m i c h a 
! d e v e ^o.-'ar«; o i e ' r o anrh.-* > 
I e i a - d i e d e l l a M V D -

la M V D - Ha una e i eoc i d i 
p r i m o o r d i n e , ma sono eri-
denti <t*Ile libbra di cr.fei 
i baffi di un agen'e della 
M.V.D - I I ,-uo - . l a - i o so ­
v i e t i c o e p r o b a b i l m e n t e p iù 
a l t o d e l l e 1-500 -;*erli:.e ch" 
r i c e v e v a ?.d H a r w e l i , i". In­
g h i l t e r r a . m a l o d e v e - o o n -
d e r e s o t t o R'.i o c c h i d e l l a 
M . V . D . - . Quando fumi In 
p i p a n o n sa c h e n e l c a n n e l l o 

le necessità improrogabi le per !o 
inizio di una vita CÌVI'C ne . .e 
ramparne , specialmente meri­
d ional i . ia riforma di que" p i t t . 
Le s ies ie cose sono -:.u« dette 
ai s forni nosiri da d e p u t i t i d" 
ogni settore d u r i n t e due " a m . 
circa di discus. 'one de! progetto 
Se^ni. Inf ine u i rc^cn:c rappor­
to de'la Comm.ss-nne d c ' l ' O X U . 
.ncaricata J-. siudiarc : prob'e-
m\ d e " T u r o p a TieriJiO-iae. - i -
dica i nostri contratt . tzzir- . >-
me una delle p iò s r v e p ig-.e 
della società ita':.)_.a e l'or j . - e 
della profonda miseria *'**e ;<->--
m e n u cosi v j c f zone de 1 Pe-
niso'a 

Verghe < i i r r . ag.-ir. •• g e i ! 
-n Ita. ia sono une v e r g o g n i »o-
c.ale. rar^resentano .1*1 o - r i c o o j * 
t genera'e progre-so de" Pae«e 
e iu: ; i . :n osseauio al 0 '•zi rito 
della C o s t i r u z o n e . h ) n n o d o v j -
to rico-ioscere. s ir^eramente o 
meno , "urgenza d- j- ia 'oro r -
forma ? 

Da noi 'e ne'.'a r i m m e n t e \ j -
ro?a -.•'.» .-) G.-ec-a e te a pe­
nisola .ber i ia) . q u a n d o un prò 
prietario rerr.ero concede 'a - j a 
rerra in uso a una famiglia con­
tadina . non - l .m.ta a ch'edere 
in co-npenso a i » determinar •< 
s o m m i ma pretende e o t i ' e n ; à 
continuare a svo'gere i suo. po ­

se, .n fibbr.1.1 o in uffi^'o, d o ­
vete. per csemp.o . fare ore di 
lavoro -.trcord -i ir-o e quale cot -
t.au» r i g g u n g e r e , s^ i o - i r a m o -
g'ic deve re-tare a ca-a o tro­
var-. un'o capaz o-ie; -e vo-tro 
i.g'.i» de*-e cont -mare ad andare 
a s .uo'a o -e. per aumentare :> 
reddito fami' ia-e . non - i p.ù 
opportuno m^ndir 'o a 'avorarc . 
I^o'trc . 1 . p i r r * . -nr .o ivrebbe 
.11 qual inou . - m o m e n t o il diritto 
J. sfrattarsi -e non sottostate 
ì n . n c 1 n e i -«»' •. ,|.*"e s.ie d .son-
<v-nr _ _.. .^ . _ 

hrift/i ftrttvrisitrir' 
I parag >.*e »•".; abbiam fatto 

pj«> apti\r re .1 prima vi,ra pi-
rado->» e. m i .1 *. er.tà ó ..he <C 
•..»:, lidf.y a . e r paga lo la p g ' » -
- e a. p r o p r . i i i : o . potete l .bera-
nu-Tte d scorre de!.a vo-tra e.i>i. 
.'e' vostro l i . o r o . de la -.iistra 
*. .ta il: una t i . e : netta , a n c . i n 
«•-g . r.0-1 ^ •.:; l i stragrande 
nrigg orane» de c o n t a d . n . ita-
' . _ - . . DI ta"; ' . S e n a , nel nostro 
—1.>-..*.> a g n . r / o . g o d o n o voltan­
do : p r ò ? - .-tir. «.olr.valori d i -

.mpre->d t> 

- i l i qua!. 
ero si "-n 
1-0-e .: 

r i ì ' o - c 

pertetta, moderna, non troverà 
appl icaz ione . Perché? Perché, in 
pratica, resterà nelle mani dei 
proprietario terriero l'arme più 
e t f i c i e m e ' p e r far valere, al di 
sopra di tutto e senza commet ­
tere reato, la propria vo lontà , il 
proprio esclusivo interesse: a lui 
resierà_ cioè l'arnie della disdet­
ta arbitraria, insindacabile. Con 
quest'arme 11) mano, m i l g r a d o 
la legge, egli potrà continuare a 
dire al contad ino: - La legge 
stabilisce che a te spetta il 53 
per cento del prodot to; io invece 
stabilisco che ti spetta solo 1! 
50 per cento, l.a legge stabilisce 
che 10 debbo impiegare il 4 per 
cento del mio profi t to in lavori 
di miglioria fondiaria; io invece 
quel quattro per cento vogl io 
impiegarlo 111 n u m e r a diversa, 
magari g iocarmelo a poker. La 
legge dice che 10 debbo chiudere 
ogni a n n o 1 conti con te e dar­
ti subito d o p o quel lo che ti 
spetta; io invece i conti vog l io 
.-illuderli quando mi fa c o m o d o , 
e, magari, d o p o cinque, dieci an­
ni . N e l l a legge sta scritto che 
tu non sei più tenuto a conse­
gnarmi le regalie e a fare per 
me certi lavori gratuitamente. Io 
invece d u o che a Nata le , a P a ­
squa e durante le altre feste 
riconosciute tu mi devi regala­
re tanti c a p p o i r , tante uova , 
tante galline, tatua insalata no -
veila e tant> frutta prelibata; 
inoltre t u i mogl ie e le tue f ig l io­
le debbono \ en.re a c a - i , la­
varmi i p i \ Imcnti. : vetri, fare 
ìi b u c i t o . stirare, rattoppare. La 

d i e io non po; -o m-
1 

;egge d , . e 
troniettermi nella tua vita fa­
miliare. l o invece dico che tuo 
f igl io D o m e n i c o non deve più 
andare a >.u«t'.i m i a:u:ar* ne: 
lavori de c in ip i . Si, lo so. tutto 
(•ue..o . n e •» eh c<}o è contrario 
a'-.-i *.ezz*' M1 d i e me ne im­
port 1 ? Se tu non obbedisci , io 
:i no i . f i co lo stratto, t: caccio 
d i . podere e met to al tuo posto 
un ai-.-o contadino che. senza 
r i .h edere ." r . s t v r o del'a !eg-
^e. icce:*e*à f i t t e 'e m e cond -
rioni. T u porrai f-e hai 1' danaro 
-Cve--ir o per p - g i r e un . u n o -
,atn< r e.srre-e 1' pretore Certe è 
rr. ci . im-co e . •>' Q i.i'.e m! v e d o 
v»gn! -eri a' dr.-V.V, n e " l sp»-
- m / i d. «e-.t ri' d re c'~.e ..-» t-
' i i > : r i " i ' o . . - - i / i mot vi 'eg i ' - . 
C T I J - . . ' J e ;-.-.-» r c e 1* c^e 

compiere un abuso? Certamente 
no. S..rà un .litro contad ino 
che, se vuole entrare sul fondo , 
dovrà versarle a me perché io 
li indennizz i del l ' ingiustizia su ­
bita. Io, dunque, ti posso caccia­
re in ogni m o m e n t o senza ri­
metterci una lira. E, naturalmen­
te, il n u o v o contad ino l o andrò 
a cercare tra i più remissivi e 
bisognosi -. 

. I siH'tt vomutisttt 
Lcco 1! discorso che potrebbe­

ro fare e la l ibertà di cui g o ­
drebbero 1 proprietari se l 'accor­
do governat ivo , che nella prati­
ca o c l u d e il dir i t to di giusta 
causa, fosse a p p r o v a t o dal Par­
lamento . Lcco perché, se veni-.se 
ammesso il pr incipio che il pro­
prietario può sfrattare il con­
tadino (mezzadro , c o l o n o , af f i t ­
tuario che sia) senza un m o t i v o 
previsto dal la legge, una rifor­
ma dei contratt i agrari restereb­
be lettera morta e nelle nostre 
campagne continuerebbero a sus­
sistere gli stessi vergognosi , in­
c iv i l i , arretrali rapport i d i ori­
gine feudale. 

In verità a difesa del l 'accordo 
governat ivo con la Conf ida e 
contro l'istituto della giusta 
causa, i proprietari e i .'oro r i p -
presentanti o compl ic i politici 
portano diverse pseudo j iust t -
ficaz.ionl. 

Per ora, d preme d. smentirne 
una del le più ipocrite e c ioè 
que'la secondo cui dalla appl i ­
cazione del l 'accordo nascereÒDe 
nelle campagne una distensione. 
¥.' vero e sa t tunente i! contrario. 
.Vo.i -: d e v e dimenticare che !a 
giust 1 causa, sancita nel 'a .ez.-
ge Segni . : contadin i r.?n l'ot­
tennero per concessione gover-
n i t i v i m i se la conquistarono 
af frontando carcere, perseeuz-o-
ni e attraverso lo t te durissime e 
1 volt» e.-jenie che impo-ero I 
p r o V e m a a!"'atten7ione de'. P a e ­
se. de! Par lamento , de! p a n t :. 

V 1 - rnagg-o de ! 1949. r.e'.'o 
ste-so g . o m o in cui a "a Camera 
si apriva 'a di -cu-s 'one sa", pro­
getto Segni , ne. corso d. u - o 
«c :opero cadeva trucidata da.la 
->o"i7 1 Maria Marg.itt . . 

r . 1 * - - * " i e* * 

•-cÌJppio erte 'a trutta e i e 
vorrenpe consumare ozi'. J 

d t n - o dei con:ad!rt'. aprirebbe 
un per o.3.-> d. lotte acarlsrhie e t-npig-se 

Kff C A R D O L O N G O N E 

d. az ien-
'. propr.e-

) r . -v ' jo -

t e 
1 . 

tt > come 
. i-a :a 

ter! di proprietar '•*» stah' .sndp 
ad «rs*mp.o. 'e cu'*ure <it e«e-
cu.rs i . :e modi f iche f o . i d . i n e C ' T 
si possono o no apportare, gì 
strumenti che debbono cs-ere 
«dooerati e perf ino la quant t i 
di l a v o r o che il con tad .no deve 

e « 
oe agra-
•»r o :;• 

J I 

v •>. 

I cc>>. ne e loro ..-.ee e-s»n-
/ JI . e »a*atte.".»t ».~.e de. ver-
gog-IOS.. ar-et . ' i : . . .r.z a-t . o l -
t - ) t : agr ir . •. .gen:. r.e'le -atn-
p. ig 'e .*a i~e A m.vl f.car.i <• 
è z.-i p M U i ' . ' / , ) , d o p o !a L.-
bcr iz .o - ie . con legg. p - o . v . - o r i e 
d i e h a m » »orre fondamento :i 
d.r : :o r „o- .a-v.ato per .1 con­
t a i r o d c-sere s trattato <o!o 
>c 1. prop- . e t i* o r u ó a . ì iurre 
ieterm." ,at e g.ast f .cat; motiv i . 

Ma : .o~,:ra:t! agra.-, aspet tano 
u n i r f o - m i def n t lva che *Ja-
: - . a e co-»qj -*e g.à raggiunte. 
->er*netti J I rad . t'e mutamento 
. ' e ' ) n . v r i - e d e t à e l i so'u-

R o f - a n a r o d e v t i e A n t o n i o C l f a r i e l l o I n t e r p r e t i de 
• I E RAt ' .AZZE DI S A N F R E n i A N O ». n n f i l m f r e s c o e 

sr i -at i l lante , p i e n o d i t ta ie tz* 

i ì 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 dì Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

SINGOLARE RETROSCENA BELLA VERTENZA AL MATTATOIO 

Il prezzo della carne 
aumenta all'Ingrosso 

1!interrogativo del consumatore - Ten­
denza al monopolio, favorita dal Comune 

Il consumatore più privilegia­
lo — so così si può dire —, cioè 
quello che può acquistare rego­
larmente la carne, si sarà chie­
sto, In questi giorni, mentre al 
Mattatoio contìnua l'agitazione 
relativa olla carne «foranea», 
quale sic stata e sarà la riper­
cussione di questo contrasto, tra 
importatori, grossisti e coopera­
tive, sul mercato cittadino. Se 
ha seguito lp cronache sa che 
1̂1 importatori, da oltre tre set­

timane, non corrispondono alle 
cooperative del Mattatoio la co­
siddetta « tariffo di protezio­
ne», sempre pagata per coprire 
il danno che arreca al lavora­
tori l'arrivo di carne macellata 
fuori Roma: da questo singola­
re mancamento agli Accordi è 
scaturita l'agitazione del lavo­
ratori. La considerazione più 
elementare, all'annuncio di que­
sto «risparmio.» che gli impor­
tatori realizzavano a spese del­
le cooperative del Mattatoio, 
non poteva che riferirsi imme­
diatamente al prezzo di vendi­
ta della carne. Si risparmiava 
sulle tariffe, si poteva, quindi, 
vendere a meno all'ingrosso, e 
FC si comperava meglio all'in-
K rosso, i prezzi al dettaglio 
avrebbero dovuto essere più 
bassi di quelli che figuravano 
nelle macellerie, prima che si 
giungesse al taglio della cosid­
detta «tariffa di protezione». 

D'altra parte, la polemica de-
f.li importatori e del giornali 
che hanno sostenuto l'inconcepi­
bile indifferenza della Giunta 
comunale, di fronte alla verten-
7a, s i è proprio basata su questo 
argomento: le cooperative vo­
gliono imporre un forte grava­
me agli importatori; se questo 
sistema sera tollerato ulterior­
mente saranno 1 consumatori a 
farne le spese e a pagare la 
r a m e di più. 

Facciamo un giro per le ma­
cellerie e vediamo quale corso 
hanno avuto 1 prezzi della car­
ne da tre settimane ad oggi, 
cioè da quando gli importatori 
subivano ancora l'« onere» del­
la tariffa al momento in cui 
hanno deciso di non corrispon­
dere più alle cooperative del 
Mattatoio quanto ad esse era 
dovuto. Sono diminuiti i prezzi 
della carne? La carne di manzo 
si pagava e 1200 lire al chilo 
(prezzo più basso) o oggi si pa­
ga la stessa cifra; lo stesso si 
verifica per quanto riguarda il 
vitellone e la vitella di latte: 
1.300 ieri C 1.300 oggi; 1500 ieri 
e 1.500 oggi 

Come si spiega, allora, questo 
mistero? Giacché a noi risulta 
un altro fatto non meno sin­
golare, che, cioè, all'ingrosso 
oggi si comperano a 590 lire il 
chilo i bovini, a 770 i vitelloni 
e a 8G0 la vitella di latte (sino 
a 1.100 l ire i cosci della vitel­
l ina), mentre prima dell'agita­
zione al Mattatoio, quando sì 
obbediva all'accordo sulla * ta­
riffa di protezione •» e, quindi, 
gli Importatori spendevano di 
più, i prezzi all'ingrosso anda­
vano da 510 lire il chilo per i 
bovini a 760 l ire per la vitella 
di latte. Quando si sottostava 
a « o n e r i » più gravosi gli im-
jjortatorl e i grossisti vende­
vano a meno, oggi che « rispar­
miano» , hanno aumentato i 
prezzi di vendita all'ingrosso! 

Un mistero, non c'è che dire, 
che può spiegarsi solo se si il­
lustra brevemente lo strano 
comportamento del Comune: da 
dieci anni l e Autorità capito­
line incassano la cosiddetta ~ ta­
riffa di protezione »., pienamen­
te legalizzata, pertanto, e di­
stribuiscono le somme alle coo­
perative del Mattatoio, tratte­
nendo l'uno per cento, con un 
utile pari ad alcuni milioni l'an­
no. Come mai, adesso, il Comu­
ne appare disposto a rinunciare 
a questi proventi? Torna in bal­
lo la vecchia tendenza a favo­
rire il monopolio d'ogni cosa. 
oggi anche della carne, per cui 
importatori e grossisti possono 
tranquillamente far giungere 
tutta la carne macellata che vo­
gliono, invadere il mercato, im­
ponendo i prezzi che vogliono, 
con un duplice danno. Sono 
danneggiati i dettaglianti che 
yi trovano di fronte a prezzi 
all'ingrosso, stabiliti d'imperio 
dai grossisti o dagli importatori, 
tono danneggiati i consumatori, 
per i quali si affievolirebbe la 
garanzia sanitaria, ove il con­
trollo istituito al Mattatoio vc-
nifje gradatamente a mancare, 
mentre la macellazione fuori 
Roma non garantisce nemmeno 

la qualità delle carni, denomi­
nate a preferenza di « prima 
qualità», senza ii controllo del 
veterinario locale. 

E non è questa la via per 
smobilitato il mattatoi», favo­
rendo l'ari ivo del le be.itie 
morte, faenza che .si corra il 
rischio di controlli rigorosi? 
Cosi da giungere alla liquida­
zione di questi contioll i e al 
totale dfltnjP<o_d.ej, gross i , ipvj 
portatori'siti mercato, 

A testimoniale, intanto, sulla 
buona volontà delle cooperati­
ve, decise a porre fine alla ver­
tenza, è la proposta avanzata 
dal lavoratori di ridurre del 40 
per cento la « tariffa di prote­
zione». Gli importatori hanno 
respinto la proposta né l'asses­
sore Fraudili ha ritenuto op­
portuno farsi seriamente sen­
tire. 

Monopolio anche sul macello? 
Monopolio sul macello, mono­
pollo sulle carni, monopolio su 
tutto: questa è l'aria che spira 
al Viminale e Rebecchini ag­
giunge il suo flebile spiffero. 

g. I. 

Per una schedina smarrita 
sfumane sessanta milioni 

• - - > ' . J - , 

. Il mancato vincitore è un giovane tipografo • La scheda, 
normalmente giocata, non è stata consegnata al Totocalcio 

Le schedine del Totocalcio compilato il sistema da 1600 li-
compilate nella nostra città che re e poi, in società con la futu-
hanno totalizzato « undici » so- ra suocera, signora Assunta Ra­

nieri, no due. Tuttavia, una soltanto 
di esse potrà riscuotere i sessan­
ta milioni che spettano agli otto 
fortunati vincitori di questa set­
timana. Per l'altra, si è verifi­
cato un caso straordinario: la 
corrispondente matrice è stata 
smarrita o è stata rubata prima 
di essere depositata all'archivio 
del Totocalcio per la custodia 
prevista da un preciso articolo 
del regolamento. In proposito, 
fin dalla mattina di domenica, 
parecchie ore prima che i ri­
sultati potessero essere noti, la 
direzione di zona del Totocal­
cio aveva diramato un comuni­
cato, facendolo affiggere nella 
ricevitoria presso la quale la 
schedina era stata giocata, e 
precisamente in un bar di via 
Marmorata gestito dai signori 
Magnanini e Priori. 

Questa precisazione, però, è 
stata ignorata fino a ieri mat­
tina dal proprietario della sche­
dina, che Ita trascorso così l'in­
tera serata e ]a nottata di do­
menica in preda all'euforia del­
la clamorosa vincita. IM sfortu­
nato « fortunato ». è un giovane 
tipografo, appassionato giocato­
re del Totocalcio, il 23enne En­
nio Ortu. Sabato sera egli aveva 

che aveva insistito per 
stilare un pronostico a casac­
cio, una schedina da cento lire. 
La signora Ranieri, madre della 
fidanzata dell'Ortu, signorina 
Sandra Ranieri, era stata più 
brava dell'aspirante genero: in­
fatti era riuscita ad «imbrocca. 
re » tutti gli undici risultati. 
L'altra sera, perciò, in casa Ra­
nieri c'è stata festa. Ieri matti­
na, dinanzi a quanto scrivevano 
i giornali, che riferivano di un 
solo « undici. . romano, totaliz­
zato da un pensionato, Ennio 
Ortu ha avuto i primi dubbi. 
Recatosi alla ricevitoria del bar 
di via Marmorata, dove aveva 
giocato la schedina, pp r infor­
marsi meglio, ha veduto l'avvi­
so del Totocalcio e i suoi sogni 
sono repentinamente crollati. 

«Un garibaldino al convento» 
oggi al cinema Rialto 

Nel coriio della ras-segnu di 
(lini ili Vittorio De Sica, oggi 
verrà proiettato al cinema inul­
to, « Un garibaldino al conven­
to ». Ingresso contlnuuto. Prez­
zi normali-

ANCORA INSOLUTO IL MISTERO DEL «MARTELLATORE» 

Le batterie della Squadra Nobile 
sono puntate su Vinicio De Mani 

/ / questore Musco promette una conferenza-stampa che poi non tiene 

Come la polizia è giunta a sospettare del « protettore » di Anna Mura 

Nel " giallo ». delle misterio­
se aggressioni nella Passeggia­
ta Archeologica .si sono inse­
riti, ieri pomeriggio, alcuni 
motivi di burlesco, ad opera, 
naturalmente, del massimo di­
rigente della' questura il quale, 
dopo aver promesso una conie-
renza stampa (per annunciare 
ovviamente la felice conclusio­
ne delle indagini, ad un certo 
punto ha pregato i cronisti di 
esimerle) dal parlare, in quan­
to... non aveva :nulla d i nuovo 
da dire. . • ' ' • 
. A parte " b^esto intermezzo. 
la situazione non è certo m u ­
tata dall'altro ieri. La squadra 
Mobile continua a tenere le sue 
batterie puntate su Vinicio De 
Marzi, nella speranza che que­
sti ammetta di essere il feroce 
« martellatore » di Anna Mura, 
di Rosa Garbujo, di Anna Pia­
stra e di Mario Mtizi. 11 De 
Marzi, dal canto suo, continua 
recisamente a negare, sostenu­
to, pare, dalla stessa Anna 
Mura, della quale sarebbe il 
« protettore ». 

Al De Mai zi la Mobile è 
giunta dopo un esame del mar­
tello, usato come clava dallo 
aggrego re. Un funzionario ha 
scoperto che probabilmente il 
martello è stato portato via da 
un circo che aveva impiegato 
numerosi disoccupati. Un'inda­
gine in tal senso ha permesso 
di scoprire che uno di questi 
disoccupati, il De Marzi, si era 
allontanato dal lavoro improv­
visamente, senza riscuotere il 
compenso pattuito. 

Un'amica di Anna Mura, in­
terrogata dalla Mobile, ha af­
fermato che il De Marzi è il 
« protettore » della mondana 
sarda. L'alibi prodotto dal fer­
mato è stato giudicato non 
troppo attendibile. Da qui la 
certezza, o quasi, nutrita dai 
funzionari che il giovanotto sia 
l'a egresso re. 

Troppi elementi, però, non 
concordano e di questo si sono 
resi conto gli stessi funzionari 
che conducono le indagini e 
che pertanto mantengono un 
atteggiamento di fjuista pru­
denza. 11 misero , insomma, a 
una settimana di distanza dal 
fattaccio, è rinvialo ttale. seb­
bene vi sia la speranza di giun­
gere nelle prossime ore ad una 
clamorosa soluzione. 

Una giovane straniera 
rapinata della borsetta 

La cittadino austriaca Manuel 
Wcinbcrger. abitante In via de­
gli Scio'.oia IR. è »-tata rapinata 
dello borsetta l'altra notte al 
L-ir-gotetcre Arnaldo da Brescia 

IN UNA CAPANNA PRESSO LATINA 

Un cintatili riiveimto uccisi 
cu u à vasta ferita alla Rica 
Un contadino «Il Glulianello. 

tale Andre* Fanello <U 50 anni. 
e stato trovalo cadavere in una 
capanna del podere « Vignacela » 
di sua proprietà I carabinieri 
del luogo e la polizia di Latina 
stanno conducendt» attivissime 
indagini in quanto l'ipotesi di 
u n delitto sembra sin qui la più 
accreditata: la vittima. Infatti. 
presenta una Tasta e profonda 
ferita alla nuca. 

E* stato rinvenuto nella ca­
panna u n paletto di ferro, che 
forse serviva a sbarrare la por­
ta. di cui si sarebbe servito Io 
Ignoto aggressore per colpire li 
Fanello 

Non è possibile stabilire a 
questo momento se ti delitto 
debba attribuirsi a furto o a 

" vendetta. Non sembra improba­
bile t u t u via. che l'asia'slno 

-possa essere un ladro sorpreso 

dal contadino 
di rubare-

mentre tentava 

Una bimba muore 
investita da un tram 

La -zirlare:'.» Fiora Bevilac­
qua. di IO anni, e morta :en in 
seguito ad un gravissimo Inve-
st^riento La piccola, che risie­
dala abitua!meme nel pressi di 
Cosenza, era attualmente ac­
campata 'con i suol familiari 
nei pressi Cella tTorracda» sul­
la via Casllina. Ieri, nell'attra-
versare 1 birari della linea tran­
viaria della Ste.'er. ali alter?* 
de'.'.a trattoria « la Tornicela». 
la bimba e «tata travolta da un 
convoglio della Romfc-Flusgi. 
RScoTcrata ali ospedale S Gio­
vanni. F.ora Bevilacqua e dece­
duta alle 21.30. 

Mentre Io donna camminava in 
compagnia di un nmlea è etata 
avvicinata da uno «vconoscluto 
il quale, dopo averla fermata 
con un pretesto, le ha strappa­
to la l»rscttft contenente dieci 
mila lire ed alcuni preziosi. 

- Audace furto 
., in una farmacia 

Poco dopo hi rriez'/anotte di 
oggl.-iduéi «conosciuti aono. «n-
trutt'-nella'.farmacia notturna 
ges t i ta 'da{ . .^^i^ i i iVerto Mac­
chiati. In Coreo Trlcote, e, ai>-
proiìttando del fatto che la far­
macista di turno si trovava nel 
laboratorio interno, hanno sot­
tratto 15 000 lire dalla cassa 
Poi 1 malviventi st sono allon­
tanati a bordo di una «1.100-
103» avana La Mobile si è re­
cata sul posto 

.. Una impiegata postale 
scompare con sei milioni 
Il commissariato Montcverdc 

sta ricercando l'impiegata po­

stale Maria Melili!, ublttinte In 
via Portucnse. In finale direbbe 
scomparsa du alcun! giorni con 
0 milioni sottratti nell'ufficio 
postale di \ la Parma, presso 11 
quale prestava servirlo. 

Manifestazione culturale 
all'Associaz. Italia-Romania 
Oggi alle 18, presso l'Associa­

zione itulinna per 1 rapporti 
culturali con la Romania — in 
via Atcrno 12 — avrà luogo Una 
manifesto/Ione iirtlstico - Cul­
turale. Il regista Vito Pandolfl 
presenterà tu lettura df nteune 
scene della commedia i L e let­
tera smarrita » di Jon Luca Ca-
niglulc. Parteciperanno alla let­
tura gli attori Laura Rocca. 
Luigi Almlrante, Ennio Balbo. 
Gino Rocchetti. L. Ilelfeanl. M. 
Spinola. K. Gregorio. Il soprano 
Angelica Tuecnri, accompagnata 
al piano dal M o Renato Josl. 
canterà quindi alcune romanze 
romene 

LA SITUAZIONE DELLE FAMIGLIE A VILLA DEI GORDIANI 

Costretti perfino a vendersi il sangue 
per poter pagare la pigione al Comune 

Nel quartiere non ancora ultimato l'ufficiale giudiziario è già di casa — Pignorata la 
macchina da cucire appena acquistata a rate — Le assicurazioni del ministro Merlin 

In questi {/torni l'ufficiale 
aiuduturto si reca frequenle-
Tiienfe a Villa dei Gordiani. Vil­
la dei Gordiani e il quartiere 
costruito dal Comune ed in par­
te non ancora ultimato ed abi­
tato. Ma ormai, da due anni, 
centinaia di famiglie vi hanno 
preso dimora, dopo avere ot­
tenuto una casa attesa per anni 
nei ricoveri prourisori per mini­
strati, nelle grotte scavate nel 
tufo, nelle baracche insidiate 

da un solo ' gl'órno di pioggia, 
di quelle che crescono sempre 
intorno alla città. 

Può sembrare incredibile 
questa successione di visite del-
l'uffìciale giudiziario tri un 
quartiere che attende ancora il 
completamento delle strade, che 
manca di una vita organizzata 
in mudo autonomo, che agli oc­
elli del visitatore presenta an­
cora cumuli di terra rimossa 
invece di giardini, che appare 
ancora isolato dal resto del 
mondo, quusi senza negozi, sen­
za un mercato dignitoso. 

Come può accadere questo? 
Chiedetelo agli' inquilini dei 
nuovi le già cadenti, ali'mter-
*<ô  edifici costruiti del Comu­
ne e in parte provvisoriamente 
gestiti dall'Istituto case popo­
lari. G'i inquilini vi presente­
ranno qualche ricevuta dei pri­
mi mesi di fitto pagato e poi 
tiri l'erbate di pignoramento per 
somme che variano dalle 50 alle 
120 mila Jirc. E re lo leggeran­
no il verbale: mi urmadio, un 
apparecchio Tadt'o, uri sopram­
mobile, un fnuolo, quattro se­
die, una macchina da cucire, 
Questo, perchè decine e deci­
ne di famiglie (c'è chi dice due­
cento, c'è chi dice trecento), 
risultano morose verso il Co­
mune o verso l'Istituto cose po­
polari: morose di tre mensili-
ta di fitto, di quattro, di cinque, 
di none mensilità, persino. 

/ fitti di Villa dei Gordiani 
conducono diritto al vcrbolc di 
pignoramento. Se ne parlò 
prima ancora che i Jtituri in­
quilini prendessero possesso de­
gli alloggi, dopo l'alluvione d i e 
dcvustù decine di abituri di Pie-
tralata e di altre borgate ro­
mane. Per Pietralata si pensò 
a un piano di ricostruzione della 
borgata (ma a ette punto sia­
mo, a proposito?) e a una parte 
delle famiglie, che altrimenti 
sarebbero finite sul lastrico, fu­
rono assegnate alcune case di 
Villa Gordiani. Si seppe che i 
fitti avrebbero variato dalle 6 
alle 11 mila lire, ina se non si 
preferiva ricorrere alle case 
del mercato « libero - quella era 
la tariffa imposta dal Comune. 
La tariffa del pignoramento. 

Oggi si vede come le pre­
cauzioni di allora fossero fon­
date su una dura e spietata 
realtà. Le famiglie-che abitano 
oggi a Villa dei Gordiani ap-
appartengono a categorie sociali 
ben definite. Si tratta, nella 

Festeggiate oggi le donne 
in tutti i luoghi di lavoro 

Meschino diniego del Comune e dell 'Unione dei commercianti 
II saluto augurale della C.d.L. — L'elenco delle manifestazioni 

Per la Giornata internazio­
nale della Donna, numerose 
manifestazioni sono indette per 
oggi. Oltre alle manifestazioni, 
di cui diamo notizia qui di se­
guito, particolari iniziative so­
no state prese in tutte le azien­
de della citta. 

Un saluto e un appello per il 
rafforzamento della loro unità 
è stato inviato alle lavoratrici 
romane dalla segreteria della 
Camera del Lavoro, mentre in 
tutti i luoghi di lavoro gli ope­
rai e gli impiegali hanno or­
ganizzato rinfreschi in onore 
delle compagne di lavoro. 

In quasi tutte le aziende. 
inoltre, le donne lasceranno il 
lavoro due ore prima; in alcu­
ne aziende, come al'« Alfa Ro­
meo». alla .Stigter Otis». al­
l'» UESISA ». negli stabilimen­
ti del « Poligrafico dello Sta­
to • . si evolgeranno feste in 
onore delle lavoratrici. 

Non poteva mancare la nota 
penosa, ed essa è venuta dalla 
Giunta comunale e dall'Unio­
ne dei commercianti, che han­
no negato alle dipendenti il 
permesso di lasciare il lavoro 
due ore prima. II presidente 
della Provincia, invece, ha per­
messo alle dipendenti dell'Am­
ministrazione di assentarsi per 
due ore dal lavoro. 

Le manifestazioni di oggi 
Per la ealebratiorta dalrS mar-

io , natta «tornata di oct i avran­
no luoso le seguenti manifesta­
zioni: 

Esquilino, via Manfredo Fan­
te, ora 18 (Sicnora Vaccaro); 
Villalba, ore 143) . (Mirella Ora-
de i ) ; Cavattascari, ora 1$, 3. 
Maria dalla Fornaci, (Carmen 
Bardi ) ; Tufallo. ore 16J0. via 
Capraia, (Milena Modesti); Gar­
bateli», ora 163) , Bar, (Marisa 
M u s u ) ; Monteverda, ora 16, 
(Vera Manctot t i ) ; Appio, ora 
18, trattoria; Cavallecceri, ora 
15, via del Vicario (Annamaria 
d a i ) ; S. Qiovanni, ora 18.30, 
Pizzeria; Tuscolano, ora 17,30, 
•aziona P C I ; Salario, ora 18, 
Circolo UDÌ , (Stalla Qlordano); 
Vatmelaina. ora 16, tazione PCI 
(Fiammetta Della Seta) ; Mari ­
no, ora 15, sede PS| (Ebe Itic­

elo) ; Civitavecchia, ora 15, seda 
associazione portuali (Laura 
Ingrao); Cassia, ora 143) . (Ma­
risa Bellico!) ; Trionfala, ora 16, 
seda PCI (Ti lde Bonavoclla); 
Pt. Milvio, ore 19,30. sede PCI , 
(Alice Soceani); Appio Nuovo, 
ora 16. sede PCI (Andreina Ca-
nocehi); Par id i , ora 17, seda 
PSI (Maddalena Accorinti); Ce­
lio, ora 16,30, seda PSI (Maria 
Morante ) ; Tuscolano, ora 17,30, 
sezione P C I ; Pietralata. ore 15; 
Ostia Lido, ore 20. sezione P C I ; 
Operaie Gino Capponi, ore 18, 
Pizzeria (Sicnora Mar ie t t i ) : 
Cassia, V I Mictio, ore 14,30. 
(Franca Savioli); Ottavia, ore 
14, (Mi lena Panicoio); Fiumici­
no, ore 16. (Signora Sciaman­
n a ) ; Maccarese, ore 16, (AureHa 
Del R e ) ; Campo Marzio, ore 17, 
via Ripatta 157, (Grazia Cesari-
ni Sforza). 

Un furto perpetrato 
in un ufficio di v. Toscana 
L/asenzia ANSA h a dirama 

to ieri la notizia secondo cui 
ignoti ladri. Denetrati nella 
notte fra sabato e domenica 
nei locali della Federazione 
nazionale mutue coltivatori di­
retti in via Toscana 10. avreb­
bero asportato il piano di fi­
nanziamenti del le mutue pro­
vinciali . numerosi documenti 

ed alcuni assegni circolari La 
agenzia riferisce inoltre, sulla 
base di voci raccolte negli 
• ambienti interessati - che 

non <a trotterebbe di ladri 
comuni ma di persone inte-
re<v.-i:c ad impadronirà di do 
cumenii appartenenti alla na 
sconto organizzazione - che 
viene in questi giorni fatta og­
getto di violentat imi attacchi-

Vien fatto di domandarsi 
quale equivoca relazione in­
tende porro U frase testuale 
del comunicato. Cosa hanno a 
vedere le critiche, anche se 
vere, di carattere politico, ri­
volte all'organizzazione, con 
repi«odio m questione? S i 
vuole per ca«o tenta-e ima 
speculazione da quattro soldi 
ridicola prima che incredi­
bile? 

La risposta dovrebbe veni­
re if-n-17'ìuvo dMl'ufncio po­
litico della questura a dalla 

Squadra Mobile, I cui dirigen-
U si sono recati sul posto. 

Orari per la posta aerea 
Presso la Camera di commer­

cio. In \ ia de' Burro 147. sono 
consultabili g.l orari per la tem­
p e s t i o impostazione, a seconda 
delle varie destinazioni Interne 
ed estere, trella corrispondenza 
postale per \ ia aerea. 

Laurea 
La Mgnorina Emma Axallone 

si è laureata ieri In giurispru­
denza discutendo una tesi di di­
ritto penale Relatore il pror 
Gabrieli. Congratulazioni \ ivis-
sime. 

maggior parte dei casi, di fa­
miglie di operai edili, di pen­
sionati, di impiegati di grado 
non elevato, di vedove di guer­
ra, spesso, di invalidi del lavo­
ro e di mutilati di guerra. Non 
di rado, ti capo di una fami-
glia numerosa è disoccupato e 
se qualcuno del tre, del quattro, 
dei cinque figli lavora può dirsi 
fortunato. 

Nella stanza di un apparta­
mento che ci ospita per rocca-
storie sono raccolti intorno a 
noi alcuni — diremo cosi — 
rappresentanti di questa varia 
umanità. Ognuno mostra il ver. 

Pietralata viene anche la vedo­
va di guerra Giuseppa Ricci, 
una vivacissima popolana dal-
l'accento meridionale, madre di 
tre figli, due dei quali sono a 
suo carico. Questa donna è ve. 
rumente una madre eroica per. 
che, nonostante le misere 15 
mila lire mensili che lo Stato 
riserva a chi ha perduto il ma­
rito in guerra ha solo due mesi 
di arretrati. In mezzo a un 
esercito di morosi è una signo. 
ra. A chi le chiede come abbia 
fatto a pagare la pigione di 8 
mila lire con la sola eccezione 
di due mesi risponde die si 

baie di pignoramento, con sde­
gno. con accoramento, talvolta 
accompagnando le parole con­
fuse con gesti di disperazione. 
Annotiamo le storie. 

Le « casse da morti » 
Amedeo Gregori e un pen­

sionato di età non ancora avan­
zata. Uà solo 54 anni. Afa tno. 
glie e nouc Sigli, il più grande 
dei quali (28 anni) è ora di­
soccupato: quando lavora gua­
dagna 1.200 lire al giorno. Il 
pensionato Gregori mostra il li­
bretto della sua pensione: 7.500 
lire al mese. La sua è una delle 
abitazioni più grandi con cin­
que camere e cucina. Ma due 
delle stanze (lo dicono tutti co-
loro che occupano appartamenti 
di uguali dimensioni) le chia­
ma le ' casse da morto » per 
la loro forma oblunga dovuta 
all'architettura del palazzo. Il 
signor Gregori deve (dovrebbe, 
anzi) pagare ogni mese 10.400 
lire di fitto, alle quali si ag­
giungono altre 4.000 lire per la 
precedente morosità di Pietra. 
lata, la squallida borgata nella 
quale abifaia fino a pochi me­
si fa. 

Ma come si può pretendere 
il pagamento di una somma si­
mile da un capofamiglia in 
quelle condizioni? E come ci si 
può onestamente meravigliare 
se la famiglia del signor Gre. 
gori è morosa da sette-otto me­
si per una somma complessità 
di olfre 100 mila lire? 

71 signor Gregori ci racconta 
alla buona le sue cose e quan 
do pronuncia la cifra di 100 
mila lire, abbassa il bavero rial­
zato del cappotto, lo apre sul 
petto e mostra una maglia di 
lana grezza: gli manca la ca 
micia. E dice urlando: -Non 
ho nemmeno la camicia da 
mettermi, capite? -. 

U signor Gregari era di Pic-
tralat.i. abbiamo detto. E da 

Piccola cronaca 
IL GIORNO i. • - - -

— Ogni, martedì 8 marzo (67-
298). S. Gerardo. Il sole sorec 
alle 6,52 e tramonta alle 18.18. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 55. femmine 58. Morti: 
maschi 20. femmine 23. Matri­
moni 27. 
— IiolletUno meteorologico: Tem­
peratura di irti: minima 6. mas­
sima 9.-1 Ciclo sereno. 
VISIBILE E ASCOCTABILE 
— RADIO - Programma nazio­
nale: ore 18 Canzoni napoletane; 
18.45 Pomcngeio museale . Se­
condo programma: 14.30 Scher­
mi e ribalte; 16 Terza pagina; 
21.30 Chi li ha visti? 22 Telesco­
pio. Terrò programma: 20.15 Con­
certo. TV: ri « La sonnambula». 
— TEATRI: € La lettera di mam­
mà » alle Arti; Circo Togn». 
— CONCERTI: Alfred Cortot al 
Teatro Valle. 
— CINEMA: < Senso > al Salone 
Margherita: « Ombre rosse » al­
l'Apollo: « Le signorine dello 04 » 
all'Attualità e Moderno: « Hob-
son il tiranno » al Bernini: « 4 In 
medicina » al Cine-Star e Trie­
ste; « L'arte di arrangiarsi » al­
l'Europa. Metropolitan e Sme­
raldo; « I vitelloni » al Reale: 
« Un garibaldino al convento » al 
Rialto; « Eternamente femmina » 
alla Sala "r..'.,*.,;,, ». «Da qui al-
l>Ui..ita> allo Splendore: «L'or.-» 
di Napoli » al Trevi: « Il con­
quistatore del Messico » aH'Uli«c 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Università popolare romana 
(Collegio Romano). Oggi parle­

ranno: alle 18. il giornalista com­
mediografo G. Luongo. su: « I 
problemi del teatro »; ed alle 19. 
il prof. R. Avermi. dell'Univer­
sità di Perugia, su: « Esercizi di 
lettura sui capolavori dell'arte 
figurativa ». Proiezioni. Ingresso 
libero. 
CORSI E LEZIONI 
— Corso di diritto sovietico. Og-
ci alle ore 19.33. in piazza Cen­
ci 7. il dr. Umberto Cenoni ter­
rà la lezione sul tema : « Linea­
menti della dottrina generale del­
io Stato ». Tutti possono interve­
nire. 
MOSTRE 
— « Gallerìa delle Carrozze • (v. 
delle Carrozze 44-aL Mostra per­
sonale del pittore Guido La Re­
sina. 
GITE 
— L'n viaggio a Parigi, d i l 7 al 
12 aprile, organizza l'Ena] per 
la Pasqua. La partenza avrà luo­
go da Tonno il 7 aprile alle 9 
Rientro a Torino la mattina del 
12. La quota di partecipazione * 
fissata in L. 39.500 a persona. Il 
pagamento rateale si effettua 
versando L, 13.500 all'atto del­
l'iscrizione e le rimanenti bre 
16 000 in otto rate mensili. 
NUOVE PUBBLICAZIONI 

— «L'Urbe*. E" uscito il fasci­
colo di gennaio-febbraio della 
rivista diretta da Antonio Ma-
noi. Contiene scritti di G. Lau­
ri Volpi. G. Ceroni. G. Brigante 
Colonna. M. Vecchioni, il diario 
di Antonio Canova, le consuete 
rubriche e una tavola fuori testo. 

arrangia come può: - Fo' un 
buffo e ne riparo un altro*. 
Ed ora. probabilmente, di - buf­
fo ^ dovrà farne uno supple 
mentore perchè il Comune le 
ha mandato 8 mila lire di ar. 
retrati per imposta di famiglia: 
è incredibile! 

La casistica è varia: la fa­
miglia dell'invalido Pasquale 
Coratella (moglie e quattro fi. 
gli, uno dei quali sposato con 
un bambino) è morosa da otto 
mesi per complessive 86.599 lire. 
Quando era ricoverata alla 
scuola Nazario Sauro in segui­
to al bombardamento del 1943 
che le rase al suolo la casa ed 
ogni bene, non era certo moro­
sa: ma non aveva nemmeno una 
abitazione nella quale sperava 
di potersi raccogliere e possi­
bilmente uiperc senza tante 
preoccupazioni. 

Antonio Lo Russo, un mano­
vale dì 60 anni, non paga da 
otto mesi. E' moroso per 107 
mila lire. Ha sette figli, ma 
cinque sono femmine e per le 
donne trovar lavoro è più dif­
ficile che per oli uomini. Un 
figlio di 23 anni fa il falegna­
me, un altro, di 26 anni, è spo­
sato e sua moglie attende un 
bimbo. Per oltre un anno la 
famiglia pagò 'a pigione, poi 
una disgrazia capitata al figlio 
26ennc, che lo immobilizzo m r 
offo mesi, svezzò irreparabil­
mente l'equilibrio raggiunto su' 
filo del rasoio. Dal tempo della 
disgrazia non paga, questa fa­
miglia Nel verbale del pigno­

ramento figura una macchina 
da cucire acquistata a Tate in 
questi giorni con l'intenzione 
di rivenderla m contanti ed 
aver coit il modo di pagare 
qualcosa degli arretrati che il 
Comune stava sollecitando. « Si 
apre un buffo e te ne para 
un altro». 

Innumerevoli casi 
Potremmo parlure di molti 

altri: della jom'glta fabiani , 
delle famiglie C'aruui, Pasquali, 
ifomancllt. M'i che vale? 

La storta il ripeterebbe, di-
i7euterebbc monotona, trasfor­
merebbe un drumma spavento­
so m una serie gelida di epi­
sodi elencati. Ma prima delle 
conclusioni, un nitro esempio, 
senza i nomi da protagonisti, 
che et hanno pregato di deside­
rare l'anonimo. Proprio teri 
mattina, t tre uomini di una 
delle famiglie morose, il padre 
e due figli, *i sono recati m 
una clinica ciliari ma. Li si ìono 
/atti sottoporre (tei accuratu in­
sita medica, hanno poi teso ti 
braccio ul suui'ario ed hanno 
ucriduto. ognuno di essi, un 
quarto di litro del proprio .san­
gue. Un quarto di litro di san­
gue viene pagato 3 000 lire. La 
famiglia di Villi Gordiani, mo­
rosa per non i:ut'r pagato il 
fìtto, ha venduto tre quarti di 
litro di sangue per 9 mila lire, 
die serviranno per «dar qnal-
coui ~ al Comune, altrimenti 
ce il rischio di finire sul la­
strico o di tornare nel ricovero 
per sinistrati che la ospitò lun­
ghi anni dopo il flagello 
del 1943. 

Può sembrare un caso-limite, 
ma ci é sfato assicurato che, 
per taluni, la vendita del san­
gue è diuenutu tuia pratica co­
stante. Comunque, caso-limite o 
no, resta la situazione insoste­
nibile e rimangono le preoccu­
pazioni, ed aleggia su tutti 
l'ombra dell'ufficiale giudizia­
rio che procede al pignora­
mento. 

Le preoccupazioni di due an­
ni fa erana fondate, come si 
vede. E' vero che l'allara mi­
nistro Merlin assicurò di aver 
ottenuto dall'ex presidente del-
V1CP garanzìe verbali circa 
una riduzione dei canoni, che 
avrebbero dovuto variare non 
già dalle 6 alle 11 mila lire, 
ma dalle 4 alle 6 mila. Però 
l'assicurazione dell'on. Merlin 
è rimasta sulla carta intestata 
del viinistera inviata all'on. 
Carla Capponi. Tuttavia anche 
il riconoscimento implicito det 
ministro circa l'insostenibilità 
di queste pigioni può aiutare 
le famiglie di Villa Gordiani ad 
aver regione in una battaglia 
che esse sono decise ad intra­
prendere per la riduzione de­
gli affitti. 

Sacrosanta bavaglia: perchè 
la condizione sociale di queste 
famìglie non è cambiata col 
vassaggio da un abituro ad una 
casa meno indecorosa. La paga 
— quando c'è — è la stessa. 
E le pigioni di oggi son le 
pigioni che portano al pi­
gnoramento. 

RENATO V E N D U T I 

In agitazione i panettieri 
per il rinnovo del confratto 
Domani, a l le ore 18.30, i pa­

nettieri si riuniranno in assem­
blea generale nei locali della 
Camera del Lavoro. 

L'assemblea è stata convoca­
ta in seguito al rifiuto degli in­
dustriali del settore di discu­
tere sul rinnovo del contratto 
di lavoro. 

Saranno decise le forme di 
lotta per costringere ì proprie­
tari di forno a trattare. 

CONVOCAZIONI 

Partito - -
follirtiic» dillo Stila: Cornimi il 

celiti]» » t-ompioni <5f<jU oryan.sai di 
mi$6* dei tr« 6tab51 ramili nwcoMi alle 
ore 17.30 alla stuioo» Monti (>.i Tran-
gEpux 40). 

F.Q.C.I. 
I «ijrtlzrl del circoli ci» roti tanno 

pirteo.pata »l l i riunione .i io'i pa5*.c> 
.•mmantibilnvra!» «atro 039! .i Foderano!*. 

Domani ali* ori 20 ad A;»?io r.m:oiw 
•Ifi K-jK-tari « d«!'e rr^'mwkili rauin* 
J*; «froditi tlKoli: App.o, Quadraro. Ap-
p:« Nuovo; Torp.guttara. C*:t<«»a, IVnto-
telh, rVen«t.Jno. f. Minore. 

Sindacali 
rtsiitaiti: Fiato Rimino: (Vjii, al'« 

oro 19.30. aJjrmWca 
ae MastfocchL 

Seaeralf. lntc\.«-

ANPI 
Oggi, alle ari 

!» ««noni «030 
d»'.:i 'J. 

19, l predenti di lutM 
coatotati la r.a Zanir-

RADIO E TV 
PROGRAMMA NAZIONA­

LE — 7, 8, 13. 14, 20.30, 23.15 
Giornali radio. 11.45 Musica 
da camera. 12,.5 Pier Emilio 
Bassi e la sua orchestra. 
14.15-14.30 Arti plastiche e 
figurative. Cronache musica­
li. 17 Orchestra Savina. 18 
Orchestra napoletana. 18.30 
Questo nostro tempo. 18.45 
Pomeriggio musicale. 19.45 La 
voce dei lavoratori. 20 Or­
chestra Ferrari. 2.' Il trenino 
dei motivi. La fattoria degU 
animali. 24 Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 9.30 Spettacolo del matti­
no. 10.30-11 Casa, dolce casa. 
13 Gino Conte e la sua or­
chestra. 14 II contagocce. Or­
chestra Cergoli. 14,30 Schermi 
e ribalte. Argento vivo. 16 
Terza pagina. 17 Un'ora nelle 
Marche. 19 Classe unica. .9.30 
Orchestra Milleluci. 20.30 II 
motivo In maschera. 21.30 
Chi li ha visti? Al termine: 
Ultime notizie. 22 Telescopio. 
22.30 Parigi e le sue vedette. 
23-23,30 Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Storia dellav letteratura 
russa. 19.30 Nuova generazio­
ne. 20 L'indicatore economi­
co. 20.15 Concerto di ogni se­
ra. 21 II Giornale del Terzo. 
21,20 II vampiro. 23.03 Rac­
conti scritti per la Radio. 

TELEVISIONE — 17.30 Ve­
trine. 18..5 Entra dalla co­
mune. 20.45 Telegiornale. 21 
Sonnambula. 22 Un problema 
di tutti. 22.15 Teleinchieste in 
Europa. 22.35 Replica Tele­
giornale. 

FIERA R MHIU 
Campionaria Nazionale 

28 Maggio-I 2 Giugno 

TUTTE LE SEZIONI 
MERCEOLOGICHE 

Mostre speciali 

o MOSTRA DEL LATTE 
E DEI DERIVATI 

patrocinata dal Mini­
stero dell'Agricoltura 

© S A L O N E DELL'ALTO 
COMMISSARIATO del-
«ALIMENTAZIONE 

o MOSTRA DEI CORSI DI 
ADDESTRAMENTO PRO­
FESSIONALE 

© S A L O N E UFFICIALE 
DELLA REGIONE SARDA 

CONVEGNI e CONGRESSI 
TECNICO - ECONOMICI 
Informazioni - Prenotazioni: 
ENTE FIERA DI ROMA 
Largo Fontanella Borghe­
se, 84 - Tel. 689.082-6J-221 
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GLI AWEXiUEXTI SPORTEVI 
IK MARGINE ALLA XXII DEL CAMPIONATO 01 CALCIO 

Malinconico tramonto 
della grande speranza 

ili EtXliO i'ALOCCi 

li distacco s'è rifatto grosso 
e il - d i a v o l o » , seppur ancor 
claudicante per le acciaccatu­
re di origine tecnica, di nuovo 
può far sberleffi alle insegui­
rne!'. E a buono ragione che 
ti pericolo d'esser raggiunto 
or sembra rientrato e (a crisi 
che sinora aveva appesantito 
«• reso difficile il cammino 
della squadra è in via di so . 
lusione come affermano le 
ultime, recenti esibizioni. Do­
menica prossima, inoltre, ac­
canto al ritrovato Liedholm, 
uti « L i d d a s » ancora non ben 
carburato, ma sempre prezlo-
.so per l'intelligenza dei suol 
-suor/erimenti e la potenza 
creativa del suo gioco a metà 
lampo, il diavolo potrà final­
mente riallineare uno Schiaf-
juio ben riposato, rinsaldato 
nel morale e nel fisico e pun­
golato da una gran voglia di 
jar bene per recuperare il 
tempo perduto. 

La grande speranza, dun­
que, è in malinconico tramon­
to e non tanfo per la lenta 
M> pur costante ripresa del 
JVfdan, una ripresa che si sa-
pcua ineultabtle, ma quanto 
per l'incostanza e la debolez­
za di quelle squadre alle quati 
il campionato aveva affidato 
le bandiere dell'inseguimento. 
Ebbene esse, di volta in volta, 
tutte hanno deluso, tradito le 
aspettative generali; l'occa­
sione che era stata offerta loro 
era tra le più belle che si 
ricordano: dovevano inseguire 
e raggiungere una squadra a 
pezzi che oltre ad una grave 
tecnica doveva /are i conti 
con la sfortuna che le aveva 
mferto tutti insieme i vele­
nosi colpi del la cattiva forma 
di Buffon, dell'attacco appen­
dicolare di Ricagni, della ma­
lattia di Liedholm e della 
squalifica di Schiaffino, Invece 
hunno fallito, in pieno. 

Difatti, malgrado tutto, il 
., diavolo* non solo è riuscito 
a conservare sempre il primo 
posto in classifica, ma addi­
rittura a riguadaynare, dopo 
alterne vicende, parte del 
vantaggio perduto nella fase 
iniziale del suo periodo cri­
tico. 

Si era sperato nel Bologna 
per quel suo proceder senza 
scosse, che rifuggiva dalle 
avventure ambiziose per man­
tenersi a braccetto con la 
pratica, ma — come si teme­
va — quella che era sembrata 
prudenza si sta, pian piano, 
rivelando modestia d'inventi­
va, di fantasia creativa, di 
saldezza. La sqxtadra, grazie al 
miracolo di armonia creato 
da Viani, ha infilato un buon 
periodo, facendo leva sulla 
buona forma e sul morale, ed 
è riuscita cosi a collisione 
quella bella serie positiva che 
fece, addirittura, preveder im­
minente un cambio di guardia 
in testa alla classifica; ora, 
però, clic la buona forma è 
minata dal logorio sottile del­
la stanchezza il Bologna co­
mincia a denunciare chiara­
mente » primi sintomi di sfa­
samento. 

La sconfitta di Novara, gra­
ve perché subita ad opera di 
una •* cenerentola » e perché 
giunta proprio quando dai 
rossoblu si attendeva un segno 
di orgogliosa rivolta dopo la 
. debacle » con i giallorossi, è 
indicativa a questo proposito; 
i rossoblu, difatti, sono riusci­
ti a perdere malgrado il van­
taggio del terreno ' pesante, 
favorevole allo svolgimento 
dei loro schemi tattici usuali, 
** della superiorità numerica, 
venutasi a creare sin dai pri­
mi minuti, per l'infortunio di 
Renosto. 

Invece la squadra di Viani 
è apparsa nettamente fuori 
condizione e ha perduto la 
battaglia proprio sul piano che 
le era più favorevole e cioè 
quello dello slancio, della vi­
goria, del senso pratico di 
(ìioco e della velocità. Degli 
appunti si possono però muo­
vere anche a Viani, che — co­
me rivelano le cronache — 
ha compiuto due seri errori; il 
primo è stato quello di aver 
schierato in campo un Bona-
fin molle e senza brio, non 
lenendo conto delle indica­
zioni fornite dall'incontro di 
Roma con le riserve della La­
zio, indicazioni che avevano 
messo ben. in ri l ievo la preca­
rietà di forma del -• rosso - . Il 
fecondo errore è stato quello 
(fi non aver spostato in avanti 
— a sostegno dell'azione di of­
fesa contro il - catenaccio -
« " u r r o — almeno uno dei 
due terzini, che, dall'inizio ol­
i i fine, hanno giocato liberi 
per mancanza di avversari, 
poiché .Marrani è subito arre­
trato su Ranion e Renosto ha 
preso la via degli spogliatoi 
nppcna dieci minuti dopo il 
fischio d'inizio. 

Coi Viani anche mister 
Correr ha lavorato domenica 
per il Milan, inf iggendo nel­
lo stesso tempo Vulflmo colpo 
di grazia al le speranze di ave­
re una Roma in corsa per io 
scudetto, a contrastare a l i d a ­
mente il passo all'und£i ros-
sonero. Il tecnico inglese, \n-
fitti, come se di colpo avesse 

L'Olanda con Wilkes 
contro la Danimarca ? 

VALENCIA, i . — I J direnane 
della società «-alei**.ea Valenti* 
dovrebbe decidere in «tornala «e 
accordare il nulla osta a r*as 
Wilkes. l'ex mezz'aia dell'Ime--
nazionale di Milano, nei giocare 
con l'Olanda, suo mese d'orlc'.nc. 
nell'Incontro che dovrà sostenre 
il 13 marzo contro la Dinimarra. 

Il vice presidente de» valenrt* 
Edoardo Cnbbells 1> i icbU'ato 
che molto probabii<nrnfe II pet-
messo sari neeato »-rr-h* la se­
rietà conta molto sn WUfcr* ver 
nn incontro che la «Quadra do­
vrà sostenere contro "ima com­
parine straniera il 13 marzo. 

dimenticato che la ~ tattica» 
non é cosa stabile, ma deve 
mutarsi a seconda degli av­
versari e delle circostanze, ha 
schierato contro la Lazio gli 
stessi uomini e predlspostho lo 
stesso schema tattico del la 
partita di Bologna, 

Il risultato, naturalmente, è 
stato disastroso: l'impostazio­
ne di gioco valida per un in­
contro di difesa, per arginare 
una pressante offensiva av­
versaria, ha « handicappato » 
e disorientato la squadra, che 
per le caratteristiche dell'av-
versaria e per l'andamento 
dell'incontro si è trovata in­
vece nella necessità di con­
durre una partita d'attacco. 

Inoltre l'assenza di vere ali, 
accentrando il gioco, ha /avo-
rito il compilo dei laziali che, 
ben saldi nella zona centrale 
del campo, hanno tenuto con 
bella sicurezza, colpendo ri­
petutamente in rapide fionda­
te di contropiede. Comunque, 
pur non sottovalutando le re­
sponsabilità di Carver, è do­
loroso ricaiwosccre che la 
squadra ha disputato una del­
le piii brutte partite di questa 
stagione: fiacca, senza vigore, 
senza chiarezza essa ha de­
nunciato gravi sintomi di 
stanchezza, che non prometto­
no il luminoso avvenire che si 
attendeva. 

La sconfitta e il continuo 
altalenare di risultati della 
squadra giallorossa (gli ulti­
mi esempi sou chiari: pareg­
gi in casa con la Pro Patria, 
vittoria a Bologna e sconfitta 
in casa con la Lazio) hanno 
così ridimensionato in pieno 
le ambizioni della squadra, 
mettendone bene a fuoco l'in­
costanza di rendimento e le 
deficenze tipiche del gioco 
d'attacco. Di corsa allo scu­
detto, perciò, se ne riparlerà 
l'anno prossimo: speriamo con 
più fortuna. 

La Fiorentina era la terza 
squadra della speranza; si 
credeva nella solidità della 
sua difesa e nella forza delle 
due diverse alchimie del suo 
attacco (la prima, quella ra­
gionata e manovriera che 
trovava il suo orchrstratorc 
ne l professor Greti e la se­
conda quella scapigliata, tutto 
impeto e fuoco che aveva il 
suo alfiere in Virgili), ma pur­
troppo la squadra non è riu­
scita a fondere le diverse 
esperienze e a trovare il rit­
m o e la cadenza giusta per il 
passo del primato. 

Quella viola, come la Roma 
e il Bologna, è una buona 
squadra, bella a vedersi gio­
care per la nitfdezza delle sue 
manovre e per il suo gioco 
arioso e moderno, ma non 
possiede la grinta e l'espe­
rienza necessarie per una co­
stanza di risultati e di rendi­
mento; cosi si spiegano i suoi 
frequenti alti e bassi e la sua 
classifica da quarto posto. An­
che per la Fiorentina, dunque, 
si può ripetere l'augurio fatto 
per la Roma. 

Con il malinconico tramon­
to della ~ grande speranza -
riaffiora il motivo della re­
trocessione, motivo che sem­
bra limitato alla designazio­
ne della penultima squadra: 
già spacciata è da ritenersi in­
fatti, la Pro Patria malgrado 
il suo coraggioso comporta­
mento di questi ultimi tempi. 
In ballottaggio per la dicias­
settesima poltrona, invece, so­
no ancora in molte: ben si 
può considerare nell'elenco 
delle pericolanti le squadre 
che vanno da quota 16 a 20, 
anche se il Catania, il Genoa 
e la Lazio hanno tutta l'aria 
di cavarsela; specialmente la 
Lazio, che appare in questo 
periodo, una delle squadre 
più in forma del torneo. 

Nel centro classifica, ore 
non c'è posto per timori o spe­
ranze, si vive alla giornaia 
cercando, ogni tanto, quando 
il prestigio lo chiede l'ora di 
gloria. Domenica, per esem­
pio. è stata la volta della Ju­
ventus e del Napoli; le - ze­
bre -, dopo le due sconfitte 
consecutive, hanno umiliato 
la solida difesa viola e il 
*• ciuccio - , da tutti dato per 
spacciato, è andato a San Siro 
a sfiorare la vittoria clamoro­
sa contro il - d i a v o l o , . Afa 
.«con sprazzi... 

ALL'EARL'S COURT DI LONDRA CONTRO DAI DOWER 

Questa sera Giannelli 
difenderà II suo titolo 

Sulla carta lo possibilità del campione dì 
Europa non vanno al di là di un « pari ^ 

GLI SPETTACOLI 

NAZZARENO GIANNELLI 

Sul ring dell'Earl's Court 
di Londra Nazzareno (Juimu'l-
li, l ' i ta l iano detentorc della 
corona europea de i pesi mo­
sca, combatterà stasera l'i li­
eo litro n i» importante della 
sua carriera pugil ist iea do­
vrà resp ingere l'assalto che 
al suo titolo porterà Dai 
Dotver, un g iovanis s imo (21 
anni) ex minatore del Galles 
ora c a m p i o n e dcH'/mpero bri­
tannico del la categoria. 

L'attesa per questo « big 
matcìi >• negl i nriibicuti pugi-
listici d'oltre Manica e vivis-
siiim. In poco tempo Dai 
D O I V . T ila conquistata il cuo­
re deg l i appass ionat i di boxe 
inglesi d i t 'entnndone quasi un 
ìdolo. In lui i crìtici <• i tec­
nici br i tannic i r ipongono ino!. 
te s p e r a n t e , c l ie l'anno fino 
alla conquista d e l titolo mon­
diale . Su l l ' e s i to dell ' ineoii /ro 

DOPO L'AMAREZZA RISPUNTA 1/OTTIMISMO 

fidando in una pronta ripresa 
la Roma già pensa al. . . Vomero 

In corico i filosi giallorossi hanno chiesto le dimissioni eli Car­
ver - Gioia nel «clan > biancoazziirro per la vittoria nel ""clorin " 

Como tempre il derby ha la­
sciato dietro di su uno stru-sclco 
di polemiche, di discussioni e 
di «sfot tò» . Stuvoitn u far le­
sta sono i la?lall e le ragioni 
sono ben evidenti: oltre ad a\cr 
vinto l'incontro pia nniMito. quel­
lo con IH Roma. es=l sono riusci­
ti a raggiungere quota 20, por­
tandosi in una posizione d'i clas­
sifica che da la tranquillità ne­
cessaria per disputare un buon 
finale di campionato 

L'ottimismo del biuncnuzzurri 
è legittimo che la bquadra, dopo 
le recenti delusioni del girone 
d'andatu. i.tu finalmente trovan­
do il ritmo glu-to; la difesa im­
postata sul « mago » Zibetti e 
sul « recuperato » Gio\annlni sta 
dimostrandosi di una solidità a 
tutta prova (nelle ultime cin­
que partite ha presi solo due 
goal) e l'attacco, forte di uomi­
ni di buona classe, comincia a 
girare a dovere. 

Come si vede il lavoro di mi­
ster Raynor. l'uomo che qualcu­
no defini al suo arrivo a Roma 
un «ascuro nllenatorucolo di II 
divisione ». sta dando i suol frut­
ti; del re-sto riconoscimento più 
bello e più ampio al suol meri­
ti il tecnico inglese non poteva 
avere di quello tributatogli dal 
suoi ragazzi e d'ai dirigenti al 

termine dell'incontro con la Ro­
ma. Lo stesso Vaselli che più di 
una volta, aveva espresso delle 
riservo sul conto di Raynor si 
è sportivamente ricreduto, ab­
bracciando l'inglese sotto gli oc­
cludi 70 mila persone. 

Una atmosfera ben dlversn re­
gna. naturalmente, nel « clan » 
gialiorosso. ove si sottolinea con 
profondo lammarlco la strana 
circostanza che vuole lo Roma 
In « panne » ogni volta che si 
offre l'occasione buona per Rav­
vicinarsi al M un; lomunque 1 
t«tosl giallo•o.ssi, da buoni bpor-
i"ivl come oonc, riconoscono le 
if-LMtimltù din suci-ev. o della La­
zio t.nche •>«•, 'n vero, non ri-
spiiiiTiìano ip critiche a t.'arver. 

Vili appunti che si muovono 
u!ì'<t*linki.ure g:u)"orosjo sono 
o u c ' l di «• ?i soagllato tattica 
e 'crmazloTio o. j .uitioppo. tome 
abbiamo sottolineato ieri In sede 
di rom.Tcì'n. ersi hanno fonda­
mento di rra'tft; Carver ha sba­
gliato e la Rcr.ri ha pngato per 
lui. as'-al ni:ii>ruir>i.ntc: altre ri­
serve. discutibili oueste in veri­
tà. vi"«!Oi'o r.iovso «il tecnico In­
glese sul plano del costume, cioè 
gli si rimprovera, più o meno 
apertamente, di aver assunto or­
mai l'atteggiamento OV'.UITT.O 
che sta per partire. E la reazione 

IERI SERA AL PALAZZO DELLO SPORT DI TRIESTE 

Ai punti Mitri 

I risultati degli altri incontri - 1116 aprile Loi-Tissong 

TRIESTE. 7. — i'.berio Mitri 
ha battuto stasera ai punti il 
portoghese Da Sylva. Il «match» 
che doveva essere •: numero di 
centro della riunione s» e risol­
to in dieci iunRhe e monotone 
riprese durante Je quali il trie­
stino raramente ha impressiona­
to. che troppo saltuaria ed im­
precisa è stata la sua boxe. 

Contro Da Sylva, dotato di un 
ottimo allungo sinistro. Mitri e 
apparso spesso statico e privo 
di slancio. 

Le prime tre riprese si sono 
trascinate con una sene ai scam­
bi reciproci, piuttosto confusi. 
Solo nella quarta il triestino ha 
toccato qualche colpo effeace di 
«inistro al volto e al corpo del 
r.ccro. Nulla di particolare da 
segnalare nelle tre seguenti ri­
prese. Nella settima ripresa Mi­
tri parte all'attacco, ma ti arre­
sta scmott indeciso nei momen-
;i a lui favorevoli. Finalmente 
all'ottava ripresa Tiberio riesce 
a colpire Da Sylva alla mascè! 
la stordendolo ma il Bone salva 
Da S>lva. All'inizio dell'ultima 

LA RIUNIONE DEL COMITATO PER LE « NAZIONALI » 

D 21 marzo le convocazioni 
dei calciatori "azzurrabili,, 

Pasquale ha definito « fluida e poco brillan­
te > l'attualo situazione del calcio italiano 

BOLOGNA. 7. — Al c B a g ì t » 
r.l » di Bologna si è riunito cz-
zi il Corr..:i'o per :e Squadre 
Nfi?.~-ri»:i (hanno parte-cipato a:-
la r.ur.lcvr.e Pa->qua".e. :I D T 
Marmo. SO.la-, :o Tentorio. Bian­
cone e g'.l a'.'.er.atori Font e Ber-
nariir-i) 

A", termine de'.:» riunione il 
con Pa-r;ua.e «a dichiarato che 
« !» situazione de! ra'.cio Italia­
no e f.u:da e poco bril.ante » 
e che le convocarlo"! per 1 pros­
simi confronti internazionali sa­
ranno diramate il 21 marzo dopo 
«avere visto a.'.opera 1 giocato­
ri nella srsta e «ettlc.a giorna­
ta di ritorno de] campionato 
Quindi Pa?quale ha sor.o'.ir.ea:© 
> dtfnco::A che ir. questo mo-
*n«nto rendono delicato j : com­
pito dei «e>7-oratorl « E' una 
fa«e difficile — ha detto — sta 
per le cnr.df7'oni e*, forma in 
srnere det «locatori, sta per la 
discontinuità di prestazione del-

e sq-.ia.ire G:i incontri c.:e at-
;er.dor.o ^:i erzurr: vor.i C: ri-
leiar.te .r'.pfzr.o e di r.o"e~o:e 
'ifT".co::A. rr.a ho la tfrtez^a che 

gli atleti tutti c-arar.ro. corr.r 
per i: pa-ssato i: rr.a-s?irr.o delle 
.oro er.er^i-e .a -:;ua7ior.e ir.o: 
tre vier.e aS r**-f-zr i-^ravata da 
fatto che per 'a E» ez!r<r:e G'.o 
vani:e Nord che si tetterà a 
Monaco di Ba.iera '.. 29 marzo 
non M i>o:ri cli;;>orre di taluni 
e'.err.enti ?:A convocati per la 
Nazionale Militare » 

Il concentra tremo d«^jli azzur­
ri avverrà a! Orar.tr Hotel di Fi­
renze entro :e ore 21 de! 22 mar­
zo Pd il 23 e il 23 «i svo'geran-
no tX'.o £-ad!o Comunale di Fi 
renze due aVeriam» ~.\i a *qvra-
-!re cnn*rappo«te e a porte r;^o 
- c a m e n r e c.iiu'e La partenza 
de:ia Selezione Nord avrà luoso 
II 26 a'.e ore 19 23 da Firenze 
e quella rleKa N^zJona'e « A » 1! 
giorno sfornente alia stessa ora 

ripresa il portoghese attacca \ i o -
Icntemcnte ma poi Mitri si ri­
prende e la fine lo trova al con­
trattacco. 

Il combattimento fra Barbado-
ro e Bataillc si t risolto a favore 
del triestino dopo otto dramma-
matiche riprese, durante le qua­
li i due pugili pur boxando di­
sordinatamente e talora fallosa­
mente. si sono impegnati a fon­
do. Barbadoro si è distinto per 
la sua aggressività ed insisten­
za nel portare i colpi ma il pa­
rigino non ha mai rifiutato gli 
scambi cercando nelle ultime due 
riprese di prendere l'iniziativa. 
Tutti e due i pugili hanno fi­
nito provatissimi. 

La vittoria ha comunque giu­
stamente premiato lo soiiito of­
fensivo e la maggior iniziatica 
•li Barbadoro. 

Nel corso della riunione, svol­
tasi al Palazzo dello Sport, i 
giornalisti triestini hanno offerto 
una medaglia d'oro a Loi. che è 
slato lungamente applaudito dal 
pubblico E* stato anche annun­
ciato che il 16 aprile a Trieste 
Lo; i:.centrerà Alby Tissor.g 

Ed ecco t! dettaelio: 
Dilettanti - l'esl lereeri: Sab-

batelli (CRDA TS> batte Anto-
r.elli (8. bersaglieri! al ounti. pe ­
si netterà: Sanna (SPT> ; Fra-
*.ctto 18. bersaglieri» .ncontro pa­
ri PeU welt^rs leggeri: Semera-
-o <APT> batte Don.ini (8 ber-
ragheril at minti. 

Professioniitl - Pesi ler^erl. 
Mano Vecrhiato (It^iiai kg. CI 
batte Adrian iJomcz (Portogal­
lo) kg. 61 500. per getto acrìa ypu-
ena al 32" della 1. rinresa. Pesi 
piuma: Nello Barbadoro (Italia! 
k« 5R.Son batte lacojes Batail-
»e «Francia) k*. 59 AI punti Pe-
-,i medi: Tiberio M.tri «Italia) 
KP 11 batte Raphael Da Sylva 
<Portoiral!<-) kg. j j z,\ puixi. 

contro Carver ha preso un aspet­
to deciso: Ieri un nutrito gruppo 
di tifosi ha sfilato per la città 
e recatosi alla sede sociale ha 
chiesto le immediate dimissioni 
ili Carver. 

Però, dopo la malinconia della 
prima ora. !>ta pian pl'ino ritor­
nando il Simo lnv«U'iribiie otti­
mismo dei giallorossi e sjla M 
parla dell'incontro con il Napoli 
con la speranm di riprender 
quotA immediatamente Pei- la 
partita di domenica si premio-
nò. naturalmente, del ->er| mu­
tamenti nello frchieramento Kl"l-
lorosso e il ritorno In squadra 
di N\ers. « aln dimenticata», è 
dato quasi per sicuro Vedremo 
KM sviluppi della situa/ione nel 
corso deila settimana 

Oggi, frattanto. 1 nltUiorov.1 rl-
prcndenmno la prei«ira/ione con 
una hre\e seduta gUmlco-atietl-
cn che si s\oigerA sul terreno 
dello Stadio Torino; oltre al ti­
tolari saranno presenti anche lo 
riserve per l'ultimo galoppo pri­
ma dell'atteso Incontro con la 
Fiorentina B. un incontro decisi­
vo per Rll sviluppi del torneo 
< cadetti ». 

Anche 1 ninne naz/urrl si ritro­
veranno stamane alla « nondi-
nella » per 1 consueti esercizi 
atletici del martedì; incerta è 
là presenza di .1 Hanscn allo 
allenamento: il danese, infatti. 
lamenta una noiosa d'istorslone 
alla cavigli» sinLitia 

In seguito nlln spiacevole in­
cidente verificatosi domenica ne-
s{ll .spogliatoi bìuncoazz.urrl, la 
Giunta F.sccuma della La/lo. riu­
nita ieri sera in seduta straordi­
naria. ha emanato il seguente 
comunicato: La Giunto E"*ecU-
t i \a della fezionc calcio, avuta 
conoscenza di quanto è avvenu­
to negli spogliatoi al termine 
della gara Homa-Lazio. mentre 
manifesta il più \\\o rammarico 
rlelioera di infliggere una deplo­
ra/Ione al slocatori che vi hanno 
preso parte ed è certa che l'epl-
so'lio non turlerA la (OrdlalitA 
dei rapporti che sono sempre 
corsi tra la stampa romana e la 
S. S La/io » 

Pai. 

Convocati i rugbysti azzurri 
per incontrare la Germania 
MILANO. 7 — Per l'incontro 

Italia-Germania di ruebv che si 
svolgerà domenica or ossi ma al­
l'Arena di Milano, sono stati 
convocati dalla comm.sjione tec­
nica della F I R i seguenti gio­
catori ' 

Barbini e Zanchi del Rugby 
Milano. Stievano e Baratella 
del Rugby Rovigo: Cantoni e 
Ta veggi a dell'Amatori Rugby; 
Comin. Luise. Brusi.» Siimi e 
Danieli del Petrarca Rueb\: Ma­
rini della Roma: Mioni della La-
rio: Carli. Pisanesehi Bercuda-
ni Aiolfi. Fornari ael Parma. 
Riccardi del Brescia. Maltacchi-
ni della Juventus Rugby. 

I venti inuocatori convocati 
per la nazionale, si aduneranno 
venerdì prossimo a Milano, 

Occidente contro Oriente 
nelle intenzioni di Sebes 

VIENNA. 7. — L'ungherese Se­
bes. selezionatore della sauidri 
continentale ?he atlrontcrà n»'i 
prossimo agosto quella britan­
nica. ha espresso origi il deside­
rio di vedere di fronte l'Euroja 
occidentale e o-iella orientate. 

In una intervista roncessa al 
• Biid Tclegraf » di Vienna Se­
bes. che è vice ministro unghe­
rese per lo sport ha dlchfarr.if* 
che della compagine occidentale 
potrebbero far parte anch» ' 
giocatori inglesi mentre ncr 
quella dell'Europa orientale po­
trebbero giocare italiani. Jugo-
rlavi. austriaci ed ungheresi 

con Giannelli gl'i inglesi tion 
esitano a proiiosticnri.* una 
netta affermazione del loro 
beninmino. Noi , pur ricono-
scendo i vantavoi che al l ' in-
fflPse ( iorirnno dal la sua mi­
gliore impostazione tecnica, 
dalia più o iornno età e dal la 
manoiore potenza di pugno 
(su 23 incontri Doiocr ne ho. 
f int i brri undici prima del 
l imite) non cond iv id iamo in 
pieno 1'offimismo degl i inglesi 

Dower parte favorito, su 
questo non c'è dubbio, ina 
Giannel l i se saprà mettere a 
profìtto In sua manoiore ?spe-
rienra, potrebbe ancl ie s trap 
pare un « pori » che oli per 
metterebbe di conseri 'are lo 
.scettro europeo e uri conferii. 
pò manderebbe a m o n t e mol­
ti" delle i l lusioni di plorin oflf-
oi nutrite da Dower e dai suoi 
.sosfeiiitori (e per Solomons 
sicuramente andrebbe a mon­
te i| progettato incontro con 
Pasqual Perez, c a m p i o n e del 
mondo dei « mosca )>). 

a b b i a m o detto che Dower 
gode del vantaggio dell'età e 
della potenza dì pugno e si­
curamente cercherà di far 
fruttare queste site doti pren­
dendo subito l ' iniziativa e 
cercando di imporre all'incon 
tro un ritmo veloce che me­
glio si addice alle Slip possi­
bilità di resistenza. Come pò-
tra attardarsi Giannelli dal 
gioco deU'nyrcrsar ìo? L'ita 
/ inno, a nostro parere, dovrà 
innati:! tuffo cercare dì tene­
re il viù poss ibi le lontano l'av. 
v e r s a n o e s p e r r a m e l'azione 
usando il sinistro e le... gam­
be. Gianne l l i ha, infatti, un 
ottimo nioco di gambe, è buon 
tempista e tecnico jjiinilntore, 
ma ha anche il gran difetto di 
essere estroso, di andare, in­
somma, per dirla con parole 
povere, a « f/iornnfc ». E cre­
diamo di non essere molto 
lontani dal nero d i cendo che 
ormi parte dell'esito del com­
battimento è legato alla gior­
nata di rena dell'italiano. 

Se Giannelli avesse c o m b a t . 
tufo in /fnlin anrebbe avuto 
ben mangiori poss ib i l i tà di 
conservare il suo titolo. An­
dando a Londra queste possi­
bilità si r iducono a una sem­
plice e pura speranza. Se il 
« Miafr't >» fosse stato organiz­
zato in Italia... ma in « casa » 
Nazzareno non ha il nome ro­
boante che « fa pieno » ed al­
lora gli organizzatori nostra­
ni hanno preferito non corre­
re rischi, e Giannelli si è vi­
sto costretto ad accettare la 
buona •< borsa » offertagli da 
Solomons anche se questo per 
Ini significa avere ben p o c h e 
possibilità di tornare cam­
pione. 

A Londra, dove conobbe la 
gioia delle uifforic su Carpen­
te^ (ai punti, nel 1951), l'a­
marezza della sconfitta subita 
ner /;.o. fina per una ginoc­
chiata) ad opera dello zulù 
Jack Tuli (1D53) e voi anco­
ra la gioia della v i t tor ia ri­
prendendosi la rivincita su 
Tuli . Gianne l l i è accompapnn 
to dall'augurio di tutti gli 
soorfiui i tal iani e. siamo certi 
che il buon Nazzareno, anche 
se la sorto oli sarà avversa 
saprà rendersene degno. 

1 Nella stessa r iunione {"sono 
già stati venduti 18.000 hi-
alietti ossia quasi l ' intero lof 
to posto in vend'taì Rnndu 
Turpin affronterà il peso 
massimo spagnolo Gonzalcs: 
nonostante il maggior peso 
deH'afi'rrsririo il pronost ico 
è rier Tnrpin . 

e * * 
Giannel l i . in compagn ia 

della moglie e del suo mana­
ger Spofdi . è giunto l'altro 
ieri nella capitale inglese 
Egli si trova in ecce l lent i con. 
dizioni fisiche ed anche il suo 
morale è alto il che è pia gran 
cosa alla r ig i l ia di si impc 
Qitntivo confronto. 

Per la cronaca ricorderemo 
che l'incontro G ianne l l i -
Dower sarà diretto dall'orbi 
tro. e r/iudicc unico , belga S ì 
moncn. 

ENRICO VENTURI 

CONCERTI 

Morelli-Perticaroli 
\ al Teatro Argentina. 

Domani alle ore 17,30 al Teatro 
Argentina concerto diretto dal 
M. Giuseppe Morelli con la par­
tecipazione del pianista Sergio 
Perticaroll. (Tagliando n. 34). In 
programma : * Mendelssohn : a) 
«Trompetcn - ouverture»; b) 
«Concerto in sol min.» (piano e 
orchestra); Strawinski: «L'uccel­
lo di fuoco»: suite: Rachmanl-
nof: Concerto in do min. (piar.o 
e orchestra). Biglietti al botte­
ghino dalle 10 alle 17 

TEATRI 

« Un bailo in maschera » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi riposo. Domani, alle oic 
21 replica di « Vn ballo in ma­
schera » di G. Verdi (tagliando 
n 50). Interpreti: Ai.tonicità 
Stella, Giuseppe Di Stefano. Oiali 
Domingucz, Tito Gobbi. Gianna 
D'Angelo, Antonio Casslnclli e 
Ferruccio Mazzoli Maestro diret­
tore Gabriele Santini. Maestro 
del coro Giuseppe Conca. Regia 
di Enrico Fngerio. 
In piep/uazione «L'amico Fritz» 
e « Zanctto » di Mascagni 

Columbus: Plposo 
Colonna: Operazione Corea con 

J. Lesile 
Colosseo; L'orfana senza soirlso 

con G. Garson 
Corallo; Terrore sul treno con G. 

Ford 
Corso: Peccato che sia una ca­

naglia con S. Loren (Ore 16 
17.50. 20 22.10) 

Crlsocono: Riposo 
Cristallo: Pioggia con R. Hay-

Worth , „ , 
Del Fiorentini: Riposo. 
Del Piccoli: Rjoojp 
Degli Siijilonl: Il risveglio del 

dinosauro con P. Christian. 
Delle Maschere: Lo spretato con 

P. Fresnay 
Delle Terrazze: L'inferno di Yu-

ma con V. Mayo 
Delle Vittorie: Bolide, rosso con 

T. Curtis 
Del Vascello: Eva nera con A. 

Clfarlello 
Diana: I figli del secolo con D 

Martin 
Dorla: L'ebreo errante 
Edelweiss: La carovana del pcc-

rato „ 
Eden: Lo spretato con P. Fre-

snav 
Esperia: La città dei fuonlcfc»'; 

con J. Crain 
Espero: La morsa d'acciaio 
Euclide: La frusta d'argento con 

D. Robertson 

ARTI: Ore 21: C.la Peppino De 
Filippo « La lellcra di inani­
ma» di Peuuino L)e K'UIPPU 

AUTISTICO OPERAIA; Riposo. 
ATENEO: Martedì 15, ore 21.15: 

« Lo stratagemma del bellim­
busti » di G. Farquhar 

CIRCO TOGNI (Piazzale Clodlo): 
Nuovo programma « La Pan­
tomima dell'Acqua >. 2 spetta­
coli: ore 16 e 21.15. Prenota­
zioni: 375.722. 

ELISEO: Ore 21: Comp. Ricci-
Magni: «Il primo uomo» di O" 
N'eill 

GOLDONI: Chiuso oer cambia­
mento gestione 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.13: 

C.ia Dapporto « Giove in cop­
ulo petto » 

PIRANDELLO: Ore 21.15: Comp. 
stabile « Antigone » di Anouilh 
Domani ore 18 familiare 

!L MILLIMETRO (Via Marsa­
la 100): Ore 21,15: Teatro d'ar­
te del giovani « La morte lie­
ta t di Evrelnov e « Gente s ia . 
gnifica > di Saroyan 

QUATTRO FONTANE: Giovedì 
10 mar/o. prima rappresenta­
zione di « Rosso e Nero » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 17: Cjia 
Cesco Baseggio replica di «Pa­
na Sarto » 

ROSSINI: Ore 21.15: Comp. 
stabile diretta da Cherco Du­
rante < Vigili urbani» di N. Vi­
tali 

SALA S. PIETRO: Compagnia 
D'Origlia Palmi ore 16: • Rita 
da Cascia » tre atti di Simcne. 
Ultima replica. 

SATIRI: Ore 21.15' Comp. sta-

Kurop.i: L'ai le di arrangiarsi con 
A .Sordi 

Excelslor: Joe il pilota con Van 
Johnson 

Farnese: Accadde al Comintbsi-
riato con A sordi 

Faro: Attente ai marinai con C. 
Calvet 

Fiamma: Tra due amori con G. 
Garson 

Fiammetta: Her Twelve Men con 
G Garson (Technicolor) Ore 
17.30 19.45 22 

Flaminio: Angela con M. Lane 
Fogliano: Capitani coraggiosi con 

S. Tracy 
Eolcore: 10. stormo bombardieri 

con R. Rvan 
fontana: Schiava e signora con 

S. Hayward 
Galleria: Deserto che vjve di 

Walt Disney 
Garbatelia: l cavalieri della ta­

vola rotonda con R. Taylor (Ci­
nemascope) 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare; Inferno con B, 

Rlian 
Golden: Le amanti di Monsleur 

Rlpois con G. Phllioe 
Hollywood: La corona di ferro 

con G. Cervi 
Imperlate: Pianura tossa con O 

Pcck (Inizio spettacoli ore 10.30 
antimeridiane) 

Impero: Arriva Fra' Cristoforo 
con Fernandcl 

Rey: Riposo 
Rex: La valle dei Maorl con G. 

John» 
Rialto: Un garibaldino a) con­

vento 
81 voli: La lancia che' uccide con 

S. Tracy (Cinemascope). In­
gresso continuato. Inizio spet­
tacoli ore 15.30 17 19 20.43 Z2.30) 

Roma: La nave delle donne ma­
ledette con Kerlma ' 

Rubino: La grande fiamma 
Salario: La grande avventura'del 

generale Palmer 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Eritrea: Riooso - • 
Sala Piemonte: Riposo. • • 
Sala Sessorlana: RI no so 
Sala Trasponttna: Riposo 
Sala Umberto: Eternamente fem­

mina con G. Roeera 
Sala Vienoli: Riposo 
Salerno: Riposo. 
Salone Marelierlta: Senso con A. 

Valli 
San Felice: Bipolo 
San Pancrazio : Amore selvaggio 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savola.- I gladiatori (Cinema­

scope) 
Silver Cine: I d)*>neratl con K. 

Douglas 
Smeraldo: L'arte di arrangiarsi 

con A. Sordi 
Splendore: D<i ani all'eternità 

con n. Lancnster 
Staclium : La valle del Maorl con 

G Johns 
Stella: Riposo 
Superdneina: Slntihe l'egiziano 

con J Slmmons (Ore 14 15 lfi.40 
IP 20 221 

Tirreno: La romana con G. Lol-
lohrigida 

Tl/lano: Riposo 
Tor Miranda: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: L'oro di Napoli con Totft 
Trlanon: I-a mano deforme ci>n 

Van Johnson 
Trieste: 4 in medicina con D. 

Finga rde 
Tiiscolo: Il ritorno del vendica­

tori con A. Quinn. 
Ulisse: Il conquistatore del Me*-

sico con R. Davis 
Ulplano: Il mistero del V3 
Verbano: I-a carovana del Luna 

Park con S. Cochran 
Vittoria: La città del fuorilegge 

con J. Crain 
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IMMINENTE AI CINEMA 

Capital e A riston 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Ambasciatori. Arentila. Archlme. 
de. Astorla. Astra, Angustili. Ali. 
sonla. Alliambra, Appio. Atlante. 
Acquario, Brancaccio. Castello. 
Corso. Clodlo. Centrale, Cristal­
lo. Del Vascello. Delle Vittorie. 
Diana, Eden. Excelslor. Espero, 
Garbateli», Goldenrine. Giulio 
Cesare, Impero. Italia. Iris. La 
Fenice. Mazzini, Manzoni, Massi­
mo. Mondial. Nuovo. Olimpia, 
Odescalchl, Orfeo. Ottaviano. Pa . 
lestrlna. Parloli. Planetario. Qui­
rinale. Rex. Roma. Sala Umber­
to. Salone Margherita. Salerno, 
Tuscolo. Trieste. Ulisse. Verbano, 
Vittoria. TEATRI: Goldoni, Ros­
sini. Pirandello. Il Millimetro, 
Cirro Tot-nl. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
n CnMMtTKIHAI.l L ta 

A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camcroletto Dranzo ecc. Arreda­
menti cranlusso - econcmlcl. fa­
cilitazioni - Tarsi 32 fdlrlmoetto 
Enall 10 

bile del giallo diretta da a . Gi-
rola « I] signore e la signora 
North » (penultima recita). 

VALLE: Ore 18: Concerto Cortot. 
Domani ore 21.15: C.ia prosa 
diretta da G. Giannini « E' tor­
nato Carnevale » di G. Gian­
nini. 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alhambra: Francis all'Accademia 

con D. O' Connor e rivista. 
Altieri: Mani sporche e rivista. 
Ambra-Iovlnelll: La città dei fuo. 

rilegge con J. Crain e rivista 
Principe: Io ti salverò con Ingrid 

Rcrgmann e rivista. 
Ventun Aprile: Squali d'acciaio 

con W. Holdcn e rivista 
Volturno: Lo sterminatore e rlv. 

LEGGERA SUPERIORITÀ' DELL' ITALIANO 

Vittoria di Cavicchi 
sul b e l g a Eugené 
MODENA. 7. — Sul ring del 

Palazzo dello Spor*. questa sera, 
il « massimo » Cavicchi ha battu­
to il belga Euger.e ai punti in 
dieci riprese II verdetto e stato 
accolto con qualche dissenno fra 
:l pubblico perche fra i due pu­
gili vi era staio per l'intero in­
contro un crrto equilibrio di 
azioni e solo sul finire l'itali->r.o 
aveva registralo qualche purto a 
suo favore 

La cror.aca dell .ncontro ha po­
chi fatti <a!:en!i da registrare. 
le prime due r.prese si conclu­
devano m pari'à poi era Eugené. 
nella terza, a registrare una lie­
ve superiorità offensiva. Nel 
round successivo Cavicchi sfode­
rava ur paio di • upT>ercut » ben 
registrati che il belga accusava 
nettamente per riprendersi poi 
nella quinta e passare in van­
taggio nella sesta La settima ri­
presa vedeva i pugili farsi più 
guardinghi Era i_oi Cavicchi ap­
parso alla disianra più fresco del 
rivale a dare qualche sodd : sfi­
zio n? al pubblico partendo in ve­
locità nella ottava- il belga si 
trovava in difficoltà e finiva più 
volte alle corde Ancora superio­
rità dell'italiano re'.la nona e in­
fine. alla dee.ma riprrsa. Cavic­
chi rinveniva decisamente termi­
nando all'attacco. 

Ecco il det Taglio- Pisi massi­
mi. Cavicchi (Italia) kg 91 riatte 
Eugené < Belgio) kg 102 ai pur.ti 
in 10 r. prese. Bacìi ieri «Italia) 
batte Mo's «Francia) ai punti in 
6 riprese 

fvti legger,- Sarti l Italia) e 
Guyo: «Frar.cta) incontro rari in 
fi riprese Poli (Italia! batte Ti-
gh-grart (Frarciai per rir.ure.a 
alla quinta r.presa 

O^jri a l le Capali nel le 
il Pr. Colli Capitolini 
L'odierna riunione di corse al 

galoppo all'ippodromo delle Ca-
panr.elie si impernia sul ben do­
tato Premio Colli Capitolini 

La riunione avrà inizio alle 
M3.1 Ecco le nostre selezioni: 

PR. VIGNE NUOVE: Encniso. 
Zirco. PR. COLLI CAPITOLINI: 
Telemaco. D>o della Grana, La­
ma II. PR TOR SAPIENZA-
Abnaki. Risclno. Raggio di Sole. 
PR COSTAGUTT- I.neto, Zlnca-
ra. Comet. PR PORTA CASTFL-
LO: Tarasios. Vado di Siella. I-a-
*or. PR. PALATINO: Zorrl. Sme-
tana. Fasolo. PR ROSETTA- Ert­
ele. Carled». Zohelde. PR PRATI 
F I S C A L I - Lurette, Ontflow, 
Splendide Boy. 
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induno: Prigionieri del _-ieio con 
J. Wayne (Cincmascooe) 

Ionio: Il mio uomo con S. Wln-
' ters 

Iris: Ad Ovest di Zanzibar con 
A. Steel 

Italia: Il terrore sul treno con 
G. Ford 

La. Fenice: La città dei fuorileg­
ge con J. Crain 

Livorno: Riposo 
Lux: L'avventuriero delle Indie 
Manzoni: Veli di Bagdad con V. 

Mature 
Massimo: L'uomo meraviglia con 

D. Kaye 
Mazzini- Destino a tre volti con 

J. Mason 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: L'arte ai arran­

giarsi con A. Sordi. Soettaroli: 
15.35. 17.10. 18.55. 20.40. 22.SC. 

Moderno: Pianura -ossi ;on ••'• 
Peck 

Moderno Salerta: Le signorine 
dello 04 con A. Lualdl 

Modernissimo: Sala r\. Missione 
suicidio. Sal i B: La vaile del 
Maon con G. Johns 

Mondial: Cavalca Vaqucro con 
A. Gardner 

Nuovo: Il figlio di un altro 
NomcnUno: itiposo. 
Novocine: Desiderio di donna con 

B. Stanwvrk 
Odeon: Prigioniero del re con 

P. Crcssoy 
Odesralrhl: L'ammutinam»ntodel 

Carne con li . Bogart I Apertu­
ra ore 14) 

Olympia: Baciami Katel con K 
Gravson 

Orfeo: 12 metri d'amore con L. 
Ball 

Oriene: Riooso 
Ottaviano: I tre i-idrl con Toto 
Vxtxrzo: Mani in alto con G. 

Montgomery 
Palestrina: Bolide r o s o con T. 

Curtis 
Parioli : Illusione 
Pax: Riposo 
Planetario: Rassegna internazio­

nale del documentano 
Platino: Rio Bravo con J. Wayne 
Plaza: Rapsodia ~.n V fjassma.. 
Plinins: La madre dello sooso 
Preneste: Orgoglio e pregiudizio 

con G. Garson 
Prima valle: Le ultime della not­

te con B. Cravofrd 
Primavera: Suprema decisione 
Quadraro: Angoscia con l. Berg-

man 
quirinale: La vai ] ; dei Maorl con 

G. Johns 
JulrinetU: La lancia che uccide 

con S. Tracy iCinemascore) 
Inerrs-rt continuato «Inino 
srettacoll ere 15J» 17 19 TO.O 
22.301 

Quiriti: RÌDONO 
Reale: I vitelloni con A. Sordi 

CINEMA 
A.B.C.: L'eterna illusione 
Acquario: Viaggio in Italia. 
Adriano: Pianura rossa con G 

Pcck 
Airone: Prigionieri del ciclo con 

J. \Va>ne (Cinemascope» 
Alba: Salomè 
Alcyone: 1 gladiatori (Cinema­

scope) 
Ambasciatori: La morsa d'acciaio. 
Anlene: La bestia magnifica con 

Miroslava 
Apollo: Ombre rosse con J. Wayne 
Appio: li circo delle meraviglie 

con P. O'Brien (Cinemascope i 
Aquila: Gtamaica con R Milland 
Archimede: Sinuhe l'eeiziar... ri.n 

J. Simmons (Ore 16.15 19 22.20» 
Arcobaleno: La Delle tue voiia 

con M. Morgan. IL Vidal (Ore 
1» 20 22) 

Arenula: Intremdi vendicatoti 
con R- Conte. 

\rtston: L" nata una «tei..-» >-on 
J. Mason (Ore 15.10 17.40 20.10 
22.40) 

Astoria: La citta del fuorilegge 
con J. Crain 

\stra: Lo sterminatore 
Atlante: La principessa di Ball 

con D. Lamour 
Attualità: Le signorine dello 04 

con A. Lualdi 
Angnstus: II letto con De S,ca 
Aoreo: La morsa d'acciaio 
Aurora: Desiderio 'e sole con G. 

Rondinella 
Ausonia: La mano deforme con 

Van Johnson 
:tarbermi. sforma con A titrr-

bum (Ore 15.05 17.J5 'sO.OS 2203> 
Bellarmino: Riooso 
Beile Arti: Ri Xrto 
Bernini: Hobjcon il tiranno con 

C. Laughton 
Bologna: I gladiatori (Cinema. 

scope) 
Brancaccio: Il circo delle mera­

viglie con P O'Brien .Cinema­
scope» 

Caparmeli» : Ricreo. 
'amtm- F" nata una «teli» con 

J. Macon 'Ore i5Ji' '7 25 19.15 
"apranira: Smune l'egiziano con 

J Simmon» irtn*^"«rorei Or> 
14.30 1S.S5 19.35 22.15 

Capranlchetta: Tra due amori con 
G Garson 

Castello: La casbah di Honolulu 
con W. Carev 

Centrale: Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel 

'*l«-ogna: Rioos-» 
Cine Star: 4 in medicina con D. 

Bo «rarde 
Cl««Uo- Giulietta e Romeo con S 

Shentall 
'"oh «M R"»-»o- I i»1n<H»tori (Cl-

Colombo: Il tesoro del fiume sa­
cro con J Payne 

22) OFFERTE CAMERE 
E PENSIONI L. 10 

AFFITTASI camera ammobiliata 
o vuota in appartamento moder­
no arioso piano attico zona Mon-
teverde nuovo. Tel. 534355. 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
«li ogni origine e forma - De­
ficienze costituzionali . Seul» 
l it i . Anomalie - Accerta­

menti pre-matrimenlali 
Cura rapide radicali 

Prof. Grana'TJff. DB BERNARDI» 
Spec. Derm. Clin. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza, 5 (Stallone) 
Orarlo: 0-13; 15-1» . Fest. 10-13 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto medico ver 
la diagnosi e cura delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na­
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SENILITÀ' PRECOCE NEVRA­
STENIA SESSUALE. CONSUL­
TAZIONI E CUBE RAPIDE .•RE-
POSTMATRIMON1ALL ANOMA­
LIE» Forme ribelli curo rapido 

radicalL 

Gr. Uff. C. P. Or. CARLETTI 
P-zza Csqnnino 12. Roma fStaz.) 
Visite: 9-12 e 16-18 . Consulta­

zioni ma srima riservatezza 

DOTTOR CTDAli 
ALFREDO M l f U r l 

VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piana del Popolo} 

Tei. 61.929 - Ore 8-20 . Fert. 8-13 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VENEREE Cure racide 

Drematnmcmaìl 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di e m l el is ine 

LABORATORIO. 
ANALISI HICKOS. S A N G U E 
Dirett. Dr. P. Calandri Specialista 
Via Carle Alberta. 43 (Stazione) 

Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VKNEREB . PFLLB 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLÀ DI MBIZO 152 
TeL 3StS»l - Ore *-2« _ fest . 8-13 

http://sq-.ia.ire
http://c-arar.ro
http://Orar.tr
file:///rtston
file:///stra


Pft*. 6 .—Mrtedì 8 marzo. 1855 , « # 

COL PIENO CONCORSO DEL GOVERNO DI ROMA E PALERMO 

lo Montecatini vuole la morte 
delle 195 zollare siciliane 

La minaccia (fella «serrata» da parte dei padroni - Trecentomila tonti, di zolfo 
giacciono invendute nei porti - Un miliardo di salari non percepito dai lavoratori 

DALLA REDAZ. PALERMITANA 

P A L E R M O . 7. — Stamane 
nei piazzali e nelle gallerie 
di tutte le zolfare dell'Isola 
e stato affisso l'ordine del 
giorno con il quale gli indu­
striali in una r i u n i o n e svol­
tasi sabato scorso nella sede 
della Sicindustria, hanno pro­
clamato la serrata generale 
a partire dal 20 marzo. L'ille­
gale decisione che secondo gli 
industriali potrebbe servire 
addiri t tura come preavviso di 
licenziamento per tutti i 
10.500 minatori occupati at­
tualmente nelle 195 zolfare 
attive de l l ' I so la , ha incontra­
to. come era naturale, la più 
dec isa condanna non solo da 
parte dei lavoratori infcres-
•sali. ma della stranrande 
•maggioranza delle popolazio 
ni de i centr i zolfifcri. 

Mentre vi telefoniamo, la 
d e c i s i o n e dcpl i industr ia l i è 
a l l ' e same d e g l i organi diret­
tivi dei minatori per le op 
portunc contromisure, le qua­
li p o t r e b b e r o cons i s tere o 
n e l l a p r o c l a m a z i o n e de l l o 
.sciopero «onera l e o ne l la oc-
cupaziot ie de l l e zolfare il 
«torno d e l l a serrata . 

Stamane intanto i compa­
gni M a c a l u s o . R e n d a . Corte­
se , C o l a i a n n i , Cuffaro, Miche 
le e Calof/cro Russo , h a n n o 
diretto al Presidente della 
Regione u n a in terpe l lanza 
urgente per conoscere I risul­
tati d e l c o l l o q u i o ria lui avu­
to, i n s i e m e all'assessore alle 
Finanze, La Loggia, sabato 
•scorso con i ministri Vi l la-
bruna. Gava e Vanoni in me­
rito ai provvedimenti da adot­
tare per risolvere la gravissi­
ma crisi, nonché per conosce­
rà l'atteggiamento del gover­
no circa la serrata minacciata 
dagli industriali. 

I presentatori chiederanno 
che l'interpellanza, data la 
gravità della situazione, ven­
ga discussa all'Assemblea re­
gionale nella seduta dì do­
mani m a r t e d ì che, d'altra 
parte, per consuetudine è ri­
servata allo svolgimento delle 
interrogazioni, delle interpel­
lanze e d e l l e m o z i o n i . Non è 
improbab i l e p e r ò che Rcstivo 
••JÌ opponga a tale richiesta. 
Invano, nelle passate s e t t ima­
n e . i deputati del Blocco del 
P o p o l o avevano i n /a t t i ins i ­
s t i to p e r c h è fosse discussa una 
loro p r e c e d e n t e i n t e r p e l l a n z a 
•sullo stesso argomento, e c iò 
e v i d e n t e m e n t e p e r c h è il go­
verno non a v e v a p r a t i c a m e n ­
t e n u l l a d a d ire p e r giustifi­
care la mancata approvazio­
ne dei provvedimenti più ur­
genti. tante volte energica­
mente prospettati dai lavora­
tori e alla fine c o n d i v i s i per-
-fino dagli industr ia l i e da tut­
te le altre categorie economi­
che interessate alla soluzione 
della crisi zolfifcra. 

Né i colloqui romani, come 
si rileva dal tono p i ù che pru­
dente dei c o m u n i c a t i ufficiosi 
e dal manifesto impaccio con 
cui la stampa clericale tratta 
la questione, hanno portato 
nulla di nuovo e soprattutto 
di buono. Praticamente Res t i -
7?o e La Loggia hanno avuto 
a Roma un semplice scambio 
di idee sulla qrave questione 
con alcuni m i n i s t r i . Quindi 
nessun esame collegiale da 
parte del Consiglio d e i m i n i ­
s t r i e quel che è peggio, nes­
sun provvedimento concreto. 

Purtroppo non è questa la 
prima volta che i governi di 
Roma e di Palermo deludono 
l 'ans iosa attesa d e l l e popo la ­
z i o n i siciliane. La crisi s i tra­
s c i n a o r m a i da tre a n n i : da 
almeno due anni vengono 
p r o m e s s i p r o v v e d i m e n t i rad i 
cali, ma i fatti hanno sempre 
smentito le p a r o l e . S i è appl i ­
c a t o qualche pannicello caldo 
s u questa e q u e l l a s i tuaz ione 
cancrenosa e poi ci si è dor­
mito sopra. H r i su l ta to è sta­
lo che sulle banchine dei por­
ti d i Catania Termini Imcre-
se. Porto Empedocle e Lica­
ta, aiacciono attualmente in­
vendute ben 300 mila tonnel­
late di zolfo ver un valore di 
12 mi l iardi . S u questo ingen­
te stock d i materiale, che 
equivale vressapoco alla pro­
duzione di un biennio, grava 
nn attualmente un mi l i ardo 
circa di interessi annui 

Le conseguenze p iù gravi 
della situazione sono state na­
turalmente riversate sugli 

niere chiuse negli ultimi do­
dici m e s i ; un m ig l i a io circa i 
lavoratori licenziati- Nelle 
m i n i e r e r imas te ancora aper­
te i lavoratori da quattro, cin. 
que m e s i e i n qua lche caso 
persij io da un anno, attendo­
no il sa lar io . S i ca lco la che 
ess i abbiano accumulato cre­
diti per oltre u n mi l i ardo . La 
vita di una quarantina di pae­
si s i tuati nella prov inc ia di 
Caltanissctta, Agrigento e En­
fia è stata letteralmente scon­
volta. Gli scioperi le manife­
stazioni le occupazioni di mi ­
n iere sì susseguono. L'ultimo 
drammatico episodio è quello 
della occupazione della zolfa-
ra Trabia Tallarita da parte 
di 1.200 operai che da circa 
un anno non r i cevono il sa­
lario . 

/ rimedi per r i so lvere la 
s i tuaz ione sono stati da tem­
po additati al governo, ma 
ques to s u b e n d o le impos iz io ­
ni del la Montpr»firi>. la quale 
ha interesse a che funz ionino 
soltanto le sue « l in iere , Ita 
fatto promesse, ha preso ini-
peoni che poi si è rimangiati. 
Nella carenza di una qualsia-: 
si az ione de l governo centra­

le, l deputati del'Blocco del 
Popolo hanno riproposto ora 
urgenti provvedimenti all'as­
semblea regionale. Essi hanno 
chiesto che sia immediata­
mente fissato, tu una legge 
della Regione, il prezzo mini­
mo garantito dello zolfo pro­
dotto in Sicilia, che sia ven­
duto a prezzo internazionale, 
e a cura della Regione, lo 
stock e s i s tente ne i mnoazzini 
Oeuerali de l la S ic i l ia e che 
infine sia operato lo soravio 
deol i interessi bancari sulle 
ant ic ipazioni de l l e sedi depo­
si to . Attuando questi provve­
dimenti si «possono subi to pa­
nare i salari arretrati, si pos­
sono l iquidare le 300.000 fon 
ne l la te giacenti nei quattro 
porti «opraiudicat i . si posso 
no porre cioè le condiz ioni per 
l 'attuazione di quel p iano di 
rammodernamento che, elabo 
rato tn decine di r iunioni e 
convegni, è oggi unanimemen. 
te riconoscitito c o m e l'unico 
ri7nedio che nassa far uscire 
l'industria zolftfera dalla cri­
si endemica in cui da tempo 
immemorabile si dibatto. 

GIUSEPPE SPECIALE 

Oggi in sciopero 
2 5 0 0 0 ferrovieri 

Le rivendicazioni degli operai, dei manovali e dei 
tecnici delle officine di riparazione e manutenzione 

Fermo per 8 ore 
il porto di Genova 
/ / « ramo commerciale » si è unito «//*« indu­

striale nel quarantassettesiino giorno dì lotta 

G E N O V A . 7. — La d i s c a ­
rica e il car ico d e l l e nav i ne l 
porto di G e n o v a sono r imast i 
fermi a n c h e oggi per 8 ore , 
in s e g u i t o ad una u l ter iore 
a z i o n e di s c i o p e r o dei l a v o ­
ratori de l la C o m p a g n i a « U n i ­
ca Merci V a r i e » e de l la c o m ­
p a g n i a « P i e t r o Chiesa ». 

Ques ta m a t t i n a , s o n o sces i 
in sc iopero a t e m p o i n d e t e r ­
m i n a t o a n c h e i lavorator i d e l ­
lo s t a b i l i m e n t o S a n Giorg io 
porto, p e r far recedere la d i ­
rez ione da l l i c e n z i a m e n t o di 
25 operai , q u a l e rappresag l ia 
per l o s c iopero r e g i o n a l e dei 
meta l lurg ic i d e l 4 m a r z o . Cir ­
ca d i e c i m i l a portual i h a n n o 
perc iò incroc ia to l e bracc ia 
a n c h e oggi , 47.o g iorno di l o t ­
ta de i l avora tor i de l R a m o 
Industr ia le . 

L'az ione de i portual i , d o p o 
l ' in trans igenza d imos tra ta dal 
min i s t ro T a m b r o n i , p r o s e g u e 
f e r m a m e n t e s o s t e n u t a dal la 
so l idar ie tà c i t tad ina , m e n t r e 
s e m p r e p iù aper t i s e g n i d i 
contras to si v a n n o d e t e r m i ­
n a n d o tra gl i industr ia l i . I p i c ­
coli industr ia l i , infatt i , a t t r a ­
v e r s o a s s e m b l e e s e m i c l a n d e ­
s t i n e e l e t tere al la s t a m p a e 
a l l e organizzaz ioni , d i c h i a r a ­
n o p a l e s e m e n t e di non vo l er 
più a c c e t t a r e le posiz ioni de l 

r i s tret to gruppo di autor i tà e 
d i gross i armator i . 

Questa mat t ina ha avuto 
luogo una g r a n d e a s s e m b l e a 
di lavoratori de l R a m o I n d u ­
s tr ia le nel corso de l la q u a l e 
è s tata r iaffermata la vo lontà 
di c o n t i n u a r e la lotta contro 
la « l ibero sce l ta ». Grande 
e n t u s i a s m o ha susc i ta to la 
not iz ia de l la convopaz ione 
s traordinaria dell* E secu t ivo 
de l la C G I L c h e si r iunirà a 
R o m a d o m a n i per il problema 
de l la lotta di G e n o v a . 

Una nave italiana 
naufragata presso Chio 

ATENE, 7. — La nave nau­
fragata nei giorni sco is i nei 
pressi dell'isola Antipsarni, v i ­
cina a Chio, è stata definitiva­
mente riconosciuta come il mo­
toveliero e Gabbiano » di 117 
tonnellate, appartenente all'ar­
matore italiano Amodeo. di 
Trapani. Il « Gabbiano », d i ­
retto a Istanbul, ton un carico 
di merci varie, inviò l'ultimo 
messaggio il 21 febbraio scor­
so, segnalando di trovarsi nei 
piess i di Chio. 

Sinora sono stati ricupeiati 
tre corpi, menti e l'equipaggio 
del motovel iero era composto 
di otto uomini. 

Oggi oltre 2,ì mi la lavora­
tori. f n ' operai , m a n o v a l i e 
tecnici deUe ferrovie di tutta 
Italia, e f le t tueranno mezza 
giornata di sciopero. 

Questa mani fes taz ione " di 
p iotesta de l personale addet* 
to al le officine di r iparazione 
e di manutenz ione , è stata de­
cida dopo sei mesi di paziente 
attesa nel corso del la qua le vi 
è stato un ampio s c a m b i o di 
corrispondenza con l 'Animi-
n i t r a z i o n e ferroviaria, in me­
rito alla rego lamentaz ione de l 
Pagamento del premio di mag­
giore produzione o cot t imo. 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e ferro­
viaria infatti si è fino ad oggi 
rifiutata di aumentare i pre­
mi di co t t imo o di magg ior 
produzione, come è prev is to 
dalla l egge 212 sui mig l iora­
menti al personale de l l o Stato . 

E' da notare che la m a n c a ­
ta estensione* degl i aument i 
cui il per.-Jonale ha diritto. 
priva gli operai che lavorano 
a cott imo dì una s o m m a che 
va dal le 15 al le 30 mi la l ire 
di arretrati, per la m a g g i o r 
produzione realizzata dal 1. 
luc i lo 1951 a quasi tutto il 
1954. 

Il personale inol tre ch i ede 
la sol lecita aPPl ieazione di al­
cuni mig l iorament i de l pre­
mio di magg ior produzione . 
approvati dal Cons ig l io di 
amminis traz ione de l l e Ferro­
vie fin dal m e s e di agosto del­
lo scorso anno . 

L 'Amminis traz ione , in que­
sti u l t imi t empi , si è rifiutata 
perfino di r icevere l 'organiz­
zazione s indaca le c h e solleci­
tava una soddis facente solu­
zione del la vertenza-

oleari, di aver convocato per 
il giorno \t- n inno' una rianio­
ne allo ncopo' di esaminare la 
vertenza tuttora aperta, relati­
va al rinnovo del contratto di 
lavoro di questo settore, per 
il quale era stato proclamato 
dalle tre organizzazioni sinda­
cali uno sciopero di 48 ore per 
i giorni 9 e i o marzo n.v. 

A seguito dell ' intervento del 
Ministero del Lavoro, le tre 
Organizzazioni hanno ritenuto 
di soprassedere alla effettua­
zione del lo sciopero già procla­
mato, in attesa dell'esito del­
l'incontro ». 

Telegramma delle C. I. FIAT 
al Presidente del Senato 

TORINO, 7 — Le commissioni 
in teme della FIAT hanno in­
viato, al Pies idente del Se­
nato e della Commissione 
Lavoio del Senato, il seguente 
telegramma: 

« Interpreti volontà lavora­
tori FIAT p)auui.imo approva­
zione legge inchiesta fabbriche, 
chiediamo inizio attività Com­
missione slabllimrntl FIAT». 

K f o 'a nuova utilitaria « Fiat 600» a quattro posti In una fo to pubblicitaria, che per la prima volta ne rivela le proporzioni, 
ponendola accanto a persone umane. Com'è noto la nuova auto , per la cui costruzione gli operai della Fiat si batto-no da 

anni, avrà un prezzo ancora troppo elevato: 630 mila lire 

Giornata di protesta 
dei panettieri per il contratto 

La Federaz ione dei lavora­
tori a l imentaris t i , aderente 
al la CGIL, in u n i o n e alla 
C o m m i s s i o n o naz ionale dei 
panett ieri , ha deciso di indi­
re per il dieci marzo una 
giornata naz ionale di prote­
sta dei 40.000 panett ier i . 

T a l e dec i s ione è stata pre­
sa in segu i to alla risposta ne­
gat iva data dal la Federaz ione 
dei panif icatori , alla ul ter iore 
richiesta di iniz iare le trat­
tat ive per il r innovo de l con­
tratto di l a v o r o del la cate­
goria. 

Con la mani f e s taz ione del 
10 marzo, che è stata prece­
duta da un'altra analoga il 
7 d i c e m b r e scorso, i panet­
tieri r ivendicano , o l tre il r in­
novo del contratto , a n c h e la 
ges t ione de l c o l l o c a m e n t o e la 
e s tens ione degl i a u m e n t i sa­
lariali in tutte le prov ince . 

Sospeso lo sciopero 
dei lavoratori oleari 

L'Ufficio Stampa del la FILC 
comunica: « I l Ministero del 
Lavoro ha comunicato al le tre 
Organizzazioni sindacali inte­
ressate, FILC-CGIL. Federchi-
mici-CISL e Uilchimici . e alla 

UNA CORRISPONDENZA DEL COMPAGNO VELIO SPANO PER L'UNITÀ 

A Carbonia è l'avvenire della Sardegna 
Atmosfera tesa nella cittadina mineraria - I retroscena del licenziamento dei 1500 operai - 11 governo vor­
rebbe affidare a Sanna Randaccio, l'uomo della legge-truffa» il compito di portare a termine la smobilitazione 
del bacino carbonifero del Sulcis - Palleggiamento di responsabilità fra i d.c. di Roma e quelli di Cagliari 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CAHUON1A, • / — Caib"nm 
lui V aspetto inconfondibile 
dei periodi di grande tensio­
ne; la gente è silenziosa, i 
visi tesi, concentrati, rcurfcieii-
te cupo. Forse più cupo ili 
(/iniufo non sia inni alato per­
chè tjli operai e In popolazio­
ne. si rendono tonto che In 
posta oggi è più grossa che 
mai, che oli sviluppi attuuli 
dello situazione possono forse 
essere definitivi. Oggi slesso il 
Consiglio regionale discuterà 
per l'ennesima volta la que­
stione; il dibattilo sarà im­
portante perchè avviene in un 
momento particolarmente aca­
to, dopo le yrani dichiarazioni 
fatte venerdì scorso do! go­
verno al Senato e dopo il pa­
lese cedimento delta Giunta 
reyionale di fronte alle pres­
sioni governatine e politiche, 
cedimento che qui la gente 
considera un tradimento vero 
e proprio. Ma gli operai e la 
popolazione sanno che la par­
tita si gioca, piii che a Ca­
gliari, a Carbonia, che qui si 
deciderà — in definitiva — 
l'avvenire del bacino. 

(ìli operai e la popolazione 
sanno, d'altra parte, che, per 
quanto grave sia la situazione 
indicata dai liittlì licenziamen­
ti. niente «'• perdalo. Xientc è 
perduto perche grande è la 

delegazione degli industriali ì>olon(» di resistenza dei sar-

NONOSTANTE I BROGLI E LE VIOLAZIONI DELLA LEGALITÀ' 

incrinature nel monopolio politico d. e. 
rivelate dalle elezioni alle Casse mutue 

Il calendario delle prossime votazioni — L'Alleanza contadina chiede l'immediato inizio dell'assistenza 

S i a m o entrat i ne l la se t t ima­
na finale «Ielle e l ez ion i de i 
cons ig l i d i re t t iv i c o m u n a l i 
de l l e casse m u t u e per l'assi­
s tenza sani tar ia ai co l t ivator i 
dirett i . N e l l a g iornata di do ­
m e n i c a si è v o t a t o in 464 c o ­
m u n i . m e n t r e n e l l a presen ­
te s e t t i m a n a , e c ioè fra og ­
gi e sabato 12. le e l e z i o ­
ni M s v o l g e r a n n o in 995 
c o m u n i , di cui i n d i c h i a m o 
i gruppi pr inc ipal i per o g n i 
prov inc ia : Catanzaro 101. Co­
m o 111. L e c c e 55. Cagl iari 55, 
M a n t o v a 32 . P o t e n z a 43 . N u o ­
ro 49 . P a l e r m o 50. A n c o n a 24, 
C a m p o b a s s o 56 . For l ì 20 . Mo­
dena 29 . Pescara 38. R e g g i o 
Emi l ia 17. R o v i g o 22. R e g g i o 
Calabria 35. e c c . 

L a g iornata e l e t t o r a l e più 
zolfatari. Decine sono le mi- importante a v r à l u o g o d o m e -

PER GLI AUMENTI SALARIALI 

La F.I.O.M. riconferma 
gli scioperi dei melallnrgiri 

TORINO. 7 — La Segreteria 
de l la FIOM nazionale s i e riu­
nita ongi a Torino per l'esame 
c o l l i «ituazione nel settore me-
'allurjrico, particolarmente in 
relazione a l le lotte per l'au­
mento de i salari e degl i sti­
pendi. il completamento del 
Contratto di lavoro e la dife.-a 
del lo liberta ne l le fabbriche. 

La Segreteria della FIOM ha 
preso in osarne la comunica­
zione della Ccnfindustria, con 
la quale questa si dichiara di­
sposta a riprendere l e tratta­
t ive degl i istituti da definire 
per i l completamento del con­
tratto di lavoro. 

La Segreteria nazionale del­
la FIOM, mentre con-tata che 
l ' intervcnio diretto dei metal­
lurgici è va lso a convincere la 
Confindustrfa a riprendere le 
trattative per la definizione del 
contratto, si augura che questi 

incon'ri facilitino la soluzione 
anche tirila vertenza salariale. 

Xon risultando, allo stato at­
tuale. esservi nessun sposta­
mento nella p o r z i o n e negativa 
f:n qui espressa dalla Confin-
dutri.-. in merito alle richieste 
salariali avanzate dalla FIOM. 
la segreteria nazionale dell'or­
ganizzazione sindacale unitaria 
.iei metallurgici conferma gli 
scioperi sia decisi in base a l l e 
deliberazioni del Consigl io na­
zionale. *Per quanto riguarda 
le tra'tative per le definizione 
del contratto. J<» sezreteria del­
la FIOM informa che pur par-
tee.pandovi. non permetterà di 
dilazionare o l iquidare la que-
v.ione degl i aumenti salariai» 
che è l'esigenza più immediata 
ac i lavoratori e che in tal ca*o 
coni nucrà a svi luppare l'azio­
ne in corso. 

ntea 14, g iorno in cui si v o ­
terà in circa 5000 c o m u n i . In 
a lcuni altri c o m u n i le e l ez ion i 
a v r a n n o l u o g o ne i g iorni suc ­
ces s iv i . s econdo i compl i ca t i 
e s emic ìandes t in i ca lendar i 
stabi l i t i dai commissar i pro­
v inc ia l i . 

Le not iz ie f inora g iunte su l ­
le e lez ioni di d o m e n i c a scorsa 
c o n f e r m a n o il c l i m a di asso­
luta i l legal i tà c h e è carat te­
ristico di ques ta pseudo-con­
su l taz ione dei co l t ivator i d i ­
ret t i . A d e s e m p i o , in n u ­
meros i s s imi c o m u n i la l i ­
sta b o n o m i a n a si è presenta ­
ta d inanz i agl i e le t tor i da s o -
• n. cenza concorrent i : infatt i 
le l i?te a v v e r s a r i e , aderent i 
a l l 'Al leanza dei contad in i , so­
n o s la te in molt i casi arbitra­
r i a m e n t e resn inte dai c o m ­
missar i b o n o m i a n i : in altri ca ­
si si è d o v u t o r inunc iare a 
presentar le p e r c h è a l l 'u l t imo 
m o m e n t o gl i s tess i c o m m i s s a 
ri h a n n o c a n c e l l a t o arbitra­
r iamente tutti i candidat i n o n 
b o n o m i a n i da l l e l i s te deg l i J 
e le t tor i , a m m e t t e n d o al voto* 
so l tan to u n a p i cco l i s s ima per­
c e n t u a l e di e le t tor i presunt i 
i s icuri >•. Assa i s in tomat i co è 
il fat to c h e j comunica t i d e l l e 
a e e n z i e di s tamna f i lobono-
n i a n e , n e l d a r e i r i su l ta t i , s i 
l imi t ino a fornire percentua l i 
incontrol labi l i , s enza m a i d a ­
re la c i fra de i vo tant i c h e in 
ogni c o m u n e è p a l e s e m e n t e 
irrisoria in confronto al n u ­
m e r o d e i contad in i avent i d i ­
ritto al v o t o . 

Ma l ' e l emento p iù n l e \ a n t e 
e m e r s o d a l l e e l ez ion i di d o m e ­
nica è cos t i tu i to dal fatto c h e 
a n c h e tra gl i e le t tor i presun­
ti n s icuri >» si s o n o registrate 
per i capi b o n o m i a n i n u ­
m e r o s e sp iacevo l i sorpre­
se: e v i d e n t e m e n t e il sus­
seguirs i d e l l e irregolari tà e 
la c a m p a g n a v i g o r o s a m e n t e 
condotta da l l e assoc iaz ioni 
c o n t a d i n e h a n n o susc i ta to u n 
forte m o v i m e n t o di m a l c o n ­
tento e di protesta , c h e si e-
s p r i m e per ora in forme spon­
tanee , dal s e g n o c h e r e n d e 

nul la la scheda a l l 'as tens ione 
A d e s e m p i o ne l l 'Ast ig iano , 

a Montech iaro . sono stat i e le t ­
ti 6 consigl ier i de l l 'Un ione ru­
rale e 2 de l l 'Assoc iaz ione c o n ­
tadina. contro 7 de l la bono­
miana; a n c h e ne l co l l eg io s in­
daca le i bonomian i s o n o in 
minoranza con u n so lo s egg io 
contro tre. N e l V e n e t o , a 
Quarto d'Ait ino la l ista uni ta ­
ria ha raccolto il 24 p e r cento 
dei suffragi contro il 65 per 
cento del la b o n o m i a n a ; a 
Marcon il 13 per c e n t o c o n ­
tro il 68 p e r c e n t o a i b o n o ­
miani . A S a n t a Margher i ta 
d'Adige il cand idato uni tar io 
ha o t tenuto 120 vot i contro 
136 dei bonomian i . A Farra 
(Gor iz ia ì 30 vot i t o n o andati 
alla lista unitar ia contro 43 
ai bonomiani- In c o m p l e s s o . 
-e si t i ene c o n t o d e l l e i l legal i 

condizioni ne l l e qual i si è v o ­
tato. si può conc ludere che il 
monopo l io c ler ica le sui co l ­
tivatori diretti ha mostrato 
profonde incrinature. 

P e r quanto riguarda le pro­
spe t t i ve per il futuro, la se­
greteria del Comi ta to promo­
tore de l l 'Al leanza naz iona le 
dei contadini , r iunitas i ieri , 
ha dec i so dì c o m p i e r e un pas­
so uff iciale presso il C o m m i s ­
sario naz ionale formulando 
c o n c r e t e propos te af f inchè 
v e n g a ass icurata t e m p e s t i v a ­
m e n t e a tutti i co l t iva tor i di 
rett i ass is t ibi l i la e r o g a z i o n e 
d e l l e prestaz ioni ass i s tenz ia l i 
c h e . in base al l 'art . 35 d e l l a 
l egge 24 n o v e m b r e 1954 nu­
mero 1136. d e v o n o a v e r e ini­
zio per una parte dal 14 mar­
zo e per la r imanente dal 13 
apri le 1955 

Uniti i sindacali tessili 
contro il supersfiutlamento 

Domani riprendono le trattative per il contratto 

MILANO, 7. — Nei giorni 
scorai sono state riprese le 
trattative per il contratto dei 
lavoratori tessil i . Al centro 
della discussione e s tato l'ar­
ticolo che si riferisce all '» as­
segnazione del macch inano » 
cioè su quante macchine l'ope­
raio deve effettuare la sua at­
tività lavorativa. 

L'importanza di ta'.c articolo 
.lei contratto o££i v iene ad a>-
«umcre un grande valore per 
'a particolare situazione pro­
duttiva oel settore tensile. In­
fatti, dai d m forniti dallo 
stesso ministero del Lavoro. ri­
sulta che nel corso deijli ul­
timi due anni si è a \ u t a una 
riduzione di oltre 35 000 unita 
nella occupazione opera l i , 
mentre la produzione, ne l lo 
*1es«o periodo e aumentata di 
circa il 9 per cen to ; tale au­
mento, da attribuirsi solo in 

minima parte all' ammoderna­
mento di alcuni impianti , e 
stato ottenuto attraverso un 
maggiore sfruttamento dei la­
voratori. 

Le tre organizzazioni sinda­
cali, nel cor^o «e l l e trattative, 
hanno presentato proposte con 
le quali affermano la neccsM-j {',"/,"> 
tà che non *i aumenti il Ria 
duro sforzo richiesto ai l a \ o -
raton. e non si provochi un 
ulteriore arretramento de ' li­
vel lo dell'occupazione operaia : 
!a FIOT. d.il canto <uo, ha sot­
tolineato che ognt mnss iore 
a^scgna/innc di macchinario 
deve e><ere condizionata ad un 
effettivo progresso t e c n i c j e 
di ammodernamento degli im­
pianti. che comunque non ab­
bia ripercussioni sfavorevoli 
<ullo stato dell'occupazione o-
perasa Le trattative riprende­
ranno domani. 

dì ad ogni- tentativo di liqui­
dare Carbonia, niente è per­
duto perchè i nemici del ba­
cino carbonifero, se sono Uc­
cisi al ridimensionamento, so­
no indecisi e divisi sui mezzi 
da adottare per applicare il 
loro piano. Qui si sa lutto; 
niente sfugge di quel che av­
viene a Homo o a Cagliari 
sicché appaiono cucile di fi! 
bianco le menzogne e limitate 
le possibilità di manovra di 
coloro che vorrebbero « rùìì-
mcnsinnure » Carbonia senza 
chiasso e senza contraccolpi. 
Xel mese di novembre, quan. 
do si discaleva al Parlamento 
la legge sul riordinamento del-
l'ACAI. talli qui avevano ca­
pilo benissimit quel che allora 
il governo non diceva chia­
ramente, cioè che quella leg. 
gè era concepita rome hi l'fi­
se del ridimensionamento, che 
dopo hi legge sarebbero venuti 
i licenziamenti. Oggi la situa­
zione è ancora più chiara; og­
gi la genie cu/àsce, non solo 
il piano degli avversari di 
Carbonia. ma anche le loro 
esitazioni, le loro difficoltà in­
terne, i loro contrasti. E tutti 
i retroscena sono conosciuti. 

Si sa per esempio che il go­
verno intende affidare la di­
rezione della Carbosarda ad 
una nuova équipe d ì gente de­
cisa ad applicare senza scru­
poli il ridimensionamento, e 
particolarmente al sen. Sunnn-
Handaccio, uomo che già al­
l'epoca della legge truffa di­
mostrò . quella decis ione « 
f/nef/'cncrgia di r i / f ìì governo 
Ini di nuovo bisogno. Si sa 
che la nuova -équipe i>orrebbe 
assumere la dirrzione dell'a­
zienda a licenziamenti effet 
tanti, mentre la vecchia dire­
zione intenderebbe lasciare ai 
nuovi la responsabilità dei 
provvedimenti pia impopolari. 
Sì sa che il mese scorso il 
primitivo ordine di licenzia­
menti. impartito d'accordo con 
il seti. Sanno e con l'assenso 
dell'on. Maxia, concernerci tre­
mila operai e che soltanto la 
remittenza di una parte dei 
dirigenti locali è riuscita a 
far modificare' il provvedi­
mento e a stabilire un com­
promesso su una base di 1500 
licenziamenti immediati. Si sa 
che questi provvedimenti ven 
gono diversamente interpreta­
ti e diversamente accolti al-
l'inlerno delle AC1.1. della 
CISL. della Democrazia cri­
stiana, che posizioni diverse e 
contrastanti vengono assunte 
in proposito da dirigenti del 
partito di mnqgiaranza. a Ca-
qliari e a Roma, nel Parla­
mento e nella Giunta regio­
nale 

Il « piano Landi » 
l'ere* e %he il governo hu 

parlato pei Ut prima volta. 
venerdì scorso al Senato, un 
linguaggio quasi chiaro, la­
sciando intendere di aver ap­
provato e di voler applicare 
il cosiddetto piano Ijindi, che 
Ittita la Sardegna ha invece 
accolto con ostilità e con di­
sprezzo. Ma come sperare che 
la posizione del governo possa 
trovare in Sardegna, airinfuo-
ri dell'on Maxia e forse del 
sen. Sanna-Randaccio, chi la 
sostenga apertamente? Gran­
demente significativo è il.fatto 
che il rappresentante del go­
verno ha cercalo, di fronte al 
Senato. ,li rigettare le respon 
sal'ilità sulla Ci unta regio­
nale sardo, affermando che 

gruppo dei licenziali avrebbe 
potuto trovar lavoro in can­
tieri dell'edilizia (anche a 
questo proposito il rappresen­
tante del governo ha mentito 
al Senato), mentre gli altri a-
nrebbero dovuto contentarsi 
della liquidazione. Le C. I. re­
spinsero unanimemente i li­
cenziamenti, il che automati­
camente costringeva l'Azienda, 
secondo la prassi sindacale, a 
rimettere la vertenza nelle 
mani della Con/Industria. L'A­
zienda ha invece preferito 
rompere la prassi sindacale, 
non interessare della verten­
za la Confimiustria e tentare 
di risolverla sul piano azien­
dale. Tutto ciò sembra espor. 
re l'Azienda al grosso rischio 
dì vedersi sfuggir di mano la 
situazione perchè la rotlura 
della prassi sindacale offre al 
sindacali operai l'inoppugna­
bile giustificazione del loro ut. 
tuale rifiuto di continuare le 
trattative con l'Azienda e la 
toro rivendicazione di intavo­
lare trattative dirette con te 
autorità governarive. Ma in 
realtà in quell'atteggiamento 
non c'è alcun rischio perche 
l'Azienda trova nella nuova si. 
Illazione la doppia opportuni­
tà per una grossa manovra di 
corruzione e per costringere il 
governo ad assumere in pieno 
e direttamente le sue respon. 
sabililà. 

La manovra di corruzione 
dell'Azienda nei confronti .del­
le maestranze è già chiara: st 

traila di • offrire agli operai 
che \<»l<)i)l;iriaiiicnlf abbondo. 
nassera il lavoro una congrua 
liquidazione e una vaga pro­
cessa di' tiiulo per trovar .la­
voro altrove. \on imporla se 
questa linea di condotta ri­
schia di disperdere le mae. 
stranze e quindi di compro­
mettere l'avvenire slesso del. 
l'azienda, getta discredito e se­
mina scoraggiamento e pani. 
co; parche lo scopo immedia­
to venga raggiunto, tulio il 
resto sembra essere indifferen. 
te ai dirigenti della Carbo­
sarda.' Un qualche risultato 
questa manovra può ili folto 
ottenere nel senso di disorien­
tare la gente, come sembra 
provalo dall'ultimo comunica­
to della CISL nel quale si par­
la di « superliqiiidazione e di 
un impiego stabile*; laddove 
e l'impiego stabile » e eviden­
temente una chimera mentre 
la « superliqitidazione. » con­
trasta troppo evidentemente 
con i molivi di economia ad­
dotti a giustificazione del ri. 
dimensionamento e toglie tid 
essi qualsiasi attendibilità. Ma 
la manovra non regge di fron­
te a chiunque consideri il pro­
blema di Carbonio, non sul 
piano della beneficienza e non 
soltanto sul piano di una que­
stione puramente sociale, ma 
come problema essenziale del­
lo sviluppo dell'economia sar­
da e come problema naziona­
le. Ciacche la manovra lascia 
intatti i termini veri del pro­
blema e non nusconde, anzi 

LE ELEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE 

Vittoria della C.(i.I.L 
in Hiti/.icndi: del Word 

M I L A N O , 7. — N e l l e e i e ­
z ioni p e r il r inno.-o de l l e 
commiss ion i interne , c h e si 
sono s v o l t e r e c e n t e m e n t e in 
n u m e r o s e fabbr icne del Nord . 
la C. G. I. L . ha o t tenuta 
bri l lant i v i t tor ie nonostante 
l e m a n o v r e m favore dei 
s indacat i sc i ss ionis t i condot te 
dai padroni , n o n c h é l e int i ­
midaz ioni tentate contro i 
lavoratori al ia v ig i l ia del 
vo to . Ecco i risultati: 

Cotonificio Val di S u s i di 
Col legno: C G I L 5fcì. 80.6 ' - • 
C I S L 135. 19.4 •'• S e g g i 5 a l ­
la C G I L e 1 a l la CISL. 

S t a b i l i m e n t o D u c o di A v i -
g l iana: C G I L 124. segg^ I.\ 
C I S L 5 1 . segg i i . 

S t a b i l i m e n t o F l i t A : la C G I L 
ha o t tenuto la total ità de i 
voti e c ioè 238 . 

C E A T - C3Vi d i Tor ino : 
CGIL 545. 5 segg i : C I S L »0, 
1 «eggio; «JIL 45 . n e s s u n s e g ­
gio; tra gl i impiegat i la C G I L 
ha o t t enuto 15 voti e 15/ la 
CISL. 

S U b a i m e n i i uni Pici I L T E 
di Tor ino: C G I L 175. 3 s'ge.i; 
C I S L 4 1 . 1 s e g g i o 

Vetreria M I V A fi A l e s s a n ­
dri» C G I L 401 , 90 •> e 4 =eg-
gi; C I S L - U I L 46 . 1 0 ^ . 

Miniere di C o g n e e C o l o n ­
na: C G I L 300. 4 «eegi : Sir»da 
cato a u t o n o m o 132. \ s egg io ; 

progetti esecutivi per una n i io - jCISL 66. I s egg io . 
r i iifi/>r:a:if>ne dri carbone] S taz ione centra le de l l e fer 
/u»n sono stati presentali, mal- rovie di 
;jrmh> le promesse, da « quell 
che avrebbero deputi presen 

ma i diligenti sardi 
dell,i lì. C. e i dirigenti della 
Carbosarda non possono cerio 
accettare a cuor l-ggero quel­
le responsabilità e saranno. 
almeno in una certa misura. 
rastrelli a conlrat'accare o al­
meno a tergiversare, come di­
mostra il fatto che t lòOO lt. 
cenziamentt. intanto, nin sono 
stati ancora resi esecutivi. 

E' noto infatti eh dieci 
giorni or sono, quando l'A­
zienda • annunziò i licenzia-
menti alle Commissioni inler 
terne, affermò che soltanto nn 

Alessandr ia : Sì-'I-
CGIL 223 vot i SM 229 

S tab i l imento S i la di A l e s ­
sandria^ C G I i I?S. C S i L 4U 

SX1A - Viscosa di Tavia: 
CGIL 803; CLsL 2 i ì : U H !-' 

A I 1 T R S L S d' V i g e v a n o : 
CGIL 627 i l i 6SS v. ti val idi 

Dit ta Pa l laro dì B i s s a n o 
iti Grappa: -.'GII. US. 3 *cg-
v: CISL .5 . 

Cartiera B u r r o di M a n i a . ? : 
C G I L 288. 85"' e 3 >eggi 
C I S L 15 V .• i «eggio 

Soc ie tà Vene-t iara di V e ­
ne t i* : C G I L 79*'» e 3 *egS' . 
CISL 53, 21» •. 

Ferr iera Orsen igo di C o m o . 
C G I L 274, 4 segg i ; C I S L 129, 
2 segg i . 

Faes i t e di B e l l u n o : C G I L 
204: C I S L 29. 

Domani scioperano 
i metallurgici della Lombardia 

MILANO. 7. — In seguito al­
le decisioni della FIOM nazio­
nale, domani si effettuerà lo 
sctopeio regionale di tutti i 
metallurgici della Lombardia. 

Le aziende metallurgiche e 
meccaniche di Milano e pro­
vincia sciopereranno durante 
tutto il pomeriggio, mentre le 
aziende siderurgiche sciopere­
ranno l'intera giornata, e cioè 
dalle ore 6 del 9 marzo alle ore 
6 del 10 marzo 

L'Albania respinge 
gli « aiuti » americani 

LONDRA. 7 - - L'agenzia di 
ir.formazioni albanese annuncia 
c.-.e l'A.^ani-» b« respinto l'or-
lerta americana di « aìu'J »n-
rr.entan » ruttando che li cosid­
detto aiuto arr.eric*nO e inaccet-
sahi.e dal popolo a.t».r.e»e. percnè 
in rea.ra r.aseorde un tentativo 
di ir.terfcrtre nei S-JO! affari in­
terni. 

precisa, le responsabilità e il 
terreno sul quale esss si DOII-
gono. 

I termini del problema sono 
noti: non si tratta di consen­
tire sacrifizi per dare econo­
micità alla Carbosarda sul 
piano di una produzione a 
basso livello, adeguata alle 
possibilità attuali di consu­
mo. si tratta invece di fan: 
uno sforzo serio e risolutivo 
per trovare l'economicità del­
l'azienda in una politica di 
produzione ad allo livello che 
dia alla Sardegna nuove in­
dustrie fondate stitla trasfor­
mazione in loco del carbone <• 
SI/I7« produzione di una gran­
de quantità di energia elettri­
ca a buon mercato la quale 
a sua volta serva ad alimen­
tare e sviluppare industrie già 
esistenti e a crearne delle nuo­
ve. A questa impostazione non 
si può sfuggire con un pai. 
leggiamento di responsabilità. 
Le responsabilità appartengo­
no interamente al governo che 
con le sue esitazioni e i suoi 
errori ha provocato le attuali 
difficoltà e deve adesso su­
perarle con una politica auda­
ce e innovatrice della quale 
il governo stesso deve trac. 
dare la linea ed elaborare eir 
attuare i « progetti esecutivi *• 
dei quali si nn ipocritamente 
deprecando l'assenza. 

Cambiare indirizzo 
-Vessuno in Sardegna può 

accettare che, mentre il Se­
nato st4i discutendo un pro­
getto di legge per il poten­
ziamento del bacino del Sul­
cis, mentre il Senalo aspetta 
che il Consiglio nazionale lid­
ie ricerche si sia pronunzia­
to. si comprometta intanto 
l'avvenire con avventate e og­
gettivamente delittuose misu­
re di « ridimensionamento > 
che assomigliano come due 
gocce d'acqua a misure di 
smobilitazione. Ma se anche il 
governo non prendesse misure 

tanto incongruenti, nessuno 
in Sardegna potrebbe accetta­
re che non si agisca decisa­
mente e rapidamente per ri* 
solvere il problema che è po­
sto oramai da tanti anni. 

Poco importa, perciò, che si 
riesca o non si riesca a sco­
raggiare e magari corrompere 
qualche operaio, persuadendo­
lo ad accettare qualche centi­
naio di migliaia di lire, mirc-
rabile piatto di lenticchie con 
il quale si pagherebbe alla 
Sardegna la primogenitura 
della sua rinascita economica 
e sociale. La questione che re­
sta e resterà comunque di 
fronte a tulli c chiara: biso­
gna cambiare indirizzo, radi­
calmente, bisogna imbottate 
una strada nuova. Il governo 
eambi dunque indirizzo, se sa 
e può farlo, altrimenti se ne 
vada. Giacche è diventato or­
mai chiaro nella coscienza del­
l'enorme maggioranza dei sar­
di che un governo il quale in. 
sisla ad applicare a Carbonia 
l'indirizzo attuale di smobili­
tazione. non solo agisce come 
un nemico dichiarato della 
Sardegna e dell'economia ita­
liana ma assume la respon­
sabilità di creare, gravissima. 
una frattnra fra la Sardegna 
e lo Stato italiano 

VELIO SPANO 

Arriso affli "Amici*. 
Oggi, festa della donna, tn bitte le località è 

stato spedito il numero di copie che inviamo nor­
malmente il giovedì. U 10 marzo, com'è noto, non 
sarà pubblicata la pagina della donna. Qneì comi* 
tati provinciali che per il 10 marzo volessero la­
sciare invariata la spedizione dì copie del giovedì, 
sono invitati a telegrafare immediatamente. Non 
ricevendo alcuna comunicazione, ridurremo la spe­
dizione del giovedì portandola a una cifra pari a 
quella del martedì, perchè riteniamo che non sarà 
organizzata la diffusione straordinaria. 

r I 
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ULTIME 1 
IN UN DISCORSO DI POLITICA ESTERA DAVANTI ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE 

Il presidente jugoslavo Tito si pronuncia 
per la distruzione di tutte le armi atomiche 

— ^ » — — ^ ^ — • • • I « ^ ^ ^ — ^ — f c — ^ ^ — Hill I II • • • ^ — M — ^ — — ^ — ^ » 1 « » - ^ W ^ — — • 

Per I* impiego dell'energia nucleare a soli scopi di pace « La Iugoslavia possiede uranio e produrrà 
energia atomica ad uso industriale - Il maresciallo condanna le " discussioni basate sulla forza,, 

B E L G R A D O , ? . — In un 
discorso di politica estera 
pronunciato oggi davanti al­
l'Assemblea nazionale jugo­
slava, il maresciallo Tito si 
è pronunciato a favore della 
distruzione di tutte ìfi armi 
atomiche esistenti-'ìè' -della 
utilizzazione de) 'niateriale 
impiegato nella' loro fabbri­
cazione a soli scopi di pace. 

« Noi riteniamo — ha di­
chiarato Tito — che sarebbe 
necessario distruggere tutte 
le armi nucleari esistenti, 
utilizzando il materiale im­
piegato nella loro fabbrica­
zione a scopi pacifici e per 
il benessere dell'umanità. 
Ciò sarebbe tecnicamente 
assai facile e rapidamente 
realizzabile. Noi riteniamo 
che sarebbe catastrofico per 
i prodotti del lavoro umano 
e per l'intera umanità se 
questa immensa forza fosse 
utilizzata come un mezzo di 
distruzione e di annienta­
mento, e siamo convinti che 
la sola via che assicuri il 
progresso dell'umanità è la 
utilizzazione dell'energia nu­
cleare a fini pacifici. Ciò 
esige in primo luogo che il 
segreto atomico sia abolito 
ed anzi divulgato a tutti i 
popoli ». 

«L'impedire il l i b e r o 
scambio di esperienze — ha 
continuato Tito — e la pub­
blicazione dei risultati in 
questo campo, come si fa ora 
col pretesto della sicurezza 
nazionale, costituisce prati­
camente un freno allo svi­
luppo ed un ristagno del 
progresso generale ». 

Dopo aver auspicato l'in­
staurazione di « un efficace 
controllo internazionale che 
impedisca il cattivo uso, da 
parte di chiunque, di questa 
stupenda conquista scientifi­
ca ». il maresciallo iugosla­
vo ha rivelato che la Jugo­
slavia possiede importanti 
giacimenti di uranio, che e s ­
sa si accinge a sfruttare a fi­
ni di pace per scopi indu­
striali. A questo scopo Tito 
ha precisato che istituti di 
ricerche nucleari sono stati 
fondati a Belgrado, Zagabria 
e Lubiana: gli scambi di v i ­
site fra scienziati jugoslavi 
e stranieri sono stati utili, 
ma la Jugoslavia sta facendo 
passi ulteriori per ottenere 
la cooperazione di altre na­
zioni, su un piano di parità 
e di mutua assistenza, nel 
campo delle ricerche nu­
cleari. 

Nel suo discorso, Tito ha 
anche affermato che la Jugo­
slavia respinge la divisione 
del mondo in blocchi mil i ­
tari, la corsa agli armamenti, 
che l'esperienza ha dimostra­
to può solo condurre alla 
guerra, e condanna anche il 
principio della « discussione 
basata sulla forza ». Il solo 
rimedio a questi mali — ha 
dichiarato il presidente j u ­
goslavo — è la coesistenza 
attiva fra i popoli, che si 
fonda sull'uguaglianza di di­
ritti delle nazioni, sul pieno 
rispetto della loro indipen­
denza e sovranità e sulla 
non ingerenza nei loro affari 
interni. 

* La politica di coesistenza 
attiva — egli ha aggiunto — 
si fonda sul riconoscimento 
del fatto che oggi il mondo 
è già divenuto un tutto uni­
co, e che niente può accade­
re in una parte del mondo. 
che non abbia ripercussioni 
su un'altra parte: il che s i ­
gnifica che la pace è indivi­
sibile ». 

Nel suo discorso, il presi­
dente jugoslavo ha anche 
trattato una serie di proble­
mi singoli della politica este­
ra iugoslava, dando un giu­
dizio positivo dell'accordo 
italo-jugoslavo per Trieste. 
affermando eh" la politica di 
amicizia con le Potenze oc-
ridentali è conforme alla po­
litica generale .iugoslava • di 
collaborazione internaziona­
le su una base di amicizia. 
indipendenza e non intro­
missione negli affari interni 
degli altri paesi ». Quanto 

porti con i Paesi socialisti, 
Tito ha dichiarato che essa 
« rappresenta • uh contributo 
alla pace e alla stabilità in­
ternazionale », ,ed ha auspi­
cato uno syiluppo della col­
laborazione nel campo eco­
nomico.- -,.'.. . (. • , '• 

II'maresciallo ha polemiz­
zato con Molotov, accusan­
dolo di avere « deformato la 
realtà, facendo apparire la 
Jugoslavia nelle vesti di col­
pevole che ceica adesso di 
correggersi •>. 

<v E' giunto il momento — 
ha detto Tito — di dire le 
cose così come veramente si 
sono svolte, al fine di poter 
procedere su di un terreno 
sgombro di malintesi, verso 
relazioni migliori ». 

Riferendosi all'alleanza bal­
canica il presidente jugosla­
vo ancora una volta ha af­
fermato la volontà di Bel­
grado di tenersi • lontana da 
ogni politica di blòcchi ed ha 
dichiarato che mai la Jugo­
slavia consentirà a una tra­

sformazione del patto di Bled 
in un dispositivo tale da poter 
inasprire le relazioni inter­
nazionali. 

La R.D.T. fornirà alla Cini 
fs materiale per centrali . • 
<* ;- f elettriche 

BERLINO, 7. — L'agenzia 
* AND » informa che rappre­
sentanti della Repubblica de­
mocratica tedesca e della Re­
pubblica popolare cinese han­
no firmato alla fiera di Lip­
sia un accordo per la costru­
zione in Cina di centrali elet­
triche. Tutto il materiale ne­
cessario sarà fornito dalla 
RDT. 

Grave inondazione 
nell'Ohio 

COLUMBUS. 7. ' - Li Crude 
rossa americana ha reso noto 
oggi che lo straripamento del­

l'Ohio ha causato una inon­
dazione di proporzioni disa­
strose nell'omonimo Stato. ltìOO 
faruÌKliP di tre Stati hanno su. 

e case e agli bjto danni alle 
«Veri. 

£.1 jsfito costituito un centro 
soccorsi ad Ashland, nel Ken­
tucky e sono stati chiamati dei 
tecnici per le misure del caso. 
Lo Stato dell'Indiana non è 
stato ancora colpito dall'inon­
dazione ma si presume che 
l'onda di cresta del fiume rag­
giungerà quest'area verso 1*11 
a il 13 marzo. 

Rappresentanti di Stalingrado 
il 18 marzo a Coventry 

LONDRA. 7. — Sei rap­
presentanti della città di Sta­
lingrado giungeranno il 18 
in Inghilterra, ricambiandola 
marzo prossimo a Coventry, 
visita- che lo scorso ottobre 
Sei Consiglieri municipali la­
buristi di Coventry fecero a 
Stalingrado. Scopo di questi 

due viaggi è quello d. giun­
gere ad un accordo p^i effet­
tuare un passo cornimi» alle 
Nazioni Unite per I .nterdi-
zione delle armi atomiche. 

Stalingrado e Covontiy so. 
no fra le città eh.» Mibnono 
le maggiori distiu/loni du­
rante la seconda guon.i mon­
diale. '••' • 

CLAMOROSO PROCESSO A UN GIOVANE DELL 'ALTA ; SOCIETÀ» / 
i i • , ' 

Comparso dinanzi alla Corte di New York 
Minot Jelke il re delle "ragazze-squillo,, 

I precedenti dello scandalo — Sette giovani donne testimoniano a carico 

Rappresentanti diplomatici 
chiedono di essere 
ricevuti da Bulganin 

MOSCA, 7. — (Ih amba­
sciatori francese, .statuniten­
se, italiano e britannico a Mo­
sca, hanno chiesto di essere 
ricevuti dal Presidente del 
Consiglio dell'URSS. X Bui-
ganin. J -

Com'è noto, sabato scorso 
N. Bulganin ha ì icevutulo 
ambasciatore svedese, neila 
sua qualità di decano del cor­
po diplomatico. 

A T T A C C A N D O C O N VIGORE IL M E T O D O D I GOVERNO DI ADENAliKll 

Dehler ribadisce a Bonn la richiesta 
di immediate trattative con l'URSS 

<: JJ importante è che non si vincolino i negoziati alla ratìfica dell' U.lì.O. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 7 — La crisi 
aperta nella coalizione gover­
nativa di Bonn con le dimis­
sioni del vice - Cancelliere 
Bluecher, è stata resa di più 
diffìcile soluzione dal dissidio 
di interpretazione tra Bonn 
e Parigi, su alcuni aspetti 
fondamentali dell'accordo per 
la Saar e da una esclusiva 
intervista concessa dal pre­
sidente del partito liberale al 
Welt di Amburgo. Conver­
sando con un redattore di 
questo giornale, l'on. Dehler 
ha affermato innanzitutto 
che il dissidio fra i liberali 
e i democristiani non riguar­
da soltanto la Saar ma lo 
stesso metodo di governo 
adottato dal Cancelliere. 

« La coalizione — ha detto 
il capo liberale — non è stata 
sempre guidata in modo cor­
retto. Basta pensare al lavoro 
nelle Commissioni parlamen­

tari, dove la Democrazia cri­
stiana fa Continuamente uso 
della sua maggioranza, senza 
accettare alcun compromesso. 
Sovente ci vengono presen­
tate delle leggi che sono già 
state praticamente decise al­
l'interno del partito d.c. >. 

Dopo questa polemica nei 
confronti di Adenauer. l'ono­
revole Dehler ha trattato 
l'esame del problema della 
riunificazione, dichiarandosi 
favorevole ad immediate con­
versazioni con l'Unione So ­
vietica e ad un indirizzo di 
politica estera meno dottri­
nario e preconcetto. Il collo­
quio con l'URSS dovrebbe 
svolgersi, secondo il capo li­
berale. su due linee parallele: 
con la preparazione di una 
Conferenza a auattro. cui po­
trebbero partecipare tanto 
i rappresentanti di Bonn. 
quanto quelli di Berlino e 
con conversazioni dirette, da 

tenersi a Stoccolma o alle 
Nazioni Unite. 

« L'importante è che si 
tratti già adesso e non si 
vincolino le trattative alla 
ratifica o a un qualsiasi altro 
termine ». ha detto il leader 
liberale- Parlando più tardi 
ad una conferenza stampa ad 
Amburgo, l'on. Dehler ha 
precisato ulteriormente il suo 
pensiero, deplorando la con­
tinua diffamazione di tutti 
coloro che si schierano per 
conversazioni con l'Unione 
sovietica. « Se non si vuole 
la guerra bisoena trattare — 
ha aggiunto Dehler — e oc­
corre rinunciare alla gratuita 
schematizzazione nropagandi-
stica, che vede in tutti gli 
occidentali dei gentiluomini 
e in tutti gli orientali dei 
banditi ». 

Sul problema della Saar, 
il Presidente liberale ha di­
chiarato che l'accordo con­
cluso nell'ottobre scorso • av-

Una mozione all'Assemblea francese 
sulla Saar e la ratifica dell'U. E. 0. 

I gollisti chiedono l'esplicito appoggio di Londra e Washington alle 
tesi francesi sulla Saar prima bell'inizio del dibattito al Senato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 7 — 11 deputato 

repubblicano-sociale Jacques 
Vendroux ha presentato oggi 
all'Assemblea nazionale un 
progetto di risoluzione, con 
domanda d'urgenza, per invi­
tare il governo a ottenere 
una dichiarazione anglo-ame­
ricana di appoggio alla Fran­
cia nella controversia sulla 
Saar. In questo modo il v io­
lento dibattito, che da alcuni 
giorni oppone la Francia alla 
Germania nella interpretazio­
ne dell'accordo raggiunto il 
23 ottobre 1954 fra Mendès-
France e Adenauer. minaccia 
di avvelenarsi anche più, 
estendendosi in nuove dire­
zioni. 

Vendroux. che è fra l'altro 
cognato di De Gaulle e ne 
esprime a volte direttamente 
il pensiero, chiede che la nuo­
va garanzia venga data dagli 
alleati occidentali prima de l ­
l'inizio al Senato del dibattito 

alla normalizzazione dei rap- sugli accordi di Parigi. Que-

La Giornata della Donna 
Oggi S marzo e domenica 13, in oceasu-ne della " 

celebrazione della Giornata internazionale della donna, 
si svolgeranno ir. tutta Italia migliaia di piccole e 
grandi mar.ifes'iaziGni. Con la parola d'ordine « Ci 
unisca il nostro ideale di emancipazione e di pace per 
impedire la strage atomica >•, milioni di donne mani­
festeranno rielle città, nei villaggi, nelle fabbriche. 

Ecco un elenco delle principali manifestazioni; 
MODENA: on. Rosetta Longo 
GENOVA: prof. Elvira Pajetta 
SIENA: dott-ssa Maria Antonietta Macciocchi 
SAN GIMIGNANO (Siena): d e t t ^ a Maria Anto-

nietta Macciocchi 
BIELLA: Lina Fibbi 
CREMONA: d o t i l a Giovanna Barcellona 
TARANTO: Baldina Berti 
FERRARA: Joyce Lussu 
NAPOLI: Tina D'Avenio 
PIACENZA: dott.ssa Valeria Bonazzol-
PRATO (Firenze): Rina picolato 
SAVONA: on. Nella Marcellino 
LA SPEZIA: dott.ssa Leda Petrarca 
RAVENNA: dottssa Marisa Passigli 
SEZZE (Latina): dottssa Luciana Castellina 
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sta iniziativa parlamentare 
potrebbe, quindi, essere una 
manifestazione della posizio­
ne che il gruppo senatoriale 
gollista assumerà al Consi­
glio della Repubblica, qualora 
la questione della Saar non 
venga subito chiarita. 

Quale è la causa di questo 
stato di tensione tra Francia 
e Germania? Richiamiamo 
brevemente i fatti. Alla Con­
ferenza di Mosca, nel 1947. 
nonostante il disaccordo so ­
vietico. Gran Bretagna e Stati 
Uniti sostennero la Francia 
nella sua richiesta che la 
Saar, staccata dalla Germa­
nia. le fosse legata economi­
camente. con una unione 
monetaria e doganale. 

La polemica fra i due paesi 
si prolungò per sette anni. 
finché Adenauer e Mendès-
France ia risolsero, nell'otto­
bre scorso, con un impegno 
che è stato inserito nel grup­
po degli accordi di Parigi: 
il Cancelliere di Bonn in 
cambio del consenso della 
Francia al riarmo del suo 
paese, accolse le richieste 
francesi sulla Saar. Questo 
compromesso, tuttavia, solle­
vò aspre proteste fra i par­
titi della coalizione governa­
tiva di Adenauer ed in seno 
all'opposizione. 

Dieci giorni fa. Adenauer. 
parlando al Bundestag nel 
corso del dibattito sugli ac­
cordi. stretto dai liberalde-
mocratici. affermò: « Da fonte 
autorizzata sono stato avver­
tito che Washington e Londra 
non sì considerano più tenute 
a sostenere le rivendicazioni 
francesi nei confronti della 
Saar, in sede di conclusione 
del trattato di pace ». Egli 
intendeva, quindi, che l'as­
setto sarrese, studiato in ot­
tobre, poteva essere oggetto 
di revisione, e di evoluzione. 
Frattanto altre personalità 
tedesche intervenivano. Una 
di esse, in questi giorni af­
fermava: * La Germania ha 
un T>ic*e nella Saar. E quan­
do la Germania ha un piede 
in qualche luoeo essa non lo 
ritira più ». Questo susse­
guirsi di attacchi nolemici 
assai significativi, che non 
nascondono neppure nelle 
forme diplomatiche le mire 

dei governanti di Bonn, han­
no sollevato reazioni e ri­
sentimenti a Parigi, dove si 
attendono assicurazioni da 
parte degli alleati: ma questi 
ultimi sono rimasti finora s i ­
lenziosi o reticenti. 

La controversia avvelena, 
ormai, anche i rapporti fra 
eli stessi gruppi della nuova 
formazione governativa di 
Faure. AIIP no- ;"one dei gol­
listi pare che rispondano su­
bito i democristiani Questi 
non perdono l'occasione per 
la loro campagna europeisti­
ca. e l'incarico di riproporre 
i motivi auesta volta è toc­
cato a Robert Schuman. at­
tuale Guardasigilli. « Se non 
<i fa l'Europa — egli ha detto 
ieri a Metz, in una riunione 
di partito — la Saar non sarà 
ouello che noi vogliamo che 
sia ». 

Se nessun chiarimento sarà 
Ottenuto, il dibattito sulla 
ratifica dellTJEO al Senato si 
presenta incerto per i soste­
nitori degli accordi. L'indi­
cazione preliminare sulle rea­
li possibilità esìstenti al Con­
siglio della Repubblica si 
avrà, comunque, nelle due 
giornate di mercoledì e gio­
vedì. quando alla Commis­
sione senatoriale degli esteri 
Pìnay presenterà le sue ri-
SDoste alle richieste di chia­
rimenti sugli accordi, che 
<ono state avanzate da varie 
parti. 

Non solo la Saar, del resto, 
si inserisce come minaccia 
immediata per la fraeile eoa 
li7ione di Faure. La Com 
mi-sione delle finanze come 
è noto ha respinto venerdì 
-corso il bilancio dei • ca 
richi comuni ». che mette in 
gioco la rivalorizzazione del 
trattamento dei funzionari 
dello Stato. Il bilancio ritor 
nera in discussione, la setti­
mana prossima, all'Assem­
blea. e già il nuovo Presiden­
te potrebbe essere costretto 
a porre la questione di fìdu 
eia. Nello stesso tempo, il 
gruppo dei gollisti dissidenti 
ha annunciato che non avreb­
be votato i « poteri speciali ». 
che Faure si propone di ri­
chiedere. 

MICHELE KAGO 

velena l'atmosfeia cuiopca». 
ribadendo, poi, che il vice-
Cancelliere Bluecher. votan­
do a favore di questo trat­
tato, ha violato le direttive 
del partito e ha perso la sua 
fiducia. Benché l'on. Dehler 
abbia ribadito che li Partito 
liberale non uscirà di sua 
iniziativa dal governo, le sue 
dichiarazioni hanno finito col 
complicare ancora la solu 
zione della crisi, accentuando 
ulteriormente quell'atmosfera 
di sospetto reciproco che do­
mina ora i rapporti fra libe­
rali e d.c. 

Le direzioni dei due gruppi 
parlamentari si sono riunite 
oggi per l'esame della situa 
zione, ma non sono ancora 
giunte alle conclusioni. Altre 
riunioni sono previste per 
domani e mercoledì, come 
premessa di un nuovo incon­
tro che Dehler avrà con Ade­
nauer. a metà settimana. Per 
il momento non si vede an­
cora una soluzione: se i d.c, 
come pare, vorranno respin­
gere le dimissioni di Blue­
cher, i liberali si vedranno 
costretti a ritirarsi dal go 
verno e ad aprire ufficial­
mente la crisi. Se Adenauer 
si rassegnerà, invece, a pri 
varsi della collaborazione 
dell'unico ministro liberale 
che ha votato per la ratifica 
dell'accordo sulla Saar. la 
coalizione potrà essere mo­
mentaneamente salvata. 

La decisione definitiva dei 
due partiti sarà nrobabilmen-
te influenzata dagli sviluppi[ 
del contrasto insorto con Pa­
rigi. come conseguenza della 
poca chiarezza dell'accordo. 

La stampa governativa te­
desca continua ad affermare. 
sulla base di notizie apprese 
in « circoli bene informati di 
Washinuton ». che gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna 
hanno deciso di non appog­
giare più richieste francesi. 
all'atto della elaborazione dei 
trattato di Parigi, ma questa 
versione viene smentita tanto 
a Berlino-Est. dove si pro­
pende a credere alla tesi 

NEW YORK, 7 — Lo scan­
dalo delia « Cali Girla » clic 
due anni fu è scoppiato a 
New York coinvolgendo con 
il maggior responsabile, il 
riccJu'ssiiMu Minot Frazier Mi­
cheli Jelke II, personalità di 
gran nome della società new­
yorchese. ritorna oggi in tri­
bunale per il nuovo precesso 
ordinato dalla suprema corte, 
cìie lia ci'uiiiHut» la preceden­
te condanna di Jelke, in 
quanto il p runo procedimento 
era stato celebrato a porte 
cimisi». La triste incenda ver­
rà pertanto rievocata di nunzi 
alla corte alla presenza del 
pubblico, eh e seguirà con pre­
vedibile appassionato interes­
se gli si'ilKppi certo piccanti 
del dibattimento. 

E' nota la materia dello 
scandalo. Un montine di fa­
miglia riccìussima, Mmut Jel­
ke. erede del re della m a r ­
o/arimi. il quale Zia ora 25 an­
ni, comparve, d i m m t e il pro­
cesso clic si celebrò nel feb­
braio del 1953. come il pro­
tagonista di una mostritosa 
organizzazione, che agiva nel-
la migliore società, procu­
rando ad uomini ricchi di 
tempo e di denaro. Ut com­
pagnia e i servigi di bellis 
siine ragazze, che uenitiano 
pagate da 20 a 500 dollari 
per sera. 

Il clamoroso processo di 
due anni fa coinvolse dieci 
ragazze che avevano prestato 
i loro servigi a personali tà 
notevoli, uomini d'affari, at­
tori di Hollywood. Lo scan­
dalo raggiunse il deposto re 
d'Egitto, Faruk, che r e n n e 
rappresentato come preda 
esclusiva di una prostituta 
con spiccate qualità da globe 
trotter . 71 primo processo si 
concluse con la condanna di 
Jelke, il quale venne giudi­
cato colpevole e condannato 
a rimanere in carcere da tre. 
a sci anni. Gli avvocati di 
Jelke si sono appellati con­
tro la sentenza affermando 
che il processo era stato ce­
lebrato senza rispettare le 
garanzie costituzionali del lo­
ro cliente, che aveva il diritto 
a un procedimento « leale e. 
pubblico ». La corte ha ac­
colto il ricorso ritenendo che 
« ragioni di imbblica moralità 
non giustificano l'annulla 
mento del diritto del citta­
dino ad avere un processo 
pubblico, anche in casi di na 
tura oscena o sconveniente ». 

Delle dieci ragazze che te­
stimoniarono al processo a 
porte chiuse, sette sotio state 
citate ora per confermare la 
accusa, formulata allora, di 
essere state indotte alla prò 
stttuzione e sfruttate dal pio 
vane milionario. La protago 
nista del primo processo, pe­
rò, la maogiore accusntrice 
di Jelke. la ragazza di cui 
tutti parlarono allora, le cui 

fotografie vennero pubblicate 
co» immenso rilievo dalla 
stampa di tutto il mondo, la 
ventunenne Pat Ward, autrice 
di molteplici memoriali scrit­
ti con sincerità brutale che 
con/ina va col cinismo, sarà 
al eentro anche ora dell'ac­
cusa rondo il milionario, che 
fu il suo amante e il suo 
t genio 7)iale/ìco », come ebbe 
a definirlo nelle sue memorie. 

Altre testimoni a carico 
saranno Marguirite Cordova, 
una ragazza di 21 anni, che 
accusò allora Jelke di aver 
cercato di farla lavorare con 
Pat, Barbara Ilarmon, di 32 
anni, bionda e alta, madie 
di 1' bambini, alla quale Jelke 
affidò Pat perchè la «diro: 
zasse » e la istruisse, Peggy 
Sands, una bionda sottile di 
26 anni, Erika Steel di 34 an­
ni, padrona di uno degli ap 
par lament i in cui avvenivano 
i convegni di Pat con i suoi 
clienti, Patricia Thompson 
che si era data alla prostitu 
zione con il consenso ili suo 

marito al quale passava circa 
380 dollari la settimana, Vir­
ginia Dee, di 23 anni, ex m o ­
della e danzatrice. 

Il caso Jelke e scoppiato 
alla fine del 1952, dopo una 
inchiesta di sette mesi, che 
aveva portato all'arresto del 
pittore quarantaduenne Mi-
les Lesile e della sua bella 
moglie Kathleen. Lestie era 
accusato di trarre profitti 
indelicati dai servigi che sua 
moglie prestava a «omini 
amant i di compagnia, per 300 
dollari la sera. I Leslie fre­
quentavano .ambienti alla 
moda. Procedendo sulla pista 
che aveva portato al loro 
arresto si arrivò a AItnot 
Je lke . L'arre-Alo quasi con 
temporaneo di altre prosti­
tute allargò il campo delle 
indagini. Lamentandosi del 
trattamento loro riservato al 
cune ragazze chiesero al po­
liziotti perchè, invece di (or 
mentare loro, non si occu­
passero un poco delfp ra-

gazze dì buona società, e fe­
cero alcuni nomi. Uno di 
essi era quello di Pat Ward, 
che proprio in quel periodo 
era stata abbandonata da 
Jelke. Questa, interrogato 
dalla polizia, non esitò ad ac­
cusare il suo amante. 

Uno «Stradivario» 
in una fattoria americana 
MUSKEGON (Michingan), 7. 

— Un bracciante di una fatto­
ria, tale Custopher Henry Piet-
te, ha ecoperto in questi giorni 
di essere in possesso di un vio­
lino che potrebbe essere uno 
* Stradivario ». Lo strumento 
infatti reca Inciso il nome 
« Antonio Stradivari, Cremori. 
1712», e a detta di un esperte 
locale, le misure, il peso e il 
legni dello strumento depon­
gono a favore della sua au­
tenticità. In questo caso e».-<> 
potrebbe valere dai • 40 mila 
agli 80 mila dollari. Si attende 
ora il giudizio dei competenti 

LA GRANDE CAMPAGNA PER L'APPELLO DI VIENNA 

Decine di migliaia di firme 
a Foggia. Arezzo e Viterbo 

// Procuratore della Repubblica di Piacenza autorizza un manifesto vietato 
illegalmente dalla questura, sottolineando la opportunità della campagna 

Dopo l'annuncio del Co­
mitato nazionale dei parti­
giani della pace — da noi 
pubblicato domenica — che 
oltre un milione di italiani 
hanno già firmato l'appello 
di Vienna, nuove segnalazio­
ni dalle più diverse province 
sono venute a confermare 
che la grande campagna per 
la distruzione e la interdi­
zione delle atomiche è en­
trata nella fase di Dieno svi­
luppo. Ecco. così. Arezzo in­
formare che in quella pro­
vincia sono state raccolte 30 
mila firme: ecco Fogeia dare 
la cifra di 24.834 firme, e 
Trapani 15 mila, e Siracusa 
13 mila, e Viterbo 12.235 e 
Messina G mila. Ed ecco Bari 
annunciare che la cifra for­
nita domenica dal Comitato 
nazionale della pace è già 
largamente superata in quel­
la provincia: non 17 mila ma 
35 mila sono le firme finora 
raccolte; alla stessa maniera 
ad Agrigento sono 35 mila e 
non 30 mila. 

E' noto che già in nume­
rose città — evidentemente 
oer istruzioni oartite dal Vi­

minale — le questure hanno 
preso alcuni provvedimenti 
diretti a ostacolare la sacro­
santa attività dei partigiani 
della pace. In particolare, nu­
merose questure hanno v ie -
'ato la affissione del mani­
festo r iproducete il testo 
dell'Appello di Vienna, con 
l'assurda motivazione che il 
suo contenuto è falso e ten­
denzioso e atto a turbare l'or­
dine pubblico, per il fatto 
che provocherebbe ingiusti­
ficato allarme tra la popola­
zione. Contro il divieto, i co ­
mitati provinciali della pace 
hanno avanzato ricorsi che in 
molte città sono stati accolti 
dalla magistratura. " • • 

Di particolare interesse, a 
questo proposito, e la sen­
tenza emessa dal Procura-
ore della Remibblica di Pia­

cenza, con la quale appunto 
si accoglie il ricorso presen­
tato dal locale comitato della 
pace. Il magistrato di Pia­
cenza osserva innanzitutto. 
facendo prooria l'argomenta­
zione del ricorrente, che la 
pravità delle questioni sol le­
vate nell'appello di Vienna 

NELLE ACQUE DELLO STRETTO DI FORMOSA 

Dui: imi/i inglesi hmnbarclatc 
ti a una caini uni ora di (li; an 

Il cacciatorpediniere « Contorti » inviato sul luogo tlell'incidente 

HONG KONG. 7. — Un 
portavoce della marina bri­
tannica ha reso noto che una 
unità da guerra, il cacciator­
pediniere «Concord», ha fatto 
rotta verso lo stretto di For­
mosa. avendo ricevuto notizi-j 
che un mercantile britannico, 
il « Westway ». era stato fatto 
segno al tiro di una cannnnie 
ra di Cian Kni-scek. Più tar­
di. un portavoce della rompa 
snia proprietaria della nave 

,....u.. « ._.^.. . , . «.... .^_. n : i comunicato che il «West 
è7p7essa"daì'QvaYVrÓrs«?/ nei way » era trattenuto dai na-
comunicato di venerdì, quan­
to neeji ambienti socialde­
mocratici. dove si affermai 

zionalisti 15 miglia a sud-est 
dell'isola di Ockseu. distante 
Rf> miglia in direzione nord-

che Adenauer e riuscito ad ^ V 5 - ' Am">'- \\ « W^twny 
ottenere la ratifica del Bun 
destaci. aDDoegiandosi su af­
fermazioni volutamente false. 

Il silenzio mantenuto in 
ouesta occasione da Washing­
ton e Londra contribuisce 
anche esso ad aumentare la 
confusione 

SERGIO SEGRE 

ha aggiunto il portavoce — 
era partito sabato, con un ca­
rico di fertilizzanti da Hong 
Kong diretto a Ciuanciou. 
porto della Cina Popolare. 

Anche un altro mercantile 
britannico il « Tai Seun 
Hong » è stato fatto segno a'. 
fuoco nazionalità 

BATTUTA LA COALIZIONE DI PAPAGOS 

Il candidato di sinistra 
eletto sindaco del Pireo 

Il programma dell'* Unione delle sinistre » 

ATENE, 7. — Il candidato 
governativo di Papagos per 
!e elezioni amministra'»ve nel 
comune del Pireo è stato bat­
tuto ieri dal candidato dei-
Te Unione delle sinistre ». che 
è stato eletto Sindaco. Il can­
didato delle sinistre. Dimitri 
Sapunakis. ha ottenuto 25.208 
voti, mentre il candidato del­
la coalizione governativa ne 
ha avuti 20.863. 

L"« Unione delle sinistre » 
riunisce tutti i gruppi politi­
ci ostili alla politica di re­
pressioni di Paoagos, i auali 
si sono accordati su di un 
oroeramma che prevede la 
restaurazione delle libertà 

democratiche nel paese, la 
oacificazione interna, un'at­
tenuazione delle tasse che 
gravano sulle classi più po­
vere e un'azione comune con­
tro l'attuale legge elettorale 

Negozi chiusi ad Atene 
contro l'aumento dei fitti 
ATENE. 7. — Tutti i negozi 

di Atene resteranno chiusi per 
l'intera giornata di domani in 
segno di protesta contro un 
provvedimento del governo. 
che ha autorizzato gli aunv.-n: 
dei fitti da 300 a 450 volte 
livello anteguerra. 

Vittoria laburista 
nelle elezioni a Malta 

LA VALLETTA. 7. — Le ele­
zioni politiche a Malta sono sta­
te vinte dai laburisti, 1 quali 
hanno conquistato 23 -CRgi al 
Parlamento 

LA SEDUTA 
ALLA CAMERA 

(continuazione dalla 1* patina» 

votazione per divisione, è 
stato approvato a maggio­
ranza con il voto delle sini­
stre. dei monarchici e del 
gruppo missino. 

L'assemblea ha poi appro­
vato anche un altro ordine 
del giorno, presentato dal 
deputato FOSCHINI (MSI). 
con il quale si impegna il 
governo a presentare una 
legge, non oltre il 1955, che 
dia facoltà agli inquilini di 
esercitare il riscatto del pro­
prio alloggio, quando questo 
è dello Stato o di enti para­
statali e r>rf-Her.?.iali. 

Dinanzi al fermo atteggia­
mento negativo del governo, 
invece, i compagni GIAN-
QUINTO, Laura DIAZ, Ma­
ria Maddalena ROSSI, Na­
dia SPANO. MAGLIETTA e 
Marisa RODANO hanno ri­
nunciato a chiedere il voto 
dell'assemblea su alcuni or­
dini del giorno che auspica­
vano la sospensione degli 
sfratti per 3 anni a Venezia, 
Livorno. Gro—ot". Orbetel-
'o. Follonica, in Sardegna, a 
Napoli e a Roma, per non 
Dregiudicare i possibili svì -
lunoi di una tale richiesta. 

Si è passati quindi all'esa­
me degli emendamenti e qui 
è avvenuto il clamoroso col­
eo di scena, auando l'assem­
blea, a maggioranza, ha ap­
provato uno dpi T>nnv emen­
damenti sottoposti al suo 
giudizio. Si tratta di un 
emendamento del monarchi­
co CUTTITTA. in cut si sta­
bilisce che debbono essere 

- "»sclusi dalla proroga i con-
ii j'ratti di locazioni dì immo-

tbili tenuti dallo Stato. 

Tutti gli altri emendamen­
ti al primo articolo sono sta­
ti invece respinti e l'arti­
colo è stato, quindi, appro­
vato in blocco con la sola 
modifica apportatavi dallo 
on. Cuttitta. L'art. I stabili­
sce che la proroga dei con­
tratti di locazione e di sub­
locazione, disposta dall'arti­
colo I della legge 23 maggio 
1950 n. 253, è protratta fino 
al 31 dicembre 1960. 

La maggioranza ha poi 
bocciato, a scrutinio segreto, 
un articolo aggiuntivo del 
compagno MAGLIETTA, con 
cui si tendeva a stabilire che 
il collocamento a riposo dei 
locatari dell'INCIS non co­
stituisce motivo di cessazio­
ne del contratto. 

L'esame degli articoli e 
dei relativi emendamenti 
proseguirà nella seduta che 
avrà inizio alle ore 10.30 di 
stamane. 

e sentita e riconosciuta dai 
popoli di tutto il mondo e 
che lo stesso Pio XII, nella 
sua allocuzione pasquale, si 
è espresso nei seguenti ter­
mini: « Cosi dinnanzi agli oc­
chi del mondo atterrito sta 
la previsione di distruzioni 
gigantesche, di estesi terri­
tori inabitabili... Da parte no­
stra non ci stancheremo di 
adoperarci, affinchè — me­
diante intese internazionali 
— salvo sempre il principio 
della legittima difesa — pos­
sa essere efficacemente pro­
scritta la guerra atomica, bio­
logica e chimica... >. 

La sentenza cosi, fra l'al­
tro, prosegue: « ... soprattutto 
in relazione a problemi così 
profondamente sentiti dalla 
pubblica opinione nazionale 
e internazionale, quale è in­
dubbiamente quello dell' im­
piego bellico delle armi ato­
miche, è opportuno che i s e ­
guaci di tutte le correnti po­
litiche del Paese abbiano la 
possibilità di esercitare, sen­
za limitazioni di sorta, le più 
ampie critiche con tutti i 
mezzi di manifestazione del 
pensiero... 

< ... L'appello in questione. 
lungi dall'essere allarmistico 
e tendenzioso, rispecchia lo 
stato d'animo dei popoli di 
tutti i continenti, tanto che. 
a parte l'autorevole parola 
del Sommo Pontefice, di cui 
ha fatto cenno il ricorrente. 
ogni giorno altissime perso­
nalità. di fronte alla previsio­
ne di distruzioni gigantesche. 
prendono posizione netta con­
tro la guerra atomica-.. 

«... Conseguentemente, nes­
sun turbamento all'ordine 
pubblico può derivare dal­
l'affissione del manifesto in 
questione, il cui testo, del 
resto, è già stato pubblicato 
dai giornali d'informazione. 
con una risonanza certamente 
maggiore di quello che pos­
sono avere manifesti m u ­
rali... ». 

Il Procuratore della Re-
oubblica di Piacenza costata 
inoltre che, alla luce della 
Costituzione — pur non e s ­
sendo stato ancora abrogato 
l'art. 113 del T.U. delle leggi 
di P.S. — l'esercizio del po ­
tere. da parte del questore, 
di negare l'autorizzazione 
alla affissione di manifesti 
« va contenuto in guisa tale 
che la proibizione della libera 
manifestazione • del pensiero 
sia limitata a casi de! tutto 
eccezionali ». 

Per tutti questi motivi, il 
magistrato ha accolto il r i ­
corso del Comitato della pace 
di Piacenza, smentendo l'ope­
rato della questura. 

Duello o revolverate 
tra suocera e genero 

L'incauto sfidante è rimasto ucciso 

BEATTYVILLE (Kentu­
cky), 7 — L'agricoltore Del-
ton Vanderpool. 31.enne. ha 
fatto un duello a revolverale 
con la suocera Mattte Bran-
denburg, 60.cnne, e l'ha per­
duto. Un proiettile l'ha col-
Eito al toraca, uccidendolo. 

fn altro lo h i colto ad un 
ginocchio frantumandogli la 
rotula. 

Il Vanderpool si è presen­
tato improvvisamente nella 
casa della suocera ed ha apo­
strofato la donna con queste 
parole: «Voglio fare ciò che 
son venuto a fare qui ». Ciò 
dicendo ha estratto la rivol­
tella ed ha tirato due colpi 
contro la suocera. Questa è 
fuggita in un'altra stanza e 
si è rinchiusa in un armadio 

a muro. Poco dopo è uscita. 
brandendo una pistola contro 
l'aggressore, e gli ha esploso 
contro quattro colpi. Il gio­
vane ha replicato sparando 
altri quattro colpi. Gli ulti­
mi due proiettili della donna 
sono stati fatali per il gio­
vane. ohe è rimasto colpito. 
come s'è detto, al petto e ad 
un ginocchia II Vanderpool 
si è dato alla fusa, ma a quat­
trocento metri dalla scena 
del duello è stramazzato a 
terra morto. 

La donna non è stata nep­
pure arrestata perchè la po­
lizia ha giudicato che aveva 
ucciso per legittima difesa. 
Comparirà in giornata a pie­
de libero davanti al magistra­
to inquirente per un primo 
interrogatorio. 
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INTERNAZIONALE 
DELLA DONNA 

Che cosa vogliamo 
Siamo ianici c irca uu mi­

l ione e mc£7.o nell' industria e 
nel commerc io , mil ioni d i don-
JIO clic lavorano jn c a m p a g n a , 
dal le contattine al le braccian­
ti, dal le mezzadre «He fìtta vo­
lo, dal le raccoglitrici di ol ive 
tlel sud alle inondine del nord. 

S i a m o tante nelle scuole, 
negli asili , negli ospcduli ; 
t.inte negli uffici, nei labora­
tori, nei negozi ; e tante nelle 
arti, nelle professioni, malgra­
do tutti gli ostacoli , difficol­
tà e pregiudizi . 

S i a m o ima grande forza «Iel­
la vita sociale , nel lavoro, nel­
la famigl ia . 1'] ch ied iamo clic 
«pitsia grande for/.a sia rico­
nosciuta ed abbia nella vita, 
nel le leggi, nella ioe ie là , il po­
sto c h e le spetta. 

Clic eo in vogl iono le donne, 
ogg i? l .o l imino «letto, lo di­
t o n o quot idianamente nelle 
lo l l e ni padrone, lo d icono sai 
giornali , lo d icono al Parla­
mento: non cogl iono più es­
sere considerate delle mino­
renni, del le inferiori; non vo­
g l iono piò vedere deprezzato 
il loro lavoro, il loto apporto 
alla vita economica sociale, 
culturale tlel l'aese. 

Attraverso l'attività proilnt-
tiwi, lavorando a fianco degli 
uomini, hanno impunito a |o{ . 
tare per l 'emancipazione delle 
f«»r/e del lavoro e per la di­
fesa degli interessi del le gran-
dì masse lavoratrici; hanno 
conosc iuto la lotta politica 
per il progresso, jl benessere, 
la pace; hanno conquistato 
t »n l'esercizio del diritto di 
voto e la lotta sul luogo «li 
lavoro, leggi pia progressive 
<• migliori condì / ion i economi­
che e .sociali. 

K* di ieri, infatti, la conqui­
sta della l egge sulla tutela 
fÌNÌca ed economica «Ielle ma­
dri lavoratrici . Ed è di oggi 
si può dire hi conquista tlel-
ravvje inamei i to delle distanze 
tra ì salari femminil i e quelli 
maschil i . Ma questo non basta. 

La legge sul la tutela fisica 
ed economicn delle madri la­
vora (rici, l icnchò sia forse la 
legge più progressiva votata 
dal C a l i a m e n t o ital iano, vosi 
com'è stata Approvalo è in­
completa perchè esc lude «lui 
.suoi benefici le mogli ilei la­
voratori. c ioè le donne casa­
l inghe e le disoccupate , co*ì 
< nme le mezzadre e le .statali. 
Inoltre non è sempre e dovun­
que appl icata come lo d imo­
stra la carenza «logli usil i-nido 
aziendali e inieraziendali . che, 
ad ol ire qua Uro anni dnH'np-
prova/ ionc «Iella legge cont i ­
nuano » mancare . 

In quanto nll'av vic innmenlo 
«Ielle distanze s i a m o ancora 
troppo lontani «hi quella pa­
rità «Ielle reiribnzio'ii cui par­
la l'articolo 37 «Iella Cost i tu­
zione. lui è per «pie-.to c h e è 
.stata presentata la legge sul­
la * purità «lei diritti e delle 
retribuzioni v. 

Parità «lei «lirilti: c ioè dirit­
to "<li accesso ri tutte le car­
riere, n tutle le qualifiche, a 
tutte le professioni, n tutti gli 
incarichi, a parità «lì condi­
zioni fra uomini e donne: ila­
rità di diritti all'istruzione 
professionale per giovani e ra­
gazze; parità di diritti per 
iutte le pensioni ed alle sH->*c 
condizioni; parità di diritti 
nel l 'ambito famil iare 

1- parità Welle retribuzioni: 
c ioè diritto «li essere retribui­
te come e quanto gli uomini 
quando si fa un lavoro ugua­
le 

F! non fi pu«*> parlnre «li pa­
rità <li diritti se non si ott ie­
ne, oltre al la parità dei dirit­
ti giuridici e politici, anche 
la parità «Ielle retribuzioni; 
*osì c o m e la parità «Ielle re­
tribuzioni «arcblvc una con­
quista aleatoria e incompleta 
-enza la parità <H lutti i dirit­
ti sancit i dal la Cost i tuzione: 
dir i t to «li accesso a tutte le 
«arrierc, o l l ' i - tru/ ionc profes­
sionale, diritto al lavoro, alla 
pensione, al l 'applicazione del­
ia legge^ per la tutela della 
maternità, e cc . 

Vn p r i m o passo, come a b ­
b i a m o detto, è .«.tato fatto; la 
lotta per l 'avvic inamento del­
l e retribuzioni femminil i a 
quel le maschi l i ha posto- con­
cretamente la rivendicazione 
del la parità. 

La lotta ha posto in discus­
sione in p r i m o luogo tra ì la­
voratori e poi nell'opinione 
pubbl ica l o s fes so problema 
del «d ir i t to a l l avoro> «Iella 
donna e ' il grosso problema 
«lei suoi diritti e doveri anche 
in c a m p o familiare. 

I.a s i tuaz ione esistente nel 
nostro Paese , per cui so l tanto 
l 'uomo nella famigl ia si sente 
il d ir ìgente («e non addirit tu­
ra il < padrone >}, risale in 
pr imo l u o g o all ' ingiusta va lu­
tazione del l avoro della don­
na, la quale , concorrendo in 
misura minore al sa lario fa­
miliare, «e o c c u p a t a o non be ­
neficiando di assistenza di 
maternità, ài invalidità e vec­
chia ia , e o e s e casa l inga fini­
sce e « a stessa per accettare 
la tesi del la s u a e inferiorità >. 

Senza parità di retribuzione, 
infatt i , è difficile il r iconosci­

mento dei diritti di eguag l ian­
za anche in *>eno «Ila fami­
gl ia . La lotta per I» parità dei 
diritti e del le letr ibnzioni va 
condotta c o m e c o n d u c e m m o 
quella per la tutela della ma­
ternità e va sostenuta «la tutti, 
poiché si ( lat ta di una legge 
che non interessa .«otturilo le 
donne ma tutti i lavoratori , 
perchè concorrerà ad elevare 
le entrate fa in il iati. 

I.a lotta per la parila «lei di­
ritti si inquadra in effett i nel­
la l o t ta .genera le che condure 
il popolo i tal iano contr«i la 
guerra, contro il r iarmo tede­
sco. contro i monopoli che 
s trozzano l'economia italiana, 
si inquadra nella • lotta per 
una più giusta politica econo­
mica «he s.'aranii'-ea il lavoro 
a tutti. 

Questa no-diu loitn è parte 
della lotta nazionale contro 
ogni «lisci imiiinzionc politica, 
religiosa, «li sesso <_• di età per 
imporre il rispetto di (piesta 
Coititu/i«>nc t h e anche noi 
flou ne, .sopra Unito attraverso 
la ptirtecipa/aoue alla Resi­
stenza, abbiamo contribuito a 
dare ul popolo i iul iano. 

TKIIKSA NOCE 

INTERVISTA COL SEGRETARIO GENERALE DELLA C.G.I.L. 

Tre domande a DI Vittorio 
1) Conferenza internazionale delle lavoratrici — 2) Settimana dei diritti 
delle lavoratrici — 3) Legge per la parità dei diritti e delle retribuzioni 

Ecco il testo del l ' intervista 
che il c o m p a g n o Di Vittorio 
ha concesso al la « Pag ina ch'I­
la donna « in occas ione del lo 
8 marzo: 

i . -Abbiamo saputo che hi 
Federazioni: sindacale inon­
diate ha deciso di indire una 
C o n / e r c n t u i i U e m m i o i i a t e 
de l le lavoratrici . Se In noti­
zia è esulta puoi dirci quali 
obict t iv i si propone questa 
Conferenza ? 

— La Conferenza inte ina­
z ionale de l l e lavoratrici avrà 
una importanza grandiss ima 
per l o sv i luppo del la lotta pei 
l 'eguaglianza ctfetttva de i di-
t i l t i social i t i f i la d o n n a net 
morulo. K.-J-a lui lo .scopo 1)1 
un.-i l i / 'nu' a fondo la .situa­
zione de l l e donne lavorati ici 
nei vari pae.si, di denunciare 
le moltepl ic i f o i m e di .super­
a i uttainotito al le qual i esse 
sono sottoposte nei pnc.-.i ca­
pitalist i e colonial i . 

La Conferenza, ino l t i e de-
to i in ine ià U> fonne «li lotta e 
di sol idarietà i n t e m a z i o n a l e 
da adot ta te per far trionfare 
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Ci lei/eremo muto 
per tliiendere la vilai 

L'appello della FDIF per la convocazione a luglio 
del Congresso delle madri in difesa della pace 

La (pittila sessione del Cmxsujlm detta Federa­
zione Democratica Inter nazionale Femminile (FDIF) 
<hc H è riunito recentemente a iUucira, ita /ali­
enilo un appello 7>er in cont'ocasfonr net pro^o/io 
Inijlio di un eoni/'Viso mondiale delie madri m di­
fesa dell'infamia. liceo il testo dell'appello: 

unisce, noi, madri, ci « In nomo dell'affetto materno che ci 
rivolgiamo a tutto lo altre madri. 

Noi sappiamo quanto dia gioia l'aver» bambini, ma sappia­
mo anch« quanto dolorosa sin la loro perdita. 

E' nostro dovere protoeeer* i bambini dallo calamità eh» li 
minacciano; dalla fam», dal freddo, dalla miseria, dalle malat­
tie o dalla guerra, oh» arreca con sé tutte la altro disgrazie. 

Molte sono lo madri ohe hanno vissuto gli orrori della guerral 
Essa hit distrutto tante case, ha reso orfani tanti bambini ed 
ha sacrificato tante vite umanoj 

La pace • nuovamente in pericolo! Le forte della guerra cer­
cano di violare la sicurezza delle nazioni con In corsa agli 
armamenti, con l'inasprimento della tensione internazionale in 
Asia, con la rimilitarizzatiane della Germania occidentale, con 
la decisione dot Consiglio atlantico di usare le armi atomiche 
in caso di guerra, di porre queste armi nelle mani dei «onorali 
nazisti che furono responsabili dei peggiori delitti contro la 
umanità. 

Hiroshima, Nagasaki o Bikini sono per ogni madre un sim­
bolo della cieca brutalità della bomba atomica. Noi non dob­
biamo permettere che quest'arma sia usata nuovamente. Unen­
doci alle possenti forze della pace in tutti i paosl, noi la strap­
peremo dallo mani di coloro ohe minacciano i nostri bambini. 

Donne di tutto il mondol 
Malgrado sia grande il porlcol o, noi non dobbiamo accettare la 

fatalità della guerra, perchè possediamo lo forze necessarie per 
far trionfare la pace. Siamo centinaia di milioni di donne e 
di madri che vogliamo lu pace. Noi siamo forze di vita, di 
felicita, di progresso Coloro che preparano la guerra non chie­
dono l'opinione delle madri. Ma noi vogliamo che la nostra 
voce sia ascoltata. Noi non vogliamo la guerra! Vogliamo l.i 
amicizia tra tutte le nazioni. Vogliamo che il denaro destinato 
ai, preparativi di guerra sia utilizzato per «copi pacifici. Vo­
gliamo ohe la massima scoperta della nostra epoca, l'energia 
atomica, divenga unicamente una fonte di progresso. 

Donne di tutto il mondol 
Nel nome della vita che noi diamo uniamo i nostri sforzi 

per salvare i nostri figli. Noi vj chiamiamo a partecipare al 
Congresso mondiate delle madri che avrà luogo ne) luglio tl't 
quest'anno. 

Madri ohe non potete dimenticare eli orrori della guerra; 
madri ebo avete vissuto I angoscia dei bombardamenti; madri 
che avete avuto i vostri fìjlf, uccisi, fucilati, fatti prigionieri; 
madri che volete conservare la felicità del vostro focolare; 
madri di tutte le nazioni di ogni religione, di ogni rutta, di 
ogni età, dì ogni condizione sociale lottiamo lutto insieme par 
difenderò la vita dalla morte, l'amicizia dall'odio, la pace dalla 
guerra. Il successo ci arrìderà polche nulla può arrestarci nella 
lotta per la felicita e l'avvenire dei nostri figli ». 

.t;);>rotnfo ali «rin'O'mfo «falli' narfreirxinti 
ni Cr>n*tt)I>n deVa federazione demr>eratiea 
internazionale femminile riunito a (ìtnerra 

i d iu t t i <• le i ivendieaz.umi 
pnit icohi i i d'-'ìle d o n n e tavo­
lati ici in tutti i paesi . E ' mol­
to probabi le che la Con fot en­
za di.-eutei.. suU'oppoi tunitù 
di formula le una c a l t a ìnter-
rinzionalo dei di t t i t i della la­
vorati itv, per t ' i i tcoulunento 
della quale lotte»!anno le don­
ne nel m o n d o m t e . o -

'•!. Le lavoratrici «tette no-
.sin- faobnehe ei hanno dello 
di voler celebrare quest'anno 
VX marzo, Giornata iitferno-
zioìiale della donna con una 
« Settimai"i dei diritti delle 
lovnrntriet » indetta dalla 
Confedelazione venerale ita­
liana del i n r o i o . J'noi direi 
nimicasti dei significato <• del 
coit.'fitufn «ti «luc.tta <• .Vetri-
imiim >-'J 

— l..i « Set t imau. i dei di­
ritti del le lavoral i tei .i ha lo 
"-conti di fa» con< "-teie a tul l i 

Il votnit.iKno l>i Vittorio 

«li i tal iani le p e n o s e condi­
zioni in fu i Invo lano le don­
ne- Il cirii.-ino col qua le il 
grande padronato approfitta 
della condiz ione di ingiusta e 
oditiMi tnfet un i tà in citi è 
luttoi , i tenuta la d o n n a per 
i m p o n e a l l e l a v o r a t i i c i uno 
s f i u t t a m e n t o pat ticola u n e n t e 
int imano; e — quind i — di 
porre aH'«>rdine de l g iorno 
del la naz ione l 'es igenza -socia­
le e u m a n a di modi f icare pro­
fondamente la s i tuaz ione at­
tuale. nel peristi tli r iconoscere 
in concre to a l l e d o n n e lavo­
ratrici il d ir i t to a l l ' eguagl ian­
za tlel ti altamente» e e o n o m i c o 
rispetto a»lì u o m i n i . 

In ques to quadro , acquieta 
p.-.iticolare r i l i evo hi lotta che 
conduce la C.G.I.L. p e r l'.iv-
v ic inanumto de i salari fem­
minil i a que l l i masch i l i , co-
me passo avant i v e r s o l'appli­
cazione del pr inc ip io -sancito 
nella rm.stia Co.-t i tuziono: « A 
egua le lavoro e t i l a t o retri-
buzinru* >•. 

•V. Tra le molte leggi sociali 
im'ienfaf, . «fai depurati «fettn 
CG.l.L. ve n'e una infatti che 
ha tollerato particolare inte­
resse tra le lavoratrici: ancU 
la presentata dall'on. Noce, 
da te, da Santi ed altri sa Ha 
parità di diritti e di rrtrihu 
rione per le «fonne. Creiti efie 
sarà possi l i: le nf»eiir»v J'np-
prova-'ove in Parlamento? 

— N'oJ «•• h'it 'eretpo in VA" 
l a m e n t o por l 'approvazii-ne 

Se ques ta proposta ,-,aià soste­
nuta da u n forte e largo mov i ­
m e n t o de l l e m a w femmin i l i 
nel psiche, potrà «»-,sere'appro­
vata». N o n bisogna d iment ica­
le . tut tavia , t h e la ma<4gio-
lanza p i i 'himcniuie at tuale 
appoggiata dal ie destre uto-
nricln'che e,i,las.ciMt-, tendo ad 
abbondine* teìle affermazioni 
ve tba l i in Livore dei lavora­
to l i e d«'l!<» l . tvoia i t ic i ; m a 
Oliando si v iene alla sostanza, 
>i lei ma e i n . i g n i la pie-si 
indietro. 

-I last i penK.ne .il famigerato 
compiome.->.-,o uovernat ivo sul-
..i «'giusta vati-.» permanente» 
net patti ag i . . - i ; eomprome-.-
o che nso - ,pa ige i ebbe ìndie-

t .n ì contadini vei .-o forme 
(elidali di a - e i v i m e n t o , an­
nu l lando le tonqui.sle conse ­
guito con d i n e lotte negl i ul­
timi anni . Tvl.i. tanto per il 
t i i on fo «Iella - g i u s t a c a u s a » , 
quanto per l'appi ovaz ione de l 
d-segno di leene Noce , m o l t o 
d i p e n d e dal m o v i m e n t o de l l e 
masse e dalla p i e - s i o n e de l 
rop«d«». 

S. V. 

KEL DECENNALI! DULLA G L O R I O S A L I B E R A Z I O N E 
« M M W M H 

Fare dell'otto marzo 
una giornata di pace 

Milioni tli donne devono impegnarsi 
lino in fondo nella lolia contro la ter­
ribile minaccia di sterminio atomico 

Oggi è la g iornata i n t e r ­
naz ionale del la donna. JVel 
p r i m o d e c e n n a l e del la L i ­
berazione , questa giornata 
dovrebbe essere celebrazio­
ne festosa de l le nos tre c o n ­
quiste , rassegna delle nostre 
forze, e impenno f iduc ioso di 
procedere avanti, con tutta 
la soc ietà naz iona le , ne l la­
voro, nella l ibertà, ne l la pace . 
Ma la s i tuaz ione di oggi, i 
fatti che accadono ne l n o ­
stro P a e s e e ne l m o n d o , d a n ­
no un contenuto e un carat­
tere diverso a questo 8 mar­
zo r ivol to , assai più che alla 
celebrazione del passa to , alta 
seria ed allarmata conside­
razione del presente e del­
l'avvenire. 

Abbiamo fatto — nel ce­
lebrare il dec imo a n n i v e r s a ­
rio della conquista del voto — 
il bi lancio di questi dieci 
anni; valutando attentamen­
te ciò che noi d o n n e a b b i a ­
mo conquis tato; e ciò che 
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DEDICATO ALLE RAGAZZE CHE LOTTANO PER UN AVVENIRE MIGLIORE 

La ragazza che cambiò 
le sorti di un paese del sud 
I/usilo nido è un diritto riconosciuto dalla legge - Le calunnio degli avversari - Comizi per le 
braccianti alle quattro del mattino - Una grammatica e la «questione meridionale» nella tasca 

Qucii.» è uni . stor'u moho 
semplice ed ismutu.i . Potrem­
mo anclic iniiro'.irl.i: la stura 
di un.» r.iga/za e di come l'idea­
le lU-H'enuncip.izuwe femmini­
le è giunto in io» ipi.ilsiasi pae­
se italiano dovi- nessuno, prima, 
ne aveva nui parlato. Il paese 
è nel *ud: Oj . ira dì Puglia; co­
mune di appena S.ooo abitanti, 
situato nella .'on^ subappennini­
ca. La radazzi è Emanuela Rol­
la, di ventiline anni, lavoratri­
ce stagionile e attivista della l'c-
derbraceiann di Porsia. Quando 
r.manucli pianse nel paese per 
la primi \ O ' M ù eri nell'apri­
le del 'SA. Di- li a nn mese in 
otto comuni «lolla provincia, e 
tra ipie-ai Orsara, si sarebbero 
tenute le eie/ioni amminìstrati-
\ e . Lmanue'i veniva appunto a 
curare la campagna elettorale «lei 
partili democratici. 

J * mz^i.orenti • del pace , 
non appena la scorsero, ebbero 
un -iorri'.etto >'tli compatimento-
Quc;ta ra^arra non avrebbe 
combinato nulla, ci voleva ben 
a'tro per scacciare !a D.C. da! 
Municipio .!• Orvar.i. 

l a pr.nn cosa ebe la co'pi. 
entrando in paese, fu un bam­
bino di tre anni, bellissimo, ma 
con metà de! viso completamen­
te vlei.iM.iu> e un occhio bru­
c ino . l a ni idre tlel piccolo, che 
lavora in i ".nip.v-jna, non ai e ia 
ne^unvi a J o affidarlo. Un gior­
no il bimb.iio cadde ne! fuoco 
e le \ic.ne fecero appena in tem-
r>o ad accorrere per evitare il 
oec^;.» P ù :n IA ancori, fnia-
nnc! ì si -"iiSittè in un aìtro ma-

dell.i proposta dì l e s i l e Noce g h e t t o , d. ttuattro anni, muti­

lato di una mano. Anche in que­
sto CMO. ì.i causa del sinistro era 
« a i o il fuoco e l'impossibilità da 
parte della mamma di accudire 
al proprio piccino. A Orsara 
non esisteva e non era mai esi­
stito un adlo nido. Emanuela si 
mise in ^iro, casa per casa, e 
condusse una vera e propria in­
chiesta. Poi tirò fuori la Jegge 
n. 86o, l'art, u e l'ultimo com­
ma di «presto articolo, che assi­
cura appunto l'asilo nido per i 
figli delle lavoratrici. L'ambien­
te cominciò a smuoversi, in tutti 
i sensi. Il parroco mandò a chia­
mare Emanuela per saggiare qua­
li reali intenzioni avesse 

Dopo qualche giorno tutte le 

mamme di Orsara scendono in 
piazza e marciano sul munici­
pio. Il sindaco d.c. >i ritrova 
davanti un ordine del giorno fir­
mato da 400 donne e promet­
te di interessarsi. Naturalmente 
si guarda bene dal muovere un 
dito. Solo che gli occhi di tutte 
le mamme del paese sono ora 
appuntati su di lui 

In qualche parte anzi si comin­
cia a pensare che con questa ra­
gazzina, con questa giovane co­
munista, bisogna cominciare a 
usare l.t maniera forte. Tanto 
per saz iare il terremr, si comin­
cia con la calunnia. Le affibbia­
no due soprannomi, il primo 
* Tarzan », il secondo la « Lu-

c EDUCHIAMO INSIEME i NOSTRI BAMBINI D 
Guerra fredda in famiglia ? 

J . ' • • ' • 

Lina madre protesta — Attenti a non esaspe- " 
rare lo spirito di contraddizione dei giovani 

« Sarebbe una c«is>a magnill-
v.i nlli'i.ire i ligli senza pie-
i-hiarle e senza castigarli , e 
correggere ì loro difetti elintì-
nniittone le c a u s e » , mi scrìsse 
una nia«lrc che ha letto le «Un; 
ult ime puntate tli questa ru­
brica. « Ma come si fa a co-
nosccrlc queste cause'/ . Io ho 
ire lìrtli (due maschi e una 
femmina) e tull i e tre sono 
pigri, disubbidienti e testardi 
Perchè'.' K che cosa posso fare 
per guarirli -sen^a ricorrere al 
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Augur i a tutte le mamme ! 
In questo e «orno di l e s ta 
g iunga a o$ni donna . Ad 
ogni m a m m a , l 'augurio af-
fe t tnoso dei lettori e de l 
collaboratori o r i « N o v r l -
l i n o » , l 'augurio pieno di 
r i c o n o s c e n t i «e di amore d i 
tolt i i r a g a d i e te bambine 

italiane 

C h e 1*8 Marzo s ia in ogni pni^e de l m o n d o la festn licite 
donne , ormai lo .sonno tutti. Molti rog;iz?j c t i t u b i n e si 
r icordano a n c h e , in que l la g iornata , ili fare g l i nuguri e 
«li offrire u n mazze t to di mimt>j>,-| a l la m a n . m a . «Ha s o u l h -
p i ù grande , a l la m a e s t r a . 

M a p e r c h è proprio 1*8 Marzo s ia s l a t o «-cello per fes teg­
giare tut te l e donne , v e l o s ie te mai d o m a n d a t o ? S e n o n lo 
sapete , c e r c h e r e m o di sp iegarvc lo noi in p o c h e parole . 

N e l l o n t a n o 1908. a v v e n n e un fatto m o l t o g r a v e in un « 
fabbrica d i N e w York, neg l i Stat i Uni t i : u n v i o l e n t o incendio 
scoppiò improvv i sa m e n t e e 129 opera ie furono b r u c a t e v i \ e . 
S a p e t e p e r c h è n o n poterono scappare e «alvarM? pcrct iè le 
por te e r a n o tu t t e sbarra te per impedire l 'arcesso in fnbbrìc,» 
agl i organizzator i s indaca l i , c i o è a co loro c h e si p r o p o n e v a n o 
di r e n d e r e m e n o d u r e l e condiz ioni di q u e l l e la .«matrici . 

L'intera c i t tà , tut to il paese fu scosso «in ques ta tragedia 
>cnziì precedent i : p iù di trentamila lavoratori p a r t i c i ; nr«»no 
al lo sc iopero di protesta contro q u e s t o g r a v i s s i m o f.»t*«> c h e 
a v e v a d imos tra to , in m o d o cosi e v i d e n t e , c o m e i pad;unì 
ó i sprezzassero i diritt i p iù e l ementar i e la v i ta s tessa del lo 
loro o p e r a i e . P iù tardi, proprio 1*8 marze», un g r u p p o di mogl i 
di opera i e d i lavoratr ic i sì r iunì a N e w York i-er c h i e d e r e 
il dtrito di v o t o per tutte le donne , il d ir i t to a una v i ta più 
degna e p iù fe l ice . 

D u e anni dopo , ne l 1910. a C o p e n a g h e n si t enue una 
Conferenza in ternaz iona le di donne c h e dec ì s e , tra l 'al iro. 
di ded icare la g iornata dcl l '8 marzo a tutte l e donn** c h e con 
il loro lavoro , a casa , in Ufficio, in fabbrica, r e n d a n o più 
serena , p iù c o n f o r t e v o l e la v i ta dei loro car i , p iù rap ido il 
progresso de l proprio paese . 

L'8 Manto è u n a g iornata di festa, m a a n c h e di *peron7a. 
Il s i m b o l o di ques ta speranza è a p p u n t o la mtir.n>.i. il bel 
fiore c h e s e m b r a racch iudere in s é ì caldi raggi de l soler e 
c h e a n n u n c i a la p r i m a v e r a ; la pr imavera del m o n d o in cui 
tutti s a r a n n o p iù fe l ic i . 

TRE FAVOLETTE 
La penna e l'inchiostro 

Diceva la penna: « C h e r e 
ne pare , e h ? S e r i c o c e n e io. 
Osservate i caratteri, per fa­
vore: ite avete visti di più 
diritti ed eleganti? ». 

Disse l'inchiostro: « Mi fai 
ridere. Che faresti sema di 
me? Tu sei uno strumento al 
mio serr i r to . Quel che resta 
sulla erria. è robfl mia ». 

A questo pttnto intervenne 
la mano: « Zitti, voi dite. Sa­
no io che scrivo e che ado­
pero penna e canal ». 

Ma avevano torto tutti e 
tre: che cosa o e r e b b e r o po­
tuto fere, infatti, senza il 
cervello dell'uomo? 

' viaggi del francobollo 
Un piccolo francobollo era 

moho orgoglioso di se stesso: 
« Uo v i a g g i a t o per terra e 
per mare. Ho girato il mon­
do. io! ». 

P e r o crn r i m a s t o s e m p r e 
un francobollo, CC'U qualche 
timbro in p i ù magari. A c h e 
cos<i ol i erano serviti tutti t 
rnoi r .nca i? 

Tu invece, scolaretto, vai 
soltanto da casa a s c u o l a e 
r i c c i v r s n : ma p r i m a eri un 
b a m b i n o e adesso d i c c n t i 
sempre di più un uomo. Che 
rtmnde. intcresjc .ntc v i a g g i o , 
è questo! 

Il fiume e la sponda 
D i e c r a ta sponda : « Povero 

fiumiciattolo! Sei mio pri­
gioniero, ormai! ». 

Afa i l fiume un b r u t t o Gior­
n o jri gonfiò e invase le cam­
pagne, seppellendo anche la 
s p o n d a . « E c c o — disse sod­
disfatto — il p iù forte so­
no io! ». 

Ma venne Vuomo e lo c o ­
s t r i n s e a s e g u i r e « n a l t ro 
cammino, senza p i ù dar noia 
a nessuno. Uuomo è cera-
mente, ccn il suo tocoro e 
c o n l'intc I l igenza , i l p i ù for­
te: e un giorno tutti i fiumi 
gl i dot -ranno u b b i d i r e . 

Indovinelli 
Co» YV mi s e n t e il n a s o 
c o n l ' o soti fondo e fosco , 
con VE n o n s o n o intero . 
con l'A n o n s o n o s a v i o , 
con n m i p n o i v e d e r e , 
ht r i s o a l m o s c h e t t i e r e 

S o n o d i I r g n o 
s e m i pno i portate , 
Se m u o v e r n o n m» DU«M 
S o n o di s a s s o . 
S o n o di corda 
s e d o n d o l o m basso. 
Con se t te note 
m i potrai suonare ! 

ca>tigo?>. 
Alla lia>c (Iella pigrizia «lei 

ragazzi c'è molto spc:>->o una 
t-dgionc*fisica; il traiagl io del­
lo sviluppi) o uno sforzo ec­
cessivo «.che può essere tanto 
nel lo studio come nello sport) 
o un'al imentazione insudicien­
te o, pri ia di certe sostanze es­
senziali . • • - -

In a l l n casi non >i trat­
ta di insutlìcK-iiza al imentare, 
ma d'inedia spirituale, di noia. 
Il bambino è pigro, perchè 
quel ch«> jjli sì chiede di fare, 
a casa e a scuola, non lo st i ­
mola. non l'interessa, provate 
a presentargli gli abituali do­
veri in mtHÌo diverso, a ravvi­
varli con una prospettiva pia-
c c i o l c dì non troppo lunga 
scadenza, e \ cdrete la svo­
gliatezza scomparire di colpo. 

Alla ba«ic della disubbidien­
za e della testardaggine — 
che vanno quasi sempre ap 
paiate — c*c invece un altro 
fenomeno; e cioè lo spirito di 
contra«idizione troppo spesso 
esasperato dall ' incomprensione 
degli adulti L'istinto po le 
miro, — il negare rafferma zio 
ne, {'opporsi alla volontà degli 
altri per trovare una rispo 
Ma p r o p r i a , una votazione 
nuova — è un ist into vitale 
non volo del bimbo, ma del­
l'uomo e della società e da 
esso dipende in definitiva ogni 
c i i i l tà e ogni progresso: pur­
ché naturalmente non si ri­
manga alla negazione iniziale. 
ma si passi subito a una af­
fermazione positira e costrut­
tiva. 

Al bimbo che dice * no, non 
voglio >, bisogna presentare 
la cosa in modo legg/rmente 
d ìserso . tanto «ia dargli l'im-
pres.siohe d'averla modificata 
conquistandola. Il radazzo che 
s'ostina a disubbidire a un 
on l ine o a una racromanda 
rione dev'esser portato a com 
prenderne e apprezzarne le ra­
gioni. facendole sue. E ogni 
oppnsiz ìore cadrà come per 
incanto. Se invece il padre o 
la madre s*jrr«gidi<;cono oppo 
nendo al « «io » del bimbo n o 
« si » perentorio, alla disub­
bidienza del ragazzo un atteg 
«l'amento autoritario (e Devi 
far cosi nerrhe te lo ordino io 
hai capito? > \ invece d'una 
feconda polemica ">i creerà tra 
«Tenitori e ftc' inil i uno stato 
d'incomprensione, di « guerra 
fredda ». 
ADA MARCHESINI GOBETTI 

p.i ». Emanuela lascia fare. Poi 
cominciano a circolare delle stra­
ne voci sul suo conto, una certa 
Giuntoli, democristiana, afferma 
in un comiz.io che si tratta di 
« una ragaxzaccia di strada ». 
Emanuela querela la diffamatri-
ce e costei è costretta a ritrat­
tare pubblicamente. 

Une dei problemi più £ r a v ^ 
pciò ad Orsara era quello dcl-
le tlonne lavoratrici. Sfruttate in 
modo inverosimile dagli agrari 
'.oca!:, prive di qualsiasi difesa, 
pagate con salari di fame. Co­
me parlar loro e convincerle ad 
unirsi, a lottare insieme? A se­
ra essi rientravano moho tardi 
ed al mattino si recavano nei 
«..impi non appena sorgevano le 
rr me luci dell'alba. E' tenendo 
conio di queste circosranze che 
Emanuela escogita il comizio 
«'mattutino », E" lei' che va dalle 
donne alle quattro e mezzo del 
mattino; le attende all'uscita del 
paese, dpve^esse sono, ancora g u ­
nite, meritrV si avviano al'lavoro, 
e pirla' fòro -«lei propri diritti, 
delle tariffe sindacali che esisto­
no e che vanno rispettate, della 
forzx che tutte insieme rappre­
sentano e che può porre un 
freno alla Tracotanza dei pa 
droni. 

11 parroco questa \o!t.i non 
la manda più a chiamare e si 
rivolge direttamente alla caser­
ma dei carabinieri. E' il brigadie­
re che convoca Emanuela e la 
trattiene dentro per cinque ore. 
Le domande, a centinaia, rcrto-
no principalmente sul perchè (a 
ragazza e venuta a Orsara e sul­
la sua attività di carattere sin­
dacale. Poi son costretti a rila­
sciarla. Cominciano intanto le 
prime agitazioni nelle campagne, 
sorgono qua e l i i primi Consi­
gli dì azienda, lavoratrici sem­
pre più numerose richiedono ai 
padroni recalcitranti, che non 
vogliono aumentare le pa«he, i 
propri libretti di lavoro. In bre­
ve il fronte padronale si sgre­
tola, debbono essere applicati i 
salari già fissati su scafa nazio­
nale. Le donne di Orsara non 
hanno più paura di nessuno, né 
del brigadiere, né del parroco e 
ne dei padroni. Votano secondo 
la loro coscienza. Le liste popo­
lari conquistano il Comune con 
ben tr< veri di maggioranza-

Quando io ho conosciuto Ema­
nuela Rella erano s i i passar! 
alcuni mesi da tutto questo. Si 
eri a Ferrara, dorè Emanue?a 
era venuta come de'esata alla 
Conferenza nazionrle della sgo­
vernò contadina. Da una rasca 
de! suo cappotto «torcevano due 
libri. D:edi un'occhiata e mi ar ­
rìdi che si trattava di una «;ram-
marrca inV-ana e deVa « Oue«t:o-
ne meridionale • di Gramsci-

•<• = ' . i Cera anche un libretto pe 
appunti « lo ho fatto *o'.o 
seconda elementare -. mi 

la 
disse 

Fmanueta. auasi a sp'esarmi la 
presenza éclli crammarica. 

Emanuela è un radazza italia­
na. Per l'orro mirro mi avevano 
chiesto un artico'o da dedicare 
alle n^3Z7e. Qua'e m i n o r e oc­
casione per ricordare con Ema-
iue'a turre quel'e raiarze che 5; 

Sattono con decisione serietà e 
'frmezza per fa ' fare un r»a«so 
•>v.inr: al'e co-ulizion- di vita del-
V donne e che an-ndi con la To 
-o lotta tenace oreoarano Te bi«" 
•Vr un i r r ^ n ' v mt^'-ore a"* 
'•>-,-» «ertff >7'ftn»l 

MICHELE LALLI 

a b b i a m o saputo e potuto dare. 
allu co l l e t t iv i tà naz ionale , 
come contrtòttto alla rico­
struzione e r inasci ta del Pae­
se. Conqui s ta n o t e v o l e fu, 

senza dubbio , i l r i c o n o s c i m e n ­
to dei nostri diritti di c i t ­
tadine , proc lamat i "nello C o -
s t i tus ione repubbl icana, alla 
cui e laboraz ione a b b i a m o di­
rettamente cooperato . M a i 
diritti scrìtti nella C o s t i t u ­
z ione non si sono pienamen­
te tradotti in realtà di vita. 
Permangono, infatti, — in 
contrasto con le n o r m e co­
stituzionali — le ingiuste re­
tribuzioni femminili, gli osta­
coli e i limiti posti alla car­
riera di numerose categorie 
di lavoratric i , l 'esc lus ione 
umiliante della donna da uf­
fici e funzioni che le spet­
tano, e tuia l eg i s laz ione la 
quale si fonda ancora sai 
concetto della inferiorità e 
della subordinazione della 
donna ne l la famiglia e nei 
rapporti umani. 

L'8 marzo del decennale 
della Liberaz ione , presenti i 

alle donne questa realtà : 
sono rimasti insoluti i pro­
blemi che la Cos t i tuz ione i m ­
poneva di risolvere a van­
taggio del lavoro e del po­
polo: e sì ripropone oggi di 
fronte ai popoli il problema 
della guerra. 

Contro l'URSS e i paesi do­
ve i popol i sono sfuggiti ni 
dominio del capitalisti, si 
sono costituiti blocchi e 
patti di guerra, in Euro­
pa e in Asia; si riarma la 
Germania militarista per far­
ne un feroce reparto di at­
tacco: si provoca in Oriente 
la guerra contro la Cina po­
polare. E si ricade nell'er­
rore, r i t enendos i i m e g l i o 
armati, di poter sterminare 
rap idamente il m o n d o s o c i a ­
lista. Come nella preparazio-
tie della èuerra passata. 

Oggi il per ico lo è ancora 
più oraue: sui p o p o l i p e s a la 
minaccia di una guerra con­
dotta con le armi atomiche: 
armi di sterminio che distrug~ 
perebbero m i l i o n i di u o m i n i , 
dontie, bambini; anniente­

rebbero le città; renderebbe­
ro inabi tabi l i le c a m p a p n c ; 
avrebbero conseguenze in­
calcolabili sulla s a lu te e sut-
la vita di tutta l 'umani tà , «t 
persino delle generazioni fu­
ture. 

Bisogna Impedire che que­
sto avvenga. Ed è poss ib i l e 
impedirlo. La stragrande 
maggioranza della gente vuo­
le impedir lo ; la l i n e a de l 
fronte del progresso e della 
pace n o n è so l tanto segnala 
— come erroneamente pen­
sano ì fautori di guerra — 
dai con / in i dei paesi del s o ­
c ia l i smo e delle repubbliche 
popolari: ma ha un corso 
assai p iù c o m p l e s s o e c o m ­
pl icato c h e si s v o l g e n e l ­
l ' interno di ooni paese, ovun­
que la volontà di pace dei 
popoli r iesce a mani fe s tars i . 
organizzarsi, levarsi unita. 
contro la guerra. E ' possi­
bile, quindi, isofare i prupnt" 
potent i , ma ristretti, che. per 
odio e paura del socialismo, 
per odio e paura delle giu­
ste r i vend icaz ion i -popolari. 
vog l iono scatenare una nuo­
va guerra. E' poss:bile i m ­
porre a i p o v e m i l ' a b b a n d o ­
no della politica dei blocchi 
e del patti di guerra, degli 
a r m a m e n t i costos i e perico­
losi e l ' inizio di una pol i t ica 
di pace, rivolta alla solu­
zione pacif ica de l l e contro­
versie e dei problemi inter. 
nazionali 

Le donne vogliono questa 
polit ica di pnee e di Inroro. 
Le donne sono ima grande 
forza di pace . B i sogna far 
apire e pesare questa forza. 
per salvare il m o n d o da 
nuoc i orrendi / la gel l i . l'uma­
nità da n u o v i imperdonabili 
crimini. E questo 8 marzo 
deve essere una grande o i o r -
nata di impegno, per mi l ion i 
di d o n n e , a esigere la pace: 
a esigere la condanni dcVe 
armi a t o m i c h e e di chi vuole 
fame uso; a esìgere la di­
struzione delle armi ato­
miche. 

Milioni di f i rme debhorio 
affermare questa rolontè. 
Può parere ttna piccola ca*a 
'ina semplice firma di don­
no: ma essa è la testimn-
•nlanza di iena roreienza che 
vuole orjoorsi alln q t ier ra : m t -
>iom dì firme, milioni di aur­
ate testimonianze diventavo 
'ino f o c e , «ria for;a po tente . 
'-he ivduce n riflettere i lev-
tori di everrà, e ne ferma i 
ninni scìaanrnti Di ancata 
*orzn. no i d o i n e do*ihiVjwo. 
roghamo essere il fermen­
to. e il cemento saldo e te­
nace. perchè sia ut; bnlvr-v-
ào ìncrollab;?? a difesa àel-
Ta r a r e 
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